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Volle la Divina Provvidenza * che io mi 
avvenissi , non ha molto tempo in un mano- 
scritto trovato al P. Maestro Giacomo Botta 
del nostro Sacro Istituto , che conteneva la 
Poetica traduzione de salmi componenti l'Uf- 
ficio della Beatissima Vergine Maria. Di qual 
pregio esser potesse niun dubbio * o sospetto 
mi nacque ; ma per . aver di ciò la miglior 
certezza saggi letterati consultai usi a tem- 
prare le corde delV Appollinea cetra j facen- 
do loro istanza , che il proprio senso j e giu- 


dizio ingenuamente mi palesassero. Eglino , 
come non poco versati nella sacra , e profana 
erudizione , mi dissero, non solo la traslazio- 
ne essere egregia , ma degna pur anco della 
pubblica luce ; sì per la sua eccellenza , sì 
per appagare , ed accrescere V altrui Divo- 
zione verso la gran Madre di Dio. 

Quale sia ‘stata la vita del nostro Botta , 
forza egli non è , che con tenue elogio tenti 
dùnostrare. Tutti i Conventi , che ebbero ad 
accoglierlo , e tenerlo nel seno , tutti recati- 
si a gloria fargli plauso , e fame memorazio- 
ne. Oltre V aver egli sortito un naturale dol- 
ce e piacevole , oltre all essere stato fin dai 
primi albori della ragione uno de* piu tene- 
ri , ed appassionati' Figliuoli della Santissi- 
ma Vergine , qual vaga mostra non fecero 
in Lui tutte le altre morali virtù, che formai • 
devono la perfezione di un Regolar Sacer- 
dote ? Fu egli , che come lucerna posta sul 
Candelabro diffondendo per ogni dove la sua 
luce , sostenne , per curvare il collo all* ub- 
bidienza , il difficilissimo incarico di eserci- 
tare la Gioventù nel Tirocinio. Genova il sa 


quanta prudenza > vigilanza j e zelo in tale 
■ Ufficio, dispiegasse : il sanno quei Giovani 
che allevati da Lui quali altri Samueli al- 
T ombra del Santuario basati nella pietà , 
forniti a dovizia di lumi , e Religiosi principi 
passarono dal Noviziato alla solenne Pro- 
fessione j ed a percorrere la carriera de’ no- 
stri Studj. \ 

Or io bramoso di . accrescere nel cuor 

^ * 

de’ Fedeli la divozione verso l’ inclita Regi- 
. na de ’ Cieli la Vi ergine Maria son fisso re- 
- care una tal Poetica Versione alla pubblica 
luce. Conoscendo poi j che di un nuovo or- 
namento- sarebbe , essa arricchita , se uscisse 
.dai Torchj sotto la protezione di alcun .au- 
terovele degnissimo Personaggio t e risoluto 
procacciarle anco sì nobil dote j a chi me- 
glio 3 che a Voi Reverendissimo Padre 4 
presentare > e. consacrar la posso ? So j che 
la profondissima vostra umiltà sdegna osse- 
quj j ed encomj non dirò dunque di dedicar- 
cela pel vostro alto sapere ed ingegno ; non 
pel dignitoso ufficio di Apostolico Visitatore 
nell’ Isola de’ Sardi commessovi dalla S. 
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Memoria di Leone XII e da voi con somma I 
lode sostenuto; non pei sublimi posti , ai qua- I 
li troppo meritamente ascendeste , ed in cui I 
sedete tutt* ora di Consultore cioè della Su- I 
prema Romana Inquisizione , della Sacra 1 
Congregazione dell? Indice , e di Vicario 
Generale del nostro Ordine Eremitano ; ma 
solo per quella singoiar Divozione, ed affet- 
to all J Augustissima Imperatrice De' * Cieli , 
che vi regna , ed arde in cuore , non meno 
di quello regnò , ed arse nell? esimio Botta. 

Piacciavi pertanto , Reverendissimo Pa- 
dre , benignamente accogliere , ed aggradire 
quest? Operetta , non che i sensi più vivi , e 
sinceri di affetto , e venerazione , che con 
essa vi offre il J 


V ostro limo, Dmo, XJbbmo Figlio 
■ , Fr. Agostino Barbieri Reg. Ag. 
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OFFICIUM B. V. MARLE 

AD MATUTINUM 



I 


I 


J 


^JLve Maria, gratia piena, Dominus tecum; 


Benedieta tu in mulieribus ; et benedictus 
fructus ventris tui Jesus. 


Sancta Maria Mater Dei , ora prò nobis pec- 
catoribtis , nunc 

et in hora mortis nostra 1 . Amen. 


X 
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UFFIZIO DELLA B. Y. M. 


i saluto , o Maria , cui ’l Nume eterno 
Il casto petto fé’ di grazia pieno , 

Sceso dal patrio Ciel nel vostro seno , 

All’ uom promesso , espugnator d’ Avern o. 

La Donna segnalata in voi discerno, 

Una infra tutte benedetta appieno. 

Tal vi rende Gesù , frutto non meno 
Ormai del vostro, che del sen paterno. 

0 Maria, Verginella intatta , e pura 
Madre di Dio ! l’ amante cuor vi punga 
A prò de’ Figli rei materna cura. 

Render co’ vostri prieghi, allor che giunga 
Il giorno estremo , ogni alma in Ciel sicura 
A vostri serti un nuovo serto aggiunga. 


A MATUTINO 




r 


\ 


i 


a 

Domine labia mea aperies ; 

Et os meum annuntiabit laudem tuam. 
'Ì/. Deus in adjutorium meum intende : 
fk. Domine ad adjuvandum me festina 
'i/. Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sanoto; 

Sicut erat in principio , et nunc , et sena 
per, et in saeeula saeculorum. Amen. 

Alleluja 

A Septuagesìmà usque ad Pascha dicitur 
. Laus tibi , Domine * Rex aeternse glori* 

f 

/ . 

Invitatorium 

! 

Ave Maria , gratia piena : 

* Dominus tecum. 

Et repetitur - Ave ec. 





Apri o Signore le mie labbra, e m’ odi; 

E la mia lingua annunzierà tue lodi. 

0 Dio la mano stendi, e mi soccorri: 

Ifc. Signor t’ affretta ; a darmi aita accorri.- 
- Hf. A te sia gloria , Genitor superno , 

Ed ai tuo Figlio, ed allWmor coeterno: 
9:. Gloria che qual fu sempre , immota duri 
Olire il girar de’ secoli futuri. 

A Dio con. lieti accenti 
Rendete encomj , o Genti : 

Dalia Settuagesima sino a Pasqua si dice 

In ogni tempo a te si diano lodi , 

Che R e ab Eterno di tua gloria godi. 

Invitatorio 

Ave , o Maria, che sei di grazie abbisso: 

* Iddio fu teco; c in te ’l silo trono ha fisso. 
E si ripete - Ave. ec. 
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Psalmus 94. 


enite, exultemus Domino, jubilemus Deo 
salutari nostro: praeoccupemus faciem ejus 
in confessione, et in psalmis jubilemus ei. 


Ave Maria, gi’atia piena : 

Dominus tecum. 

Quoniam Deus magnus Dominus, et Rex 
magnus super omnes deos: quoniam non 
repellet Dominus plebem suam, quia in 
manu ejus sunt omnes fines terra, et alti- 
tudines montium ipse conspicit. 


* Dominus tecum. 
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Salmo 94. 

V cnite , 0 genti : e di letizia pieni 
Offerite al Signore i vostri canti. 

S’ esalti il Salvator , che a più sereni . 
Giorni indirizza l’alme nostre erranti: 

Se 6 Ìam di colpe rei, facciam, eh’ Ei freni 
L’ ire , mosso a pietà de’ nostri pianti : 

Che nella confession del cor contrito 
De’ nostri salmi il suono avrà gradito. 

Ave , o Mafia , che sei di grazie abbisso : 

* Iddio fu teco ; e in te ’l suo trono ha fisso. 

* 

Egli è il supremo Nume , e quel possente • 
Signor del Ciel , che all’ Universo impera. 
Egli è quel Dio , che solo Onnipotente 
Calca col piè de’ falsi Dei la schiera. 

L’ adusta Zona Ei regge , e il Polo algente. 
Nò ; non ributterà 1 ’ umil preghiera 
Ei , che , sebben superbe ergon le fronti, 
Guarda da soglio più sublime i monti. 

'•'-Iddio fu teeo ; e in te ’l suo trono ha fisso 


7 

Quoniam ipsius est mare , et ipse fecit illud , 
et aridam fundaverunt manus ejus: venite, 
adoremus, et procidamus ante Deum: plo- 
remus coram Domino, qui fecit nos, quia 
ipse est Dominus Deus noster, nos autem 
populus ejus et oves pascuae ejus. 


Ave Maria, gratia piena: 

# Dominus tecum. 

* 

Hodie si vocera ejus audieritis, nolite obdu- 
rare corda vestra, sicut in exacerbatione 
secundum diem tentationis in deserto: ubi 
tentaverunt me patres vestri, probaverunt, 
et vidtrunt opera mea. 


* Dominus tecum. ; 

Quadraginta annis proximus fui generationi 


Digitized by Googl 



8 


L’ ondoso Ei fece , e 1* arido elemento 
Fattura é pur di sua possente mano : 

Su via, venite; e in umil portamento 
Ognun s’ inchini al Creator Sovrano^ 

Col pianto i lumi, e il cor col pentimento 
Implorino pietade al frale umano 
Da sì gran Dio, che noi produsse e regge , 
Nume, ePastor,dicuisiam plebe, e gregge. 

Ave, o Maria, che sei di grazie abbisso : 

* Iddio fu teco ; e in te ’l suo trono ha fisso. 

% 

Venite, Ei dice, ed ascoltate intenti 
La nuova legge, eh’ oggi a voi s’intima. 
Non vi s’induri ilcuor ,sì ch’io rammenti 
Come i vostri Avi in irritalo in prima: 

Che i delti miei sprezzando, e i miei portenti, 
Del Sina in faccia alla tonante cima 
Osarono tentar con riti indegni 
La mia possanza, e provocarne i sdegni. 

# Iddio fu teco; e inte’l suo trono ha fisso. 

Non li piegò ben d’otto lustri il corso. 
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liuic , et dixi : Semper hi errant corde : ipsi 
vero non cognoverunt vias meas, quibus 
juravi in ira mea, si introibunt in requiem 
meam. 


i 


Ave Maria, gratta piena: 

# Dominus tecum. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sancto: 


Sicut erat in principio, et nunc et semper, 
et in saecula saeculorum, Amen. 


0 Dominus tecum. 

rcpftitur 

Ave Maria: gratia piena : 

0 Dominus teeum. 
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In cui pietoso i falli lor soffersi : 

Mai non ebber sinceri a me ricorso, 

Nè mai li vidi al buon sentier conversi. 
Ond’ io gridai: - Così si volge il dorso 
Al vostro Dio? se ancor vi veggo avversi, 
Nella promessa terra il piè sicuro 
Non fermerete: per me stesso il giuro. 

Ave , o Maria, che sei di grazie abbìsso: 

0 Iddio fu teco , e in te ’lsuo trono ha fisso. 

\ v 

Noi dunque al Genitor, che in Ciel risiede, 
E al Figlio, che d’u guai possanza ha vanto, 
Ed all’ Amor, che d’ Ambedue procede , 
Offriam di laudi ossequioso canto: 

Mentre fisuona in la stellante sede 
Degno Trisagio,al Santo ,al Santo, al Santo; 
Cui far eco gioliva abbiam pur speme 
Per una eternità , eh’ è tutta insieme. 

i 

i 

* Iddio fu teco, e in te I suo trqno ha fisso. 

sì ripete 

Ave o Maria che sei di grazie abbisso. 

* Iddio fu teso, e in te’l suo trono ha fisso. 


Digitized by Coogle 


Hymnus 


C^ucm terra, pontus, sidera 
Coìunt, adorant, praedicant , 
Trinam regentem macliinam, 
Claustrum Mari» bajulat. 

Cui luna , sol , et omnia 
Dcserviunt per tempora; 
Perfusa coeli gratia, 

Gestant puellae viscera. 

Beata Mater, munere, 

Cujus supernus Artifex 
Mundum pugillo continens, 
Ventris sub arca clausus est. 

Beata coeli nuntio , 

Foecunda Sancto Spiritu, 
Desideratus Gentibus, 

Cujus per alvurn fusus est. 
JESU, libi sit gloria, 

Qui natus es de Virgine, 
Cum Patre, et almo Spiritu, 
In sempiterna ssecula. Amen. 


Inno . 


(Quegli che terra, e pelago, 
E Cielo annunzia, e cole, 

Or di Maria dall’ utero 
Regge la trina mole. 

Colui che gli astri inchinano , 
I)’ una Donzella il seno 
Or fa fecondo; e rendelo 
Tutto di grazie pieno. 

Beata Madre, e Vergine , 

La cui mercè, sen viene 
À noi l’eterno Artefice, 

Che in pugno il Mondo tiene. 

Beata il Ciel ti annunzia , 
Feconda <T amor Santo: 
Prende il Desio de’ popoli 
Da te mortale ammanto. 

A te Gesù sia gloria, 

Che di Maria sei nato , 

Col Padre, e l’almo Spirito * 
Cui sempre onor sia dato. 


«3 

In primo N odiamo quod dicitur 
in Dominica , et feria II. et V. 

Antiphona 


Benedicta tu. 


Psalmus 8. 


Domine Dominus noster, * quam adora- 
bile est nomen tuum in universa terra! 

Quoniam elevata est magnificentia tua * su- 
per coelos. 

Ex ore infantium et Iactentium perfecisti lau- 
dem propter inimicos tuos: * 

ut destruas inimicum et ultorcra. 


Quoniam videbo coelòs tuos, opera digito- 


, '4 

Nel Primo Notturno j che si dice la 
Domenica j il Lunedì , e Giovedì. 

Antifona 

Sola , o Maria ec. 


Salmo 8. 


Signor, se in questa terra attento io miro 
L’ opre di vostra man, eli* ella comprende, 
Del nome vostro 1* alta gloria ammiro. 

Ma se del Ciel sovra le sfere ascende 
Pensiero , o sguardo; io scorgo in quel superno 
Spazio le più grand’ opre, e più stupende. 

Quaggiù sino il Bambin, che dal materno 
Fecondo sen tragge alimento, e vita , 

Dà lode a voi, Provveditore eterno. 

Sì, che ai protervi, ancor lattente, addita, 
Che f invida lor schiatta a voi rubelle 
Cadrà del suo livore alfin punita. 

Or volo al Ciel. Quanto brillanti, e belle 


E 


i5 

rum tuorum: * lunam et stellas, quce tu 
fondasti. 

Quid est homo, quod memor es ejus? * aut 
lilius hominis, quoniam visitas eum. 

Minuisti eum pauio minus ab Angelis , glo- 
ria et lionore coronasti eum, * et coustitui- 

< 

sti eum super opera manuum tuarum. 

Omnia subjecisti sub pedibus ejus: * oves et 
boves universas, insuper et pecora campi. 

Volucres coeli et pisces maris, * qui pe- 
rambulant semitas maris. 

Domine Dominus noster, *quam admirabile 
est nomea tuum in universa terra. j 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sancto; * 


Sicut erat in principio, et nunc,el scmper. 


et in soecula saculorum. A me». * 
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Vostre fatture incontro! Ohimè, Signore 
Abbagliati rn’lian gli occhi e Luna, e Stelle. 
Ond’ è , che involto in rapido stupore 
Esclamo: oh Dio, dell’Uomo il merto è tanto , 
Che l’innalzaste a sì sublime onore? 

Voi di fango il formaste: eppure ha vanto , 
Che all’ immortale angelica sostanza, 

Vostra mercè , quasi s’ asside accanto. 

E al par di quella ogni opra vostra avanza ; 
Che il feo di greggio, e di cornuti armenti, 
E di fiere Signor, vostra possanza; 

Di torme erranti pei sentier de’ venti; 

Di quell’ ancor, che incerta via s’apriro 
Nel cupo sen degli umidi elementi. 

Quind’ io se in questa terra attento miro 
L* opre di vostra man, eh' ella comprende 
Del nome vostro l’alta gloria ammiro. 

0 Divin Padre, il cui poter si stende 
Sovra 1’ Empirò, o Figlio , od’ Ambo Amore: 
Se a noi da Te cotanto onor discende, 

A Te da noi risalga. Eterno onore 
Deli! che sciolti da questo mortai velo 
De’ giorni sempiterni al bel fulgore 
Tutti possiamo a Te cantare in Cielo. 

2 "* , 
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Antlphona . 

Benedicta tu in mulieribus; et benedictus 
fructus ventris tui 

Antiphona. 

Sicut myrrha 

Psalmus 1 8 . 


Coeli enarrant gloriarli Dei, * et opera 
manuura ejus annuntiat fìrmamentum. 

Dies dici eructat verbum, * 


et nox noeti indicat scicntiam. 


Non sunt loquela neque sermones , * quo- 
rum non audiantur voces eorum. 
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Antifona 

Sola , o Maria , sei benedetta appieno , 
E benedetto è il frutto del tuo seno. 

A ut fona 

Come di mirra ec. 

Salmo 18. 


Se i Cieli , il firmamento, e le grand’ opre 
Guati dei Facitor possente, e saggio, 

Oli ! quanti arcani l'Uomo vi discopre ! 

Giorno a giorno succede; e in suo linguaggio 
Ci dice — E Dio, che sol da se lucente 
Dal Caos cavommi,e avviva ogni mio raggio. 

Notte succede a notte; e ancor tacente 
Spiega stellato ammanto, e l’Uomo invita 
Del suo Fattore ad ammirar la mente. 

Ogni cosa creata Iddio ci addita: 

E con ovvio sermone noto il rende 
All’ abbronzito Mauro, e al freddoScita. 
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In oinnem terrain exivit sonus eorum* et in 
fìnes orbis terrse verba eorum. 

* .»•#. * 

In sole posuit tabernaculum suum / et ipse 
tamquain sponsus procedens de thalamo 
suo. 

Exultavit ut gigas ad currendara viam * a 
summo coelo egressio ejus.' 

Et occursns ejus usque ad summum ejus : * 
nec est qui se abscondat a calore ejus. 


Lex Domini nnmaculata,convertens animas; * 


tcslimoniurn Domini fidelc , sapienliam 
prastans parvulis* 

Justitiae Domini rectae , laetificantes corda: * 
praeceptum Domini iucidum, illurninans o- 
culos. 


Parlari 1’ opre di Dio; e il «non si stende 
Da polo a polo; e in qual si sia regione, ■ 
0 selvaggio, o civile ogn’ Uoml’ intende. 
Nel Sol fisso ebbe quasi il Padiglione : 

Ma poi , come dal talamo uno Sposo , 

Dio procedea dall’alma sua magione. 

E sotto spoglia d’uman frale ascoso, 
Bambino ancor, a passi di Gigante 
Correr fu visto su sentier spinoso. 

Sentier lungo per Lui , per noi un istante 
Che risalì immortai .... Ma chi s’ asconda 
Del Divo Sole al raggio scintillante ? 

Dall’ imo al sommo Ciel tutto Ei circonda 
E mari , e fiumi , e terra , e monte, e falda 
Tutto allegra , ravviva, arde , feconda ; 

Per via di Legge immacolata e salda; 
Legge, che più della vetusta alletta; 

Legge di grazia , e che d’ amor riscalda : 
Ed è di Dio testimonianza schietta. 

Caparra di promesse, e fedel pegno 
Di sapienza, che agli umili Ei detta. 

Oh Giustizie ben rette! al cuor sostegno, 

E gaudio: Oh precetti! onde abbiam luce, 
Per poggiare de’ Cieli all’ aureo Regno. 


• • • • 


•ygy 


ai 

Timor Domini sanctus , perraanens in saecu- 
lum saeculi # 

judicia Domini vera, justificata in semetipsa. 


Desiderabilia super aurum et lapidem pre- 
tiosum multum , * 

et dulciora super mel, et favum. 

► - r 

1 

• A * * 

Etenim servus tuus custodit ea: * in eusto* 
diendis illis retributio multa. 

*- 

* f * 

* 

Delicta quis intelligit ? ab occultis meis 
munda me ; * 

et al) aljenis parce servo tuo. 


SI mei non fuerint dominati, tunc immacu- 
latus ero, * et emundabor a delieto maximo. 



'»• - «. 
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Ve’ come Dio col timor santo adduce , 

E serba i Figli a se ; cui mai non cessi 
Essere Omega , ed Alfa ; e strada , e duce. 

Di tremendi Giudizj abbia ognun d’essi. 
Fisa in mente l’ idea: poiché nel volto 
Porta Dio di Giustizia i segni impressi. 

Sol eh’ a questi lo sguardo tien rivolto 
(Non alle gemme, od all’ argento) il giusto; 

Va d’ogni vii desìo scevro e disciollo. 

Nè tanto il mel de’ favi è grato al gusto 
Quanto que’ Dogmi a lui, che tutto sprezza, 
E volge al Ciel di sodi merti onusto. 

Signor! non di spavento , di allegrezza 
Mi sicno i tuoi Giudizj: ad essi intento 
Io spero in premio conseguir salvezza. 

Ma lasso me ! rimproverar mi sento 
Delitti occulti: e nò , non son sicuro, 

Clic sia maggior de’ falli il pentimento. 

Tergi, o Nume, il mio cuor, se 1 vedi impuro: 
O se pur fui d’altrui nequizia infetto, 

Deh! mostra meco il tuo rigor men duro. 

Felice me! se non m’ ingombri il petto 
Piena d’ affetti rei : che a stolto orgoglio 
Mondo il cuor mio più non darà ricetto. 
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Et erunt , ut complaceant eloquia orismei,* 
et meditatio cordis mei in conspectu tuo 
semper. 

Domine adjutor meue, * et redemptor meus. 


Gloria Patri , et Filio , * et Spiritui Sancto; 


Sicut erat in principio, et nunc, et semper, 
et in sjecula saeculorum. Amen. 

'? 


Antiphxma. 

Sicut myrrha electa odorem dedistisuavitatis, 
sancta Dei Genitrix. 

Andphona. 

Ante torum. 
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Lodi più accette allor , che quali or soglio , 
Mi udrai cantar: sarò del cor coi voli 
Stabil d’ innanzi a Te, qual uno scoglio. 

Ma vedi in quanto infido mare io nuoti : 
Deh! dammi aita ; siimi Redentore : 

Salvami , che Tu sol salvar mi puoti. 

Gloria , sia gloria a Te, Dio Genitore 
D’eterna Prole ; e pari onor ne torni 
A quella , e d’ Ambo al procedente Amore; 

Gloria, che salda al trapassar de’ giorni 
Non abbia occaso; e giunta al fin degli anni 
Di nuova luce a sfolgorar ritorni , 

E di vecchiezza mai non senta i danni. 

Antifona 

Come di mirra il più pregiato fiore 
Spargi, o Madre di Dio, soave odore. 

Antifona 

Di questa Verginella ec. 
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Psalmus 28. 


Domini est terra, et plenitudo ejus: * or- 
bis terrarum, et universi, qui babitant in co. 


Quia ipse super maria fundavit eum, * et su- 
per flumina prseparavit eum. 
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Salmo 23 . 

» • 

(Quante romita selva, o prato ameno 
Fiere nodrisce, o mansueti armenti; 

E quanti ancor nell’ incostante seno 
Albergano del mar muti viventi: 

Le piante , i frutti , i fior , V ampio terreno 
Dall’ aduste contrade ai lidi algenti; 

Tutto è del Nume , e sol per sua dimora 
All’ Uom fu dato, eh’ ò del Nume ancora. 
Gli’ Ei, di sua voce col vitale accento 
Alzò de’ poggi il dorso; e un sen profondo 
Formato intorno, il liquido Elemento 
Mandò col cenno ad ingombrarne il fondo. 
Quindi aifiumi, alle sponde, al fuoco, al vento 
La misura segnò, l’ordine, e il pondo: 
Ondeabbian metailmar,la spiaggia, il monte, 
E 1 segnato confin nulla sormonto. 

L’ Uomo formovvi alfm, cui diede intero 
Su d’ ogni germe d’ animai vivente 
E in terra, e in mar 1’ universale impero, 
Sol, eli ei fosse a sue leggi ubbidiente. 
Pure fra noi qual è che il cor sincero 


«* 


T 
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Quis ascendet in montem Domini ?* aut quis 
stabit in loco sancto ejus? 

Innocens manibus, et mundo corde, * qui 
non accepit in vano animam suam: nec ju- 
ravit in dolo proximo suo. 


Hic accipiet benedictionem a Domino, * et 
tìiisericordiam a Deo salutari suo. 

Haec est generatio qtuerentium eum,*qua;- 
rentium faciem Dei Jacob. 


Attollite portas, principes, vestras, et eleva* 
mini portae aeternales, * et introibit Rex 
glori®. 
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Gli offra, e in ossequio della Fè la mente ? 
Non v’ avrà dunque chi poggiar fia degno 
Al sacro monte, ov’ è del Nume il regno? 
Ma sorga il Giusto, e mai non si disgiunga 
Dal buon sentier per lusinghiero oggetto; 
Sorga chi all’ opra della man congiunga 
Degno d’ un puro cuor l’ interno affetto: 
Nè scaltro al mal oprar menzogne aggiunga, 
O fraudolenti mire asconda in petto: 

Nè semini livor, zizanie , e danni, 
Spergiuro ordendo al suo vicino inganni. 

Ei sarà benedetto, e dell’ eterna 
• Mercede avrà T impareggiabil dono: 

O se talor trascorse, alia superna 
Pietà s’ affidi, ed otterrà perdono. 

Crii! santa speme, ond’ il Signor goyerna 
D’Àbramo i figli, che saranno, e sono, 
Come un dì quella schiera in lacci stretta > 
Ch’il Salvator nel cieco chiostro aspetta. 
Già sceso il veggo a liberarla accinto. 
Sgombrate il varco , o Principi infernali: 
Entri il Rè della gloria ; Àverno è vinto; 
Rotte le sbarre , e i cardini fatali : 

Surto dall’ urna, in cui giaceva estinto 
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Quis est iste Rex gloria : * Dominus fortis, et 
potens, Dominus potens in pralio. 


Attollite portas , principes vestras,et eleva- 
mini porta aternales, * et introibit Rex 
glori®. 

Quis est iste Rex gloria ? * Dominus virtu- 
lum ipse est Rex gloria. 


Gloria Patri, et Filio,*et Spiritui Sancto. 


Sicut erat in principio, et nunc, et semper,* 


I 
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Non paventa più mai di morte i strali; 

- Nè quel, eh’ a voi l’ altere fronti adorna, 
Orrendo onor di maestose corna. 

Se cercate chi sia: l’ invitto , il forte 
Guerriero Egli è , che il vostro regno ha sperso , 
Che, debellata 1’ Infernal coorte, 

Regna nel mondo a’ dogmi suoi converso.. 
Quel desso Egli è, che vincitor di morte, 
Non più di Sangue e di sudore asperso, 
Scende a rapirle ornai l’ antiche prede, 

E da Vittoria scorto ai Ciel sen riede. 

Sù via: schiudete, o Principi celesti. 

Le porte al Re della magion stellante: 

Sull’ eternali soglie a Lui s’appresti 
Onor;s’ oda d’applausi il suoli festante. 

Voi pur, chi sia chiedete? A.i soli gesti 
Noto è d’ avanzo , ed al divin sembiante: 
Vel predica d’assai la sua vittoria 
Signor delle virtù, Re della gloria. 

Della superna Sion emula echeggia 
La terra ; ed offre ossequioso canto 
Al Genitore , eh’ ha nei Ciel sua Reggia , 
ÀlFiglio , ed all’ Amor, che d’ amboè spanto. 
Nè libralo sulle ale, onde pompeggia, 
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et in saecula saeculorurn. Amen. 


Alili phona 

Ante torum liujus Virginis , frequentate no- 
bis dulcia cantica drainatis. 

Diffusa est gratia in labiis tuis. 

Propterea benedixit te Deus in seternum. 


32 

Ascender suso il Tempo abbiasi vanto: 

0 torcer vegga, come molle salce, 

0, qual vetro , spezzar l’adunca falce. 

Antifona 

Di questa Verginella intorno al letto 
Rendan frequenti i cantici diletto. 

S/. Il Ciel di grazie asperse t’ha le labbia. 
Tu benedizion ; Iddio gloria n abbia. 
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In secundo Nociamo quod dicitur 
feria tertia , et Sexta. 

Antipkona 


Specie tua. 


Psalm. 44 - 


Ejructavit cor meum verbum bonum: * 
dico ego opera mea Regi. 


Lingua mea calamus scribae * velociter seri 
bentis. 

Speciosus forma prse filiis hominum 
diffusa est grafia in labiis tuis ; * 
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Nel secondo Notturno che si dice 
il Martedì „ e Venerdì 

Antifona 

Giungi o cara ec. 

% 

Salmo' 44 - 


vJanto l’arcane nozze , onde l’Eterno 
Nume l’ umil Sionne a se congiunge 
Dico 1’ epitalamio al Re superno , 

E d’arpa il suon la mano al canto aggiunge. 
Tal m’ investì sovrano lume interno , 

Tal brio dal Ciel , tal’estro il cor mi punge, 
Che non provai l’ ugual: per cui veloce 
Corre , qual penna di Scrittor , mia voce. 
Tu sei pur bello, e sovr’ umano ostenti 
Splendorneltuosembiante,o Nume, e Sposo. 
Dolci da’ labbri tuoi scorron gli accenti , 
Nunzj di cor degnevole, e grazioso. 

L’ alme diletta dal tuo dir pendenti 
D' Ibla il dulcor , eh’ hai nelle fauci ascoso. 
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propterea benedixit te Deus in aeternum. 

Accingere gladio tuo super femur tuum, * 
potentissime. 


Specie tua, et pulchritudine tua * 

intende, prospere procede, et regna. 

Propter veritatem, et mansuetudinem, et ju- 
stitiam , * 


et deducet te mirabiliter dextera tua. 


Sagittae tu® acut®, populi sub te cadent, * 
in corda inimicorum regis. 
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Ond’è che benedetto in sen racchiudi 
Tesoro inesauribil di virtudi. 

Oh tre volte potente ! Oh che non cingi 
ÀI fianco tuo linfaticabil brando ? 

L’ Oste tartarea ad espugnar t’accingi , 

L’ armi, che pria temprasti in Ciel, ruotando. 
Si di rose, e di gigli il volto tingi, 

Che insieme il mostri e maestoso , e blando. 
Lanciare igniti dardi ornai ti degna , 
Procedi prospereso , e vinci, e regna. 

Fia per la verità di tua dottrina, 

Di tua legge pel giogo e mite, e giusto , 
Che veggansi ammorzar 1’ ire divine , 

E aver lo sconto dell’ error vetusto. 

Scorto cosi di tua carriera al fine 
Di portenti sarai con treno angusto 
Da quella destra , che vergò la legge , 

E che deificato in te 1’ uom regge. 

Parla: Sien tue parole acuti strali , 

Che fra lo spirto, e ’1 core penetranti * 
lliducano al sentiero i rei mortali , 

E più non vadan come Ugnelle erranti. 
Parla: e gl’ iniqui del tuo onor rivali 
Vedrai curvarsi al soglio tuo tremanti , 
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Sedes tua Deus in saeculum saeculi , * vèr- 
ga directionis, virga regni tui. 

Dilexisti justitiam , et odisti iniquitatem ; 

propterea unxit te Deus, Deus tuus oleo 
laetitiae prse consortibus tuis 


Myrrlia , et gutta, et casia a vestimenti tuis, 

a domibus eburnei: * 

ex quibus delectaverunt te Fili* Regum 
in lionore tuo. 

Asti tit Regina a dextris tuis , 

• i 

é * 

in vestitu deaurato, *circumdata varietate. 
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U’ sempre siedi , e collo scettro reggi 
L’ orbe , die da Te pende , e l’Uom proteggi. 
A Te Giustizia , ed Equitade è accanto 
Qualmente F ami, ed empietà detesti. 
T’unse Dio Padre tuo coll’ Amor Santo 
Così , che al Regno il Sacerdozio innesti. 
Tuoi pregj agguagliar chi tenga il vanto 
Fra uomini non è, nè fra celesti 
Spirti , chi al par di Te lieto , e ripieno 
Di superne dovizie ostenti il seno. 

Di Mirra, e d’ Aloè mistico odore 
Cresce all’ uman tuo frale e grazia, e vezzo. 
Ha lo mortai tuo vel cotanto onore , 

Che eburnea casa tal non conta prezzo: 
Ond’ è che dilettato t’ hanno il core , 

Te collocando del cor loro in mezzo , 

I Regi; che da lidi i più remoti 
Guidano ancor le Figlie a offrirti i voti. 

Ti siede a destra eletta alma Reina , 

Tua Madre, al Padre Figlia , ai Flame sposa ; 
Più vaga della stella matulina , 

Che il sol precede , e va di se pomposa. 
Tal va Maria con veste peregrina 
Di gemme in testa , e d’ or ricca, e fastosa 
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Audi filia , et vide , et inclina aurem tuam 


et obliviscere populum tuum , et domum 
patris tui. 

Et concupiscet Rex decorem tuum, * 

quoniam ipse est Dominus Deus tuus , efe 
adorabunt eura. 

Et fdiae Tyri in rauneribtis: * vultum tuum 
depyecabuntur omnes divites plebis. 


Omnis gloria ejus lìHse Regis ab iutus; * in 
fimbriis aureis circumamicla varielatibus. 
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Mercè le grazie , che Tu in largo nembo 
Dal primo istante le piovesti in grembo. 

Pur cosi quasi il Nume in dolce amplesso 
Te strinse, o Sion: Su dunque, Figlia, ascolta; 
L’ orecchio inchina ; e nel tuo core impresso 
Serba 1* amore , con cui Dio t’ ha accolta. 
Più ad Israel non spetti : fia soppresso 
L’affetto vii , die pria ti tenne involta : 

L’ avito soglio , i popoli , le squadre 
Manda in oblìo ; ti scorda ancor del padre. 
E allor vago vedrai di tua bellezza 
Sposarsi a Te sincero , e fido amante 
li Nume , che già d’or t’ama , t’ apprezza, 
E cui si pieghi ogni ginocchio innante. 
Tributo a Te daran di lor ricchezza 
Le Tirie genti; e chini a Te davante 
Cadranno ancor, dovunque gloria spandi , 
Confusi in fra la plebe i ricchi, e i grandi. 
Sì scritto è in Ciel. Allegrisi la Sposa , 

Che tutto dentro ha de’ suoi pregi il fiore. 
Pur d’oro a’ lembi cinga luminosa 
E vario - pinta veste ancor di fuore. 

O se vir tude quanto è più nascosa , 

In noi più regge , ed ha tesoro il core ; 



Adducentur Regi virgines post eam: * 
proximae e)us aiferentur tibi. 


Afferentur in laelitia, et exultalione addu- 
centur in templum Regis. 


Pro patribus tuis nati sunt tibi fili! : 


constitues eos principes super omnem 
terram. 

Memores erunt^nominis tui, * in omni ge- 
neratione, et generationem. 


Propterea populi confitebuntur tibi in ae- 
ternum,* et in saeculum saeculi. 
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Ma della Sposa in fuor del cor prorompa , 
Che ha d’ uopo farne luminosa pompa. 
Così allo Sposo mille e mille ornate 
Di virginal candor sue Figlie adduce : 

E mille in prima al sacro nodo usate , 

Di quelle emulatrici , a Lui conduce: 

Di bella , ancorché tarda , castitate 
Sa guidarle all’ onori a tutte è duce: 
Tutte liete , con raro , e santo esempio , 
Del suo celeste Rè le scorge al Tempio. 
Sposa ! e a che lacrimar ? Se a te la morte 
Tolse de’ Padri tuoil’util sostegno : 

Di Figli un folto stuol fia ti conforte , 

A te nati, e da te, del tuo cor pegno. 
Questi di Scettri , e di Tiare in sorte 
Avranno al par di quelli onor condegno: 

E sparsi della terra in varii lidi , 

Prenci saranno, ovunqhe Fede annidi. 

Di te su’ cedri incideran memoria 
Ferma a’ nepoti in ogni età futura. 

Render fra d’ ogni gente, in ogni storia 
Illustre il nome tuo terranno a cura. 
Sormonti oltra de’ secoli tua gloria , 

Sino alla Eternità , che immota dura : 
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Gloria Patri , et Filio , et Spiritili Sancto: * 
Sicut erat in principio , et nunc , et sem- 
per , et in saecula saeculorum. Amen. 


Antipbxma 

Specie tua, et pulchritudine tua intende, 
prospere procede , et regna 
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E pria dal Ciel cadan le rote ardenti, 

Che di grandezze tue taecian le Genti. 

Sia gloria al Padre, e al F iglio, e al Santo Amore, 
Quale fu sempre, qual sarà in eterno 
Per anni accumulati e di lungli ore , 

Che gireran d’ Eternità sul perno, 

Si canti al Nume in Ciel salute, e onore , 
Invidia e crucio n abbia il Rè d’ Inferno ; 

Nè per secoli mai mandi in oblio 
Quanto gli costi , ch’affettò esser Dio» 

Antifona 

« ^ 

Giungi, o cara al Signor , per tua bellezza , 
Del Regno eterno a conseguir 1’ altezza. 


♦ 
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Antipkona 


Adjuvabit eam. 


Psalm. 45 . 


Deus refugium nostrum, et virtus; * adju- 
tor in tribulationibus , quae invenerunt nos 
nimis. 

m 

Propterea non timebimus, dura turbabitur 
terra ; * et transferentur rnontes in cor ma- 
ris. 

Sonuerunt, et turbatae sunt aquae eorum* 
conturbati sunt raontes in fortitudine ejus. 

Fìuminis impetus leetifìcat civitatem Dei : # 


sanctifieavit tabernaculum suum Altissiraus. 

Deus in medio ejus, non commovebitur : * 
adjuvabit eam Deus mane diluculo. 
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Col Nume in seno ec. 

\ 

Salmo 45. 


I3uon Dio! s io gemo in mar d angoscio assorto, 
Sol che fiducioso a Voi mi volga , 

Mi siete arca, e refugio , e nave, e porto. 

Non avrò che temer, se si sconvolga 
Tutta la terra, o tal si scuota il monte , 
Che ne’suoiabbissiilmar fin ghiotta, e involga. 

Mentre stendete a me pietose , e pronte 
Le braccia, io sfido il gorgogliar dell’ onda ; 
Forte sarò per Voi de’ scogli a fronte. 

Così di gioja un fiume tutta inonda 
La città vostra, pari a prato ameno, 

Cui limpido ruscel lambe la sponda. 

Quindi chi non fà cor? convinto appieno f 
Ch’ è di Sionne a Voi sacro il soggiorno, 

E che v’ arride il Ciel sempre sereno. 

Unqua non sia commossa, se d’ intorno 
Vostra virtù la cinge ; intenta ognora 
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Conturbata sunt Gentes , et inclinala sunt 
Regna ;*dedit vocem suam, mota est terra. 

, Dominus virtutum nobiscum, * 

susceptor noster Deus Jacob. 

Venite , et videte opera Domini, quaposuit 
prodigia super terram, * 

auferens bella usque ad fmem terra. 


Àrcum conteret et confringet arma, * et 
scuta comburet igni. 

Vacate, et videte , quoniam ego sum Deus;* 


exaltabor in Gentibus, et exaltabor in terra. 


Dominus virtutum nobiscum , * susceptor 
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Secura a farla de’ nemici a scorno. 

Le Genti conturbate, in poco d’ ora 
Cadano i Regni lor : mossa la terra, 

Per lo spavento esca da’ cardili fuora. 

E nosco il Dio della virtù , die atterra 
I baldanzosi ad un girar di ciglio, 

E a Figli di Giacobbe il sen disserra. 

Popoli! udite: e narri il padre al figlio , 
Quanto è di Dio la destra invitta, e forte, 
E quale , ov’ Egli vuò , mette scompiglio. 

Ei di Sionne dalle amiche porte 
Sbandi la guerra, e gl' inimici astrinse 
Gemer fra duri ceppi , e fra ritorte. 

Ei 1’ arco , e l’ armi ior spezzar si accinse ; 

E rotti i scudi ogni guerresco arnese 
Gittò sul rogo , e le rie lizze estinse. 

Alto quindi sciamando sì a dir prese : 

„S’ avvisi ognun , eli’ io solo Dio possente 
Le sorti ad invisibil urna ho appese • 

Vorrò riscuoter gloria da ogni gente ; 

E guai, se 1’ empio mi dispregia: infranto 
Dal giusto mio furor cadrà repente. 

Ma Figli di Sion ! Tergiamo il pianto.,. 
Nosco è ’1 Dio di Giacobbe , e nel periglio 
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noster Deus Jacob. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto: * 


Sicut erat in principio , et nunc , et sem- 
pcr , et in s®cula saaculorum. Amen. 


Antiphona . 

Adjuvabit eam Deusvultu suo; Deus in me* 
dio ejus, non commovebitur. 

Antiphona. 

Sicut laetantium 

P salm. 86. 

« 

Fundamenla ejus. in montibus sanctis: * 
diligit Dominus portas Sion , super omnia 
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Securì ognor sarem sotto il suo manto. 
Lodiamo il nostro Re , V eterno Figlio , ' 
Pari cantando ai Divin Padre gloria , 

Ed allo Spirto , dallo cui consiglio 
Pende de’ Cieli ogni virtude. Istoria 
Di Dio non valga riportar gli annali ; 

Che sorpassano ogn’ Evo , ogni memoria , 
E son gli anni di Dio anni immortali. 

Antifona 

\ 

Col Nume in seno , e al suo divin cospetto 
Irremovibil proverai diletto. 

Antifona 


Maria ec. 



Salmo 86. 


Su’ monti santi di Sionne i pregi 
Chi sale a contemplar ? A rocca forte 
È simil , cui le porte 
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tabernacula Jacob. 


Gloriosa dieta sunt de te, * civitas Dei. 


Memor ero Rahab , 
et Babylonis u 


scientium me. 

Ecce alienigeiKE, et Tyrus,et populus/Ethio- 
puni hi fuerunt iliic. 
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Ama Dio custodir , piucchè de’ Regi 

I padiglioni egregi , 

O que’ che peregrino alzò Israello , 

Poiché scampò d’ Egitto il fier flagello. 

Stupende glorie , fe decréto il Nume , 

Si dicesser di te. Sion ! deh godi ; 

E vedi di tue lodi 
Ripieno ogni profetico volume. 

Sorgi. Spuntò il tuo Lume : 

Illustrazion , e luce delle Genti 
Te rese il Divo Sol co’ rai lucenti. 

E per te ( disse ) il giuramento io sciolgo 
O se di Raab 1* iniquità rammento , 

O se di Babel sento 
Tuttor sfrenato imperversare il Volgo ; 
Pure a pietà mi volgo : 

E ognun, che perla Fè mi sappia appieno 
Tu, come Madre, o Sion, lo accogli al seno# 
A te venir vedrai fra breve giro 
Proseliti stranieri da ogni banda. 

II nome tuo si spanda, 

Siccome divulgato è sull’ Empirò ; 

E V Etiope e Tiro 

Affolleranno : che ogni popol chiama 


• • 
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Numquid Sion dicet : homo , 

et homo natus est in ea, ** 
et ipsc fundavit eam Àltissimus ? 

Dominus narrabit in scripturis populorum et 

principimi: # horum, qui fuerunt in ea. 

« 

\ 

Sicut laetantium omnium 0 hahitatio est in te. 

t * 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritui Sancto : * 

* » • 
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Con cento lingue al grembo tuo la Fama. 
Od inarcando attonite le ciglia 
Talun dirà, che il sommo Dio del Cielo 
Copresi d’ uman velo , 

Venendo quasi da infinite miglia , 

Nato da una tua Figlia , 

O Sion , del regio sangue ; e in cui de’ Regi 
Il Ciel rifuse i più cospicui fregi ? 

Nò : nò. Silenzio. Dio medesmo accinto 
Suoi portenti a narrar , già in dotte carte 
Scritti con divin arte , 

Ne vorrà lo rumor ovunque spinto : 

E mai vedrassi estinto 

Tra popoli , e tra prenci ; le cui glorie 

Lustro daranno alle future istorie. 

Già ebbre di letizia più e più genti, 

O Sionne, adunarsi in te discerno. 

Tu fai mite governo 

De’ cuori a sacra, e mutua face ardenti; 
Come su in Ciel godenti 
Stringe 1’ Alme felici il più tenace 
Nodo d’amica inalterabil pace. 

Su dunque, il Padre celebra col canto , 

Che di tue fondamenta alzò la mole ; 
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Sicut crat in principio, et nunc,. et sem- 
per , et in saeeula saeculorumAmen. 


Antiphona. 

Sicut laetantium omnium nostrum liabitatio 
est in te Sancta Dei genitrix. 

if. Diffusa est gratia in labiis tuls. 

Propterea benedix.it te Deus in aeternum. 


I 
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Onore all’ egual Prole 

Rendi non men, che d’Ambo all’ Amor Santo. 

"Veggasi prima infranto 

Piombare il Ciel, che de’ tuoi carmi il suono 

Cessi d’ offrir tributi al Divin Trono. 

Antifona 

Maria! come su in Ciel festanti l’alme , 

In te abitiam , battendo palme a palme. 

Il Ciel di grazie asperse t’ ha le labbia. 
Tu benedizion ; Iddio gloria abbia. 


In tertio Nocturno quod dicitur 
Feria quarta j et Sabato 

Antiphona, 



t 


Gaude Maria virgo 

Psaìm. 9 5. 


(Cantate Domino canticum novum,* 


cantate Domino omnis terra. 

Cantate Domino, et benedicite nomini ejus,* 
annuntiate de die in diem salutare ejus. 

Annuntiate inter Gentes gloriam ejus, * 

in omnibus populis mirabilia ejus. 


Nel terzo Notturno che si dice 
il Mercoledì , e il Sabato. 

Antìfona 


Godi o Maria ec. 

Salino 9$. 


N uovo cantate a Dio. 

Nazioni fide v armonioso salmo ; 
Salmo che mai s ? udìo : 

E non si conti della terra un palmo , 
Cui tutti i giorni all* almo 
Nome di Lui non si tributi onore. 
Popoli , predicate il Salvatore. 

Se ne annunzj la gloria 
Anco alle più selvaggie e rozze genti : 
Piasi ovunque memoria 
Degli alti e strepitosi suoi portenti : 
Cosicché tutti intenti 
Ad ammirar del Nume la virtute , 

Si mettan sulla via della salute. 


5 9 . 

Quoniam magnus Dominus , et laudabili ni- 
mis ; 0 

terribilis est super omnes deos. 

Quoniam omnes dii Gentium dsemonia; # 


Dominus autem coelos fecit. 

Confessio, et pulchritudo in conspectu ejus;* 

sanctimonia et magnificentia in sanclifica- 
tione ejus. 

Afferte Domino patri® Gentium, afferte Do- 
mino gloriam et honorem: * 


afferte Domino gloriam nomini ejus. 
Tollite liostias f 
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Laudabil come Grande 
Da legge ai Rè , poiché Egli solo impera : 
Ei solo il Nome spande , 

Per cui de’ falsi Dei pavé la schiera : 

Ei colla destra arciera, 

Onde spezzò a Dagone e piedi, e braccia 
Giù co’ demoni all’ Èrebo li caccia. 

Ei solo è Dio che il Cielo 
Fece ( agl’ iniqui inaccessibil monte ) ; 

U’ tolto a Fede il velo , • 

I Giusti invita a vagheggiar sua fronte. 
Per Lui d’ illustri e conte 
Virtudi adorna suso splende ogni alma; 
Cui die Egli solo e santitade, e palma. 

Orsù dei Gentilesmo 
Non siate, e dell’error più mai retaggio : 
Genti , al Battesmo : 

Per questa porta a Dio si fà passaggio : 
Qui della Fè pel raggio , 

L’ insidie di Satàn scoperte e dome , 
Trionfo e gloria diasi al Divin Nome. 

Vittima ed olocausto 
Recate il cor; che Dio per se lo feo: 

D’ ogni altro amore esausto , 


6i 


et introite in atria ejus: ù adorate Do- 
minum in atrio sancto ejus. 

Commoveatur a facie ejus universa terra: ** 


dicite in Gentibus , quia Dorainus regnavit. 

Etemni correxit orbem terra;, qui non corn- 
ino vebitur; # 

r 


judicabit populos in a?quitale. 

Lsetentur coeli, et exultet terra, 

raoveatur mare et plenitudo ejus ; 0 
gaudebunt campi, et omnia quae ineis sunt. 
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À Santa Carità nobil trofèo , 

Voi fra 1’ odor Sabèo 

Offritelo al Signor nelf atrio santo: 

E adori il cor , la lingua sciolga il canto . 
La terra fia commossa 
In faccia a Dio , che di terror riempie 
A perfidi sin Y ossa. 

Popoli fidi ! giubilate e all’ empie 

Rivolluose e scempie 

Genti , voi proclamate ad alta voce , 

Clic il Figlio Dio regnò , esaltato in Croce. 
Di là corresse il mondo ; 

Che reso a Lui , più non ne fia distolto. 
Sostenne dolce pondo 
La Croce un Dio: ma da’ tre chiodi sciolto, 
Tornerà truce al volto ; 

E Giusto i rei appendendo alla staterà , 

Ne sperderà la razza infida e nera. 

Festoso il Cielo intanto 
Applauda : esulti a Dio fedel la terra , 

De’ rubelli fra ’1 pianto. 

Il mar , che in vasti termini si serra 

Sopprima 1’ aspra guerra 

De’ flutti ; e 1 campo co’ varianti germi 
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Tunc exultabunt omnia ligna sylvarum a facie 
Domini, quia venit,* 

quoniain venit judicare tcrram. 

Judicabit orbem terra* in ® qui tate ; * et po- 
pulos in ventate sua. ' 

• • » • * 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto : * 


Sicut erat in principio , et nunc , et sei/i- 
per, et in saecula sseculorum. Amen. 
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Arrida, e fl gaudio universal confermi. 
Alme sin qui infedeli , 

E al par de’ sterpi , delle selve incolte , 

In faccia al Re de’ Cieli 

Gioite , che dal prisco error v’ ha sciolte : 

E mai da Lui rivolte , 

State in attenzion : che presto Ei riede 
Per dar secondo l’opre a ognun mercede. 
Riede coll’ incorrotta 
Giustizia ; ed ha la verità nel cinto: 

Ei dalla ria , e sedotta 

Turba , il popol suo contradistinto ; 

L’ una avrà avvinto 

Fra duri ceppi di perpetua morte; 

Fatto Egli all altro ereditade e sorte. 

A Dio , padre immortale , 

Gloria si dia dal polo arso all’ algente, 

E al Figlio suo coeguale , 

E al Santo Spirto d’ Ambo procedente : 
Gloria , che ognor nascente, 

Risalga al suo principio , e fin non provi. 
Cantate, o Genti , a Dio cantici nuovi. 


s 
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Antìphona 

Gaude Maria Virgo ; cunctas haereses 
sola interemisti in universo mundo. 

Antìphona 


Dignare me 

Psaìm. 96. 

Dominus regnavit, 
exultet terra, * 
lsetentur insulse multse. 

Nubes , et caligo in circuitu ejus: * 

justitia, et judicium correctio sedis ejus. 


Igriis ante ipsum prsecedet , * 
et inflammabit in circuitu inimicos ejus. 
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Antifona 

Godi o Maria : del ventre tuo pel frutto 
Sgombrato liai di menzogne il mondo tutto. 

Antifona 

Degni di te etc. 

Salmo 96 . 

I\egnò il Signor, di cetra, 

E d’ arpa al suon la terra tutta esulti : 

Ogn isola sussulti. 

Regnò il Signor : e fra caligin tetra 
I Cieli fende e 1* etra ; 

E di Giustizia và a seder sul soglio , 

Per fiaccar giudicante a’ rei 1* orgoglio. 
Muovan sin gli Elementi 
Per Lui, de’ neghittosi a far vendetta. 

Fra ’1 tuono , e la saetta , 

Turbo d’ innanzi a Lui di fiamme ardenti 
Stride ; che V empie Genti 
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llluxerunt fulgura ejus orbi terrae;* 


vidit , et commota est terra. 

Montes, sicut cera, iluxeruntafacie Domini ; 

a facie Domini omnis terra. 

Annuntia veruni coeli justitiam ejus 0 

et viderunt omnes populi gloriam ejus. 
Confundantur omnes, qui adorant sculptilia, 

et qui gloriantur in simulacris suis. 

Adorate eum omnes Angeli ejus; * 

audivit, et lanata est Sion. 

Et exultaverunt liliae Judae , * 
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À giro alluma , ed in confusa massa 
Le involve orrendamente, e al suol le abbassa. 
Illuminato è 1’ Orbe 

Da lampi a un punto: ma più orribil notte 
Dappoi s’ addensa ; e rotte 
Sue cataratte il Ciel , diluvia ; assorbe 
L’ alme spaurate , e torbe , 

Come un gran mar d*asprissima amarezza^ 
La terra vede , e nel veder si spezza. 

Cede curvato il monte 
Della scendente Maestade al pondo ; 

Sotto al cui piede il mondo 

Strugge , qual cera della fiamma a fronte. 

11 Ciel palesi e conte 

Fa di Dio 1* ire , e i provocati sdegni: 

Vede ogni popol di sua gloria i segni. 
Tremin gli adoratori 

Di sculto marmo : orror ne copra i volti, 
Che si fan gloria ( ali ! stolli ) 

A simulacri offrir divini onori. 

Voi , Angelici cori , 

Il vero Dio adorate , il solo Santo: 

Lieta Sionne applauda al vostro canto. 

Te lodino esultanti 
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t 

propter judicia tua , Domine. 


Quoniam tu Dominus altissimus super om- 
nem terram ; # nimis exaltatus es super om- 
nes deos. 

Qui diligitis Dominum, odite malum: # 

« * f 

/ 

custodit Dominus animas sanctorum suorum, 


de manu peccatoris liberabit eos. 

Lux orta est justo;* 
et rectis corde laetitia. 

\ 

Laetamini justi in Domino , * et confkemini 
memoriae sanctificationis ejus. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto ; * 


* - 


. _ . 7 ° 

Quant’ alme pie Giudea racchiude in seno, 

Che vieni con gran treno 

Sin le giustizie a giudicar de’ Santi. 

Tu sol seder ti vanti 

Sopra ogni terra Altissimo ; e sol sei 

Di gl oria degno sopra tutti i Dei. 

Alme , che il Nume amate ; 

Deh! sabbia a orrore fargli oltraggio ed onta. 

Pastor geloso Ei conta 

Sue agnelle fide , e di purezza ornate : 

E per quanto vessate 

Sien dal Lupo d* Averno, Iddio le scampa , 

E ’1 suggello del Ciel in esse stampa. 

Già splende a Giusti il giorno, 

Ed allegrezza i retti cuori avviva. 

Sì bella , che par Diva , 

E ogn’ alma eletta del Messìa al ritorno. 
Giusti al gran Trono attorno 
Gioite nei Signor ; che di virtude 
V’ ornò santificati , e ’l Ciel vi schiude. 
Suoni dalla Eternale 
Regia cantico grato ai Genitore , 

E al Figlio , ed all* Amore , 

Dio Uno , Santo , Forte , ed Immortale. 
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Sicut erat in principio, et nunc , et semper 
et in saecula saeculorum. Amen. 

Antiphona 

Dignare me , laudare te, Virgo sacrata; 
da mihi virtutem contra hostes tuos . 


7 2 


Suoni ; e sia quale 
Di Lui conviensi agli attributi eterni; 
Nè più col tempo esordio e fine alterni. 

Antìfona 

Degni di te , o Maria , rendi i. miei canti 
E fa eh’ io vegga i tuoi nemici infranti. 


) 
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Antiphjona 

# 

Post partili» 

Psalm. 97. 

Cantate Domino canlicum novum * 

% 

quia mirabilia fecit. 

Salvavit sibi dextera ejus , 0 

i 

et bracliium sanctnm ejus. 

Notum fecit Dominus salutare suum; * 

» 

in conspectu gentium reyelavit justiliam 
suam. 

Recordatus est misericordia; sua?; et veri- 
tatis suae domili Israel. 

Viderunt omnes termini terrse, * salutare Dei 
nostri. 

Jubilate Deo omnis terra: * 
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Antifona 

Dopo il parto' etc. 

S almo 97 . 


s 


oda ognor dì concenti 
Nuovi in Sionne il suono : 

Che sull’ etereo Trono 

Fanno al Signor corona i suoi portenti. 

Egli a salvar le genti , 

Dopo feral conflitto 

Conquise averno col suo braccio invitto. 
Fè noto il Salvatore 
Nel Figlio suo F Eterno ; 

Lo cui giusto governo 

Spiegò alle genti , sì che ognun 1’ ad ore. 

Mai non scordò 1’ amore , 

E le promesse fatte ad Israele : 

Verace Ei diè parola , e fu fedele. 

Vide ogni terra e lido 


Il Dio della salute. 

Genti ! perchè più mute ? 



I % ...!■ ir- . . ,. 


* 3 * 
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cantale, et exultate , etpsallite. 

Psallite Domino in citbara* 
in cithara, et voce psalmi, 

in tubis ductilibus, et voce tubse cornea 
Jubilate in conspectu Regis Domini ; * 
moveatur mare , et plenitudo ejus ; 
orbis terrarum , et qui habitant in eo. 

Flumina plaudent manu, simul montes exul- 
tabunt a conspectu Domini; * 
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Quasi de’ nati d’ aquila dal nido , 

Tal s* oda fra voi strido 

Di grati canti , esultamenti , e salmi ; 

Nè 1 fervor vostro mai Raffreddi , o calmi. 
Cantate ; e il bel concento 
Risuoni insino all* etra : 

Il Salterio , e la Cetra 

Ripetan gl’ inni , ed ogni vostro accento. 

Verun sia enerpìe e lento : 

Ma il canto suo rimbombe, 

E 1* eco avanzi delle cornee trombe. 

Del Divin Re ai cospetto 
Deh! dilatate il core. 

Il mar Y onde sonore 

Muova , con quanto ha nel suo sen ricetto. 
Terga ogni pravo affetto , 

E sorto dal profondo 

Sen d’ empietade a Dio si volga il mondo. 
Come chi palma a palma 
Batte ; tal fiumi e monti 
Ad esultar sien pronti, 

Allor che Dio susciterà la salma 
De’ Santi. E pace e calma 
Per èssi fia : mai guerra ; 


* 






quoniam venit judicare terram. 
Judicabit orbem terrarum in justitia,* 


et populos in aequitate. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto; * 


Sieut erat in principio, et nunc, et semper, 
et in specula saeculorum. Àmen. 

Antiphona 

Post partum, Virgo, inviolata permansisti 
Dei genitrix intercede prò nobis. 

Diffusa est grafia in labiis tuis: 

Jfc. Propterea benedixit te Deus in aeternum. 



/ 
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Quand’ Egli viene a giudicar la terra. 

Ma tremin d’ un Dio giusto 
Al Nome sol gli iniqui. 

Che torser ciechi e obbliqui 

Dal buon sentiero per un fragil gusto. 

L’ uom pio di inerti onusto 
Calcò di Dio le strade ? 

Dio lo giudicherà con equitade. 

Padre , che in Cielo hai Regno ; 

Onore a te si renda ; 

E al Figlio tuo si stenda ; 

Ed all’ Amor che d’ Ambo è mutuo pegno, 

Onor , cui fine o segno 

Non v’ abbia mai chi specoli , 

Se è per durar ne’ secoli de’ secoli. 


Antifona 

Dopo il parto , o Maria, pur fosti integra: 
Per noi deh ! t’interponi , e ’lcor ne allegra. 

Hf. Il Ciel di grazia asperse t’ ha le labbia : 
fy. Tu benedizion ; Dio gloria abbia. 
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Pater noster. 


secreta 


t 


/ 


Ì/. Et ne nos indueas in tentationem 
Sed libera nos a malo. 


Absolutio 

Precibus et meritis Beatae Mari» semper 
Virginis , et omnium Sanctorum perducat 
nos Dominus ad regna Coelorum. 


fy. Àmen. 


8o 

Padre che ’i soglio sulle sfere estolli, 

Chiaro il tuo nome in fra di noi risplenda; 
Cui lingua e cuor tributo e gloria renda ; 
Quindi lassù teco a regnar ne tolli. 

Piega al tuo dolce giogo i nostri colli, 

Sì che a voleri tuoi quaggiù s’ arrenda 
L’uom, come i Spirti in Ciel: tuajnan si stenda 
Del Pan celeste a farci ognor satolli. 

Noi , mai volgendo all’ inimico il dorso, 
Credito non contiam di tante offese : 
Perdonaci tu pur , se abbiam trascorso. 
Squarcia le reti che 1* Inferno ha tese 
Al nostro piè. L’ alme dal male incorso 
Rendi, e da quel che ancor sovrasta , illese. 

Assoluzione 


Signor! se fra di noi verun n’è degno, 
Mira in Maria. Pe’ merti e prieghi suoi , 
E de’ tuoi servi per virtude Eroi , 

Ci schiude tua pietà de’ Cieli il Regno. 

O Santa , o Pia , 

Come in te confidiam , deh ! così sia. 

6 


8i 

)tf. Juhe Domne benedicere 


Benedictio 

Nos cum prole pia benedicat Virgo Maria. 


Amen 


Lectio prima 

Eccli- 24. 


In omnibus requiem quaesivi , el in haere- 
ditate Domini morabor. Tunc praecepit , et 
dixit milii Creator omnium ; et qui creavit 
me requievit in tarbernaculo meo ; et dixit 
mihi : in Jacob inhabita , et in Israel hae- 
reditare ; et in electis meis mitte radices. 



Sa 

Piacciati , o Padre , benedirmi ; eh’ io 
Sciorrò la lingua per dar lode a Dio. 

Benedizione 

Noi benedica con sua Prole pia 
L’ immacolata Vergine Maria. 

Bfc. Come in Lei confidiam deh ! così sia. 

t 

Lezione prima 

Ecclesiast: 24* 

/ s 

' . X 

^ I ^ rascorsi terra e Ciel : sin nel profondo 
Àbbisso penetrai : dovunque io giunsi , , 
Cercai riposo ; e in quel felice lido , 

Che è retaggio di Dio , fermai le piante. 
Sciolse le labbra allora il Nume , e femmi 
Palese il suo voler. Sedermi in grembo 
Degnossi il mio Fattor. Salde radici 
Metti ( mi disse ) in mezzo al germe amico 
Del prescelto Giacobbe : ed Isdraello 
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V. Tu autem Domine miserere nobis* . 

R. Deo gratias, 

JR. Sancta et immacolata Virginitas , quibus 
te laudibus efferam, nescio. 


* Quia quem Coeli capere non poterant , 
tuo gremio contulisti 


V. Benedicta tu in mulieribus , et benedi 
crtus Fructus Ventris tui. 


Quia quem Coeli etc. 

* i 

V. Jube Domne benedicere. 

v * 
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Sia tuo retaggio , e fra i miei fidi alberga 

)lf. Or tu , Signore , abbi di noi pietà. 

Jfc. E il nostro cuor sia grato a tua Bontà. 

0 Santa e intemerata 
Verginità ! con quali 
Applausi trionfali 
Estollerti potrò. 

** Poiché quel Dio sì grande , * 

Che noi comprende il Cielo , 

Ristretto in carneo velo 
Il grembo tuo portò. 
fy. O sola eletta Pianta 
Che disgombrasti il lutto ! 

Sia benedetto il Frutto 
Che in te , e da te sbocciò. 

* Poiché quel Dio etc. 

'i/. Piacciati, o Padre, benedirmi: ch’io 
Sciorrò la lingua per dar lode a Dio# 
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Benedictio 


Ipsa Virgo virginum intercedat prò nobis ad 
Oominum. 

Amerw 


Lectio secunda 

• « 

Et sic in Sion firmata sum , et in civitate 
santificata similiter requievi; et in Jerusa- 
lem potestas mea. Et radicavi in populo ho- 
norificato, et in parte Dei mei liaereditas 
illius ; et in plenitudine Sanctorum deten- 
tio mea. 


V. Tu autem Domine miserere nobis. 
R. Deo gratias. 

R. Beata es Virgo Maria, 


j 


# 

j 

9 


1 


; 


< 


* 

» 
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Maria ci benedica ; e al Divin Trono 
Per noi inchinata ottengaci il perdóno. 

V. 0 Santa , o Pia ; 

Come in te confìdiam , deh ! così sia. 

*» 

Lezione seconda 

► * 

Dacché lo volle il Nume, il piè fermai 
Saldo in Sionne , e ritrovai riposo 
Nella santa Città. Seder mi piacque 
E alzare in te , Gerusalemme , il soglio* 
Gittai radici ; e mi formò corona 
Popolo eletto ? in cui soggiorna onore.' 
Nel retaggio di Dio , prescelta parte 
Del germe umano, dimorare io scelsi, 
Ov’ è di Fé , e di Santità pienezza. 

Si. Or tu , Signore , abbi di noi pietà. 

E il nostro cuor sia grato a tua Bontà. 

"ÌJ. 0 Vergine Maria , 

. lieta vanne e felice , - - 
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quae Dominum portasti Creatorem Mundi* 


* Genuisti qui te fecit, et in aìternum per- 
manes Virgo 

V. Ave Maria gratia piena, Dominustecum. 


* Genuisti etc. 

V. Gloria Patri , et Filio, et Spiritui Sancto. 


* Genuisti etc. 

V. Jube Domine benedicere. 

Benedictio 

Per Virginem Matrem concedat nobis do- 
minus salutem et pacem. 
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Poiché portar ti lice 
Del mondo il Creator. 

* Colui , che le pur fece , 

Nel grembo generasti ; 

E intero conservasti 
Il virginal candor. 
f. Dio ti salvi o Maria : 

Piena di grazia sei: 

Ben piena esser ne dei 
eh’ ai teco il tuo Signore. 

» Colui che te etc. 
ir. Sia gloria al Divin Padre, 

È al Verbo , e all’ Amor Santo : 
Si dia con umil canto 
All’ Uno , e Trino onor. 

» Colui che te ec. 


if. Piacciati , o Padre , 
Sciorrò la lingua per 


benedirmi; ch’io 
dar lode a Dio. 


Benedizione 


Ci benedica , e le tartaree squadre 
Fughi lunge da noi la \ ergin Madre. 


39 

R. Amen. 


Lectio tertìa 

r 

Quasi cedrus exaitata sum in Libano , et 
quasi Cypressus .in Monte Sion. Quasi 
palma exaitata sum in Cades , et quasi 
plantatio rosse in Jerico. Quasi oliva spe- 
ciosa in campis , et quasi platanus exal- 
tala sum juxta aquam in plateis. Sicut 
cinnamomum et balsamum aromatizans odo- 
rem dedi : Quasi Myrrba electa dedi sua- 
vitatem odoris. 


V. Tu autem Domine misererà nobis. 
R. Deo gratias. 
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0 santa , o Pia , 

Come in te confìdiam, deh! cosi sia. 

Lezione terza. 

Non di Libano il Cedro, od il Cipresso 
Di Sionne sul giogo , al Ciel superba 
Erge la cima ; o palma i rami estolle , 

Che in Cades cresce, e larsa valle adombra 
Quant’ io nel popol Santo alzai la fronte. 
Nè tal pompeggia in Gerico nodrita 
La regina de’ fiori , e il sempre verde 
Di bacche onusto olivo ; o Y ampie frondi 
Platano spande , che V uggioso margo 
Del rivo appara ; qual sorgea la pompa 
De’ pregj miei. Tale fragranza ha sparso 
11 nome mio , qual Cinnamomo e Mirra , 
E balsamo che in lacrime distilla 
Da non ferita screpolante scorza. 

V. Or tu , Signore , abbi di noi pietà * 

E il nostro cuor sia grato a tua Bontà 


9 * 

m * 

» «• 

Hymnus SS. Ambrosii , et Augustini 

r _L e Deum laudamus 0 te Dominum con- 
fitemur. 


Te eeternum Patrem* omnis terra veneratur. 


Tibi omnes Angeli 0 , tibi Coeli Jet uni 
verss Potestates; 


Tibi Cherubini , et Seraphim * 


incessabili voce proclamane 

Sanctus , Sanctus 0 , Sanctus Dominus 
Deus Sabaoth. 
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Inno de Santi Ambrogio , ed Agostino 

Eibri di Santo giubilo. 

Te sommo Dio lodiamo ; 

Te gran Signore ed arbitro 
Del tutto confessiamo. 

E a Te che proni e supplici , 

Scorti di Fè dal raggio , 

È a Te Padre de’ secoli 
Che diamo in terra omaggio 
È a Te che i Spirti Angelici 
Ne’ cieli ognor raggianti , 

Le Potestà perlucide 
Ne’ varj lor sembianti 
Inni armoniosi intessono ; 

Cui eco i Cherubini 
Fanno , ed insiem 1’ ignivomo 
Ceto de’ Serafini. 

Con voce indefettibile 
E con giulivo canto 

Te acclaman Dio di Sabaoth 

, 

Santo , e tre volte Santo. 


9 ? 

Pieni sunt Coeli et terra * Majestatis glo- 
ri® tu®. 


Te gloriosus Apostolorum chorus. 

Te Proplietarum # laudabilis numerus. 

4 

* \ 

Te Martyrum candida tus 6 laudat exercitus. 


Te per orbem terrarum 0 sancta confitetur 
Ecclesia. 


Patrem e immensa: Majestatis. 


Venerandum tuum verum * * et Unicum 
Filium. 




Di tua Maestosa gloria 
E terra e Ciel van pieni : 
Eppure non Ti capono : 
Tutto Tu sol contieni. 

Te loda degli Apostoli 
L’ augusto inclito coro ; 

E i sacri Vati enfatici 
Ti fan plauso canoro. 

T’encomia pur de’ Martiri 
Il candidato stuolo , 

Che vincitor nel Pallio 
Poggiò all’etereo polo. 

Fa a Te per 1’ orbe plauso 
La militante Chiesa , 

Che sino alli più inospiti 
Lidi tua gloria ha estesa. 

Padre d’ incomprensibile 
E immensa Maestade 
Te nella Fè cattolica 
Confessa , e a piè ti cade. 

Confessa il tuo Unigenito 
E venerando Figlio; 

Che prima ancor de’ secoli 
Teco sedea a consiglio. 


I 
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Sanctum quòque * Paraclitum Spirilum. 


Tu Rex glori» * Chris te. 

Tu Patris * sempilernus es Filius. 

Tu ad Hberandum suscepturus hominem 
non horruisti Virginis uterum. 


Tu devicto mortis aculeo * aperuisti cre- 
dentibus Regna Coelorum. 

Tu ad dexteram Dei sedes * in gloria Pa- 
tris. 


Judex crederis * esse venturus. 
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Confessa il Divin Flamine 
Che da una Essenza è spanto; 
Dio che procede ingenito 
Da Ambo , e com’ Ambo Santo, 

Re della Chiesa a gloria , 

Cristo Gesù , Tu sei ; 

Sei Tu Figlio perpetuo 
Dei Padre, e in Lui ti bei. 

Tu in atto d’ intraprendere 
A salvar Y uora da Averno > 
Non isdegnasti asconderti 
Nell’ utero materno. 

Tu infranto il formidabile 
Adunco ferro a Morte , 
Schiudesti dell’ Empireo 
A Fidi tuoi le porte. 

Tu di Dio Padre a desterà 
E in ugual gloria siedi: 

Ti son de’ Cieli 1’ orbite 
Strato d’onore a’ piedi. 

Di là terribil Giudice 
Crediam che tornerai 
Nel dì , cui , spenti i Secoli , 
Subentri il Sempre , il Mai, 

1 



< 
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Te ergo quaesumus tuis famulis subveni , * 
quos pretioso Sanguine redemisti. 

Eterna fac cum Sanctis tuis # in gloria nu- 
merari. 

' ’ i 

Salvum fac populum tuum Domine , # et 
benedic haereditati tuae. 


Et rege eos # etextolle illos usqne in aeter- 
num. 

Per singulos dies # bencdicimus te. 


Et laudamus Nomen tuum in saeculum, et 
in sa?culum saeculi. 


. Sii nel gran dì propizio 
Co’ servi tuoi e pietoso ; 

Se desti , per redimerli , 

II' Sangue tuo prezioso. 
Facci , mercè tua grazia 
De’ Santi tuoi consorti : 

Nel libro della gloria 
Suggella nostre sorti. 

Siam popol tuo : deh salvaci 
L’ eredità a Te cara 
Fia benedetta in ultimo 
Là nella valle amara. 

Tu nel penoso esilio . < 
Ci reggi, e ci conforta ; 
Sinché per noi dischiudasi 
])’ Eternità la porta. 

Di questa vita labile 
In ogni dì , in ogn’ ora 
Ciascun di noi inchinandoti 
Ti benedice , e adora. 

Al Nome tuo dolcissimo 
Lodi darem frequenti , 

Cui de’ più tardi secoli 
Rispondano le genti. 


• • 


.99 

Dignare Domine die isto 0 sine peccato nos 
custodire. 


Miserere nostri Domine , 0 miserere nostri. 


Fiat misericordia tua Domine super nos; 0 
quemadmodum speravimus in te. 


In te Domine speravi; 0 non confundar in 
aeternum. 



Prendici in tua custodia 
Ed oggi , ed ogni giorno ; 
Onde alle vie del vizio 
Più non facciam ritorno. 

Pietà , Signor benefico , 

Abbi pietà di noi: 
Peccammo ; ma rammentati 
Clic siam redenti tuoi. 

Di tua misericordia 
Scendan su noi gli effetti , 
Come con pia fiducia 
A sospirar ci alletti. 

Signor! Altro refugio 
In fuor di Te non scemo 
Non potrò teco piangermi 
Confuso in sempiterno. 
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AD LAUDES 

X3eus in adjutorium mcurn intende : 

R. Domine ad adjuvandum me festina. 

V. Gloria Patri, et Filio,et Spiritui Sancto;. 

* 4 

♦ X 

R. Sicut erat in principio , et nunc, et sem- 
per , et in saecula saeculorum. Àmen. 

Àlleluja 


A Septuagesima iisque ad Pascha dicitur 

. * * 

Laus tibi , Domine , Rex alterna glori®. 
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0 Dio la mano stendile mi soccorri : 

R. Signor t’ affretta ; a darmi aita accorri. 
V. A te sia gloria , Genitòr superno , 

Ed al tuo Figlio , ed all’A.mor coeterno: 
R. Gloria che qual fu sempre , immota dur 

Oltre il girar de’ secoli futuri. 

•: ' . ‘ ....... 

A Dio con lieti accenti 

Rendete encomj , o Genti ; : 

* *■ 

Dalla Settuagesima sino a Pasqua si dice 

» * * , » 

In ogni tempo a Te si diano Iodi, 

Che Re ab Eterno di tua gloria godi. 

< • « t * , » « : i i > x 

. * * • * » » . 1 > 
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Antiphona 
* Assumpta est. 

Psalm. 92. 

r> 

JL/ominus regnavit, u 

decorem indutus est ; ù 

indutus est Dominus fortitudinem , et prae- 
einxit se. 

. j • . . 

Etenim firmavit orbem terree, # 


qui non commovebitur. 

Parata sedes tua ex tunc ; * a saeculo tu es. 


Elevaverunt flumina Domine, * elevaverunt 
flumina vocern suam. 



Antìfona 



I nove cori ec. 

Salino 92. 

Ìl i TUomo • Dioche regna; 

Ei che morendo e morte e inferno ha vinto: 
Gli è di decoro insegna , 

Gli è principato il Legno cui fu avvinto. 

Di fortezza precinto 

Scende de’ cupi abbissi al ca^cer imo ; 

Scende; e ne riede di conquiste opimo. 

Da Lui nuova credenza 
E celeste dottrina il mondo apprenda: 

Non arte , non violenza, 

Mai lo rimuova, onde altra legge attenda. 
Signor! vie più si stenda 
In terra il Regno tuo , che da anni eterni 
Del Cielo reggi i cardini superni 
Pur qual gonfio torrente 
Che soverchiato il margo* e sin dal fondo 
Scosso il flutto fremente 
Spumoso inonda ovunque , e furibondo? 


io5 

Elevaverunt flumina fluctUs suos, * a voci- 
bus aquarum multarum. 

Mirabiles elationes maris , * 


* i 

mirabilis in altis Dominus.' 

Testimonia tua credibilia facta sunt nimis;’* 


Domum tuam decet sanctitudo , Domine » 
in longitudine m dierura. 

i 

i 

Gloria Patri et Filio , et Spiritui Sancto. * 


Sicut erat in principio, et nunc, et semper , 
et in saecula saeculorum, Amen. 
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Tale il rio sprpe e immondo 

Aizza lingue a voci empie e blasfeme , 

Per estirpar di nuova Fede il seme. 

Strane scosse e stupende 
Le avventa contro ; qual <T opposta sponda 
L’ argin urta e scoscende 
I )i irrequieto mar la torbida onda. 

Ma qual prò ? Mai s’ affonda 
La Nave del Signor; che dai più alti 
Cieli Ei la salva da tartarei assalti. 

Così credibil fanno 
La legge tua, Signor, i tuoi portenti. 
Fugga menzogna e inganno 
Lunge dalla Magion che tu sostenti. 

Ivi, come convienti, 

Vivan di Santità tuoi Figli adorni, 

Sino eh’ il Sol quaggiù misura i giorni 
Padre, Fattor del Cielo: 

Figlio Coegual, de’ Sacramenti Autore, 
Non men che del Vangelo; , . . 

Spirto, che d’Ambi sei coeterno Amore; 

A Tre un medesmo onore 

Si dia , quale a un sol Nume ; e come adesso 

Duri per anni eterni ognor lo stesso. 


Antiphjona 
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Assumpta est Maria in Coelum , gaudent 
Angeli ; laudantes benedicunt Dominum. 

Antiphjona 


Maria Virgo. 

Psahn. 99. 

J ubilate Deo omnis terra: * 

servite Domino in laetitia. 

Introite in conspectu ejus 0 in exulta tione. - 


Scitote quoniam Dominus ipse est Deus:* 
ipse fecit nos, et non ipsi nos. 


» Populus ejus, et oves pascli ae ejus , * 

i 
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Antifona 

I nove cori, assunta in ciel Maria, 

Dan lode al Nume , e addoppian l’ armonia. 

Antìfona 

Maria già assunta ec. 

Salmo 99. 


A. santo giubilo spandete il cuore, 
Genti; e sospingavi celeste ardore 
Il Nume amabile pronti a servir. 
Venite celeri al suo cospetto; 

C 1 T Esso rallegravi; e d’ ogni petto 
Gli amari palpiti sa raddolcir. 

Ornai conoscasi di Fede al lume, 

Che a noi propizia la man del Nume, 
Non già nostr’ opera, Tesser donò. 
Provvidentissimo il tutto Ei regge. 

Voi che suo popolo siete e suo gregge 
Nodrito a’ pascoli v eh’ Egli impinguò ; 
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introite portas ejus in confessione, atria e- 
jus in hymnis confitemini illi. 

/ , i 

Laudate nomen ejus; quoniam suavis est 
Dominus , 

in aeternum misericordia ejus,* 


et usque in generationem, et generationem 
. veritas ejus. 

» 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui sancto * 


Sicut erat in principio, et nunc, et semper, 
et in saecula saeculorurru Amen. 


Antiphonà 

Maria Virgo assumpta est ad aethereum tlia- 
lamum ,in quo Rex regum stellato sedet 
solio. 
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Dio confessandolo, nel Tempio entrate; 

E quindi all’atrio d’Eternitate 
A suon di cantici volgete il piè. 

Al suo adorabile, soave e dolce 
Nome , che 1’ anime diletta e molce , 
S’offrano laudi con viva Fè. 

Misericordia di Lui in eterno 
S' oda ripetere ; e il Re d’ Averno 
Le labbia mordasi pel rio livor: 

Da ogni progenie, all' altra appresso, 

Dio fedelissimo darà se stesso 
A quei die ingenuo gli offrirò il cor. 

A Te sia gloria, Dio Genitore, 

Ed al tuo Genito perenne onore, 

E al Santo Spirito lode coegual. 

Di tutti i secoli ripieghi il giro: 

Ma a Dio de’ cantici nel Cielo Empirò 
L’ eco flessanime duri immortal. 

* # 

Antifona 

• , 

Maria già assunta in la stellata sede 
Col Re de Regi al talamo procede. 


Ili 


Antiphxma > 

» 

In odorem. 

* - 4 

Psalm. 62. 

D eus Deus meus , ® 

• * « 

ad te de luce viglio. 

Sitivit in te anima mea : * quam multipiici- 
ter tibi caro mea. v 

In terra deserta, et invia, et inaquosa,*sic in 
sancto apparai tibi ut viderein virtutein 
tuam , et gloriata tuam. 

Quoniam melior est misericordia tua super 
vitas, * labia mea laudabunt te. 

% « 

Sic benedicam te in vita mea, * et in nomi- 
ne tuo levabo manus meas. 
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Tratti a te siam ec. 

Salino 6 2 . 


O Dio, Dio mio, che sull’ informe e spento 
Caos passeggiarne - Facciasi la luce - 
Dicesti. Oh* siimi duce; 

Che a Te dal primo albor destar mi sento: 

E d’ inni fra 1 concento 
Te sol sospira sitibonda 1* alma ; 

E aneli’ essa anela a Te mia fragil salma. 

Su d’ invia terra, ed erma, ed inaquosa 
Esul mi trovo ; e nel tuo luogo Santo 
Entrar m’affretto intanto. 

Per ammirar tua gloria agli empj ascosa. 

' La grazia tua pietosa 
M’ è meglio della vita ; e quella apprezzo;; 
E a dir tue meraviglie il labbro ho avvezzo 
Vorrò adoprar vivendo e mano e lingua. 

Per celebrar del Nome tuo I’ onore, 
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Sicut adipe et pinguedine repleatur anima 
mea,* 

et labiis exultationis laudabit os meum. 

Si memor fui tui super stratum meum ; 


in matutinis meditabor in te ; 0 

— ♦ m 

quia fuisti adjutor meus. 

Et in velamento alarum tuarum exultabo 


adhsesit anima mea post te; * me suscepit 

dextera tua. 

* 

Ipsi vero in vanum qaaesierunt animammeam; 
introibunt in inferiora terree; * 
tradentur in manus gladii. 


”4 

A misura, o Signore, 

Che di tue grazie l’alma mia s'impingua: 
E deh! non mai s’estingua 
L’ ardor, onde i tuoi pregj in vario canto 
Io di magnificar darommi il vanto. 

Che se io di notte ancor ti ricordava, 

Fra ’l sonno che alla morte è somigliante ; 
Prosteso a Te davante 
Sul bel mattino, quando non m’aggrava 
Sopor, o accidia prava, 

Fia che a Te grato il tuo favor rammenti, 
Onde il braccio mi porgi e mi sostenti. 

Così saprò sempre ilare e giocondo 
Delle ale tue refugiarmi all’ ombra: 

Così d’ ambascio sgombra 

L’ alma s’ unisca a Te, spregiato il inondo. 

Tua destra dal profondo 

De’ mali io vegga a liberarmi intesa , 

Ed imbracciar lo scudo a mia difesa. 

Confiso in Te , s’ adopreranno in vano 
Tendermi insidie e lacci i miei nemici: 

Che s’aprirà ( infelici! ) , 

Per inghiottirli, della terra il piano: 

E da invisibil mano 
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partes vulpium erunt. 

Rex vero laetabitur in Deo, 


laudabuntur omnes qui jurant in eo;*quia 
obstructum est os loquentium iniqua. 

Ilio non dicitur Gloria 
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Colpi risentiran cT acuta spada, 

Sicché a demonj vittima ognun cada: 
Mentre de’ Regi il Re , che in Cielo impera 
Già del divin suo Padre accolto in seno, 
Letizia, ond’ è ripieno, 

De’ suoi comparte alla beata schiera, 

Che Fede con sincera 

Lingua giurolli: e delle lingue oblique 

Egli soffogherà le ciancie inique. 

Qui non si dice il Gloria 
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, Psalm. 66 

Deus misereatur nostri, et benedicat no- 
bis;^ illuminet vultum suum super nos, et 
misereatur nostri. 

Ut cognoscamus in terra yiam tuam;.* in 
omnibus gentibus salutare tuum. 

* 

Confiteantur libi populi Deus 0 confiteantur 
tibi populi omnes. 

Laetenturetexultent Gentes; tf quoniam judi- 
cas populos in aequitate, et Gentes in terra 
dirigis. 


Confiteantur tibi populi Deus, confiteantur 
tibi populi omnes; * terra dedit fructum 
suum. 
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Salmo 66, 


erdoni Iddio clemente i nostri errori ; 
Ci benedica; il volto suo sereno .« ’ 

Su noi risplenda; e al seno 
iVccolga ognun che le sue colpe plori. 
Con viva Fe s’ adori . . . 

In terra, o Dio, la tua ammiranda via, 
Onde a salvarci scenderà il Messia. 
Ogni popol per Lui redento, e sciolto 
Da servitude, il tuo poter confessi , ‘ . r 
Con voci e carmi spessi. 

Delle genti brillar veggasi in volto 
Gioja; chè fra non molto 
À giudicar verrai con equitade, 

E dell’ Empirò ad insegnar le strade. 

Nè sol della Giudea d’intorno ai liti 
S’ oda echeggiare di tue laudi il suono ; 
Ma qual sia popol prono 
Ad adorarti a gran ragion s’inviti: 
Sebben degli Israeliti 
Solo la fertil terra è che ha produtto 
Dalla Jessea radice il divin Frutto. 


”9 


Benedicat nos Deus Deus noster 


benedicat nos Deus ;* 

et metuant eum omnes fines terra. 
Gloria Patri, et Filio , et Spiritui Sancto 


/ 


Sicut erat in principio , et nunc , et semper ; 

et in saecula , saculorum. Amen. 

’ * # * 


Antiphona 

In odorem unguentorum tuorum currimus ; 
adolescenza dilexerunt te nimis. 
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Pietoso adunque Dio noi benedica ; f 
Dio che nostra vestì passibil Carne, 

Per riscattarci e trarne 

Dalla ploranda schiavitute antica: 

Dio colla destra amica 

Da noi bandisca ogni flagello e guerra; 

E 1 temano i confini della terra. 

A te Padre Divin gloria ne tomi , 

E gloria al Figlio tuo, nostra salute; 

La spiritai Virtute 

Il Santo Amor di gloria ugual s adorni; 
Gloria che al fin de’ giorni 
Non vegga occaso, e si ravvivi ognora 
Al balenar di non caduca aurora. 

Antifona 

Tratti a te siam Maria, da grato odore: 
Per te le Verginelle han forte amore. 


*r 
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Antiphona 


Benedicta Filia 


Canticum triwn puerot'um. Daniel. 3. 


B 


enedicite omnia opera Domini Domino,* 
laudate et superexaltate eum in siecula. 


Benedicite Angeli Domini Domino, * bene- 
dicite coeli Domino. 

Benedicite aquae omnes , quae super coelos 
sunt Domino , * benedicite omnes virtutes 
Domini Domino 

Benedicite Sol, et LunaDomino,* benedicite 
stellae coeli Domino. 

Benedicite omnis imber et ros Domino, * be- 
nedicite omnes spiritus Dei Domino. 

Benedicite ignis et aestus Domino , * bene- 
dicite frigus et sBstus Domino. 

Benedicite rores et pruina Domino , * 
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Antifona 

Figlia di Dio ec. 

* 

Cantico de tre Fanciulli. Daniel 3 


Sorgi o Natura; quante sull’Etere 
E quante in terra sostenti e in pelago 
Opre del tuo Signore 
Sospingi a darli onore. 
Celesti sfere, superni Spiriti; 

Onde, e Virtudi dal Ciel pendevoli, 
Dite cantico pio 
Nel vostro modo a Dio. 

O Sol eli il giorno n’ apporti , o pallida 
Vagante Luna; notturne fiaccole 
Del Ciel; carmi cantate 
A Dio che v’ ha formate. 
Stridente pioggia, muti crepuscoli; 

Su colli aprici spiranti Zeffiri; 

E fuoco, e fiamme, e gelo, 

E state ond’ arde il Cielo; 
Molli rugiade , pruina rigida , 


ia3 

benedicite gelu et frigus Domino. 


Benedicite glacies et nives Domino,* 




f 


benedicite noctes et dies Domino. 
Benedicite lux et tenebrae Domino,' ^benedicite 
fulgura et nubes Domino. 


r- 


Benedicat terra Dominum,* laudet et super- 
exaltet eum in saecula. 

* 

Benedicite montes etcolles Domino,* benedi- 
cite universa germinantia in terra Domino. 


Benedicite fontes Domino, ^benedicite maria 
et flumina Domino. 


Benedicite eete , et omnia , quae moventur in 
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Tu pure algente rigido ghiaccio 

Che nel profondo Inverno 
Prendi i più forti a scherno; 

Dal gel compatte , oppur solubili 
Nevi che a’ monti coprite il culmine, 

O che nell’ ime vaili 
Fate di voi cristalli; 

Opache notti, giorni lietissimi, 

Àmabil luce, e fitte tenebre 

Fra lampi, e fra vapori. 

Tutti di Dio lavori; 

Su, tutti al Nume rendete encomio 
E l’ima terra, che Madre accoglievi 
Ne’ suoi diversi smalti 
Aneli’ essa ognor 1’ esalti. 

Da verde stelo se un fior discliiudesi ; 

Da fior fecondo se un frutto germina, 

11 monte, il colle, il prato 
Ài Nume ne sia grato. 

Se fonti e fiumi nel mar traboccano , 

Se il mar nel grembo vorace assorbeli , 
Onor ne renda al Nume 
Il mare , il fonte , il fiume. 

Dian laude i mostri che in mare guizzano 


aquis Domino ,* benedicite omnes vohicres 
coeli Domino. 

Benedicite omnes besti® et pecora Domino * 
benedicite Filii liominum Domino. 


Benedicat Israel Dominum ,* 

laudet et superexaltet eum in s®cula. 

Benedicite Sacerdotes Domini Domino, *be 
nedicite servi Domini Domino. 


Benedicite spiritus et anim® justorum Do- 
mino, * benedicite sancti et humiles corde 
Domino. 

Benedicite Anania, Azaria, Misael Domino, * 
laudate et superexaltate eum in s®cula. 


Benedicamus Patrem, et Filium, cum 
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Le alate torme che Y aer . fendono , 

E armenti, e greggie, e fere, 
Ài Motor delle sfere. 

Ma voi dell’ uomo Figli, che un nobile 
Chiudete in seno vivace spirito, 

Voi con più giusto omaggio, 
Prestate a Dio servaggio. 

E d’ Isdraello 1’ amico popolo , 

Che fra le genti prescelto estoltesi, 
Onor gli dia che duri 
Oltre agli anni venturi. 

Di sacro Ulivo color che s’ ungono. 
Che fidi servi di Dio si nomano, 

Gli offrano del lor petto 
Ognor più puro affetto. 

Ogni alma giusta, ogni pio spirito, 

Che vive al Cielo sommesso e docile, 
Di grato amor s’accenda, 

E a Dio f onor ne renda. 

Sorgi Anania, t’affretta o Misael 
Segui Azaria: quel Dio si celebri 

Che in faccia a Re stupenti 
Tempra fornaci ardenti. 

Fecondo Padre, Figlio Unigenito, 
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Sancto Spiritu , * laudemus et superexalte- 
mus eum in saicula. 

i 

Benedictus es Domine in firmamento coeli,* 
et laudabilis , et gloriosus, et superexalta- 
tus in saecula. 


Antiphona 

Benedicta Filia tu a Domino , quia per te 
fructum vitae comunicavimus. 


\ 
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Divino Spirto; a Te diam laude 
Una, piena, solenne, 

Nè secoli perenne. 

Signor sei degno che il Cielo Empireo 
Sempre ripeta codesto cantico, 

Onde con giusta laude 
. A Te natura applaude. 

Antifona 

Figlia di Dio, da Lui sei benedetta; 

Di vita a darci il frutto fosti eletta. 


9 
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Antiphoiia 


Pulchra es. 

Psalm. 148. 

_[jaudate Dominum (le Coelis , ** laudate 
euin in excelsis. 

Laudate eum omnes Angeli ejus,* 
laudate eum omnes Virtutes ejus. 


Laudale eum sol et luna, * 
laudale eum omnes Stella? et lumen. 

Laudate eum Coeli coelorum ,* et aqua? om- 
nes, quoe super Coelos sunt, laudent no- 
men Domini. 

Quia ipse dixit, et faela sunt, * 
ip*e mandavit, et creata sunt. 


1 

I 


- — - -Digitizeé-tey Coo^fc 


Antifona 
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Sola sei bella ec. 


Salmo 148. 


(jittadini del Ciel, che avete in sorte 
Scoperta vagheggiar di Dio la fronte; 
Aligera Coorte , 

Virtudi al divin cenno intese e pronte; 

-D’ Empirò entro le porte 
In dolci note e armonioso canto 
Lodate Dio che solo è eccelso, e santo. 

L’ esalta o Sol: Luna le argentee corna 
Inchina: Astri al Signor rendete omaggio; 
E la luce onde aggiorna, 

E le orbite de’ Cieli, in lor linguaggio, 

Che mai muto non torna, 

Cantin del Nume il nome, insiem coll’ onda 
Che qual cilest.ro manto il Ciel circonda. 
Poiché quand’ altro in fuor di Dio non era, 
Disse Ei - Si faccia - e tutto che è fu fatto. 
Alla natura intera 
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Statuit ea in aeternum, et in saeculum saecu- 
li; * pracceptum posuit, et non praeteribit. 

Laudate Dominum de terra * Dracones, et 
omnes abyssi. 

Ignis, grando, nix, glacies, 

V 

spiritus procellarum, *quae faciunt verbum 
ejus. 

Montes, et omnes colles,* ligna fructifera, et 
omnes cedri. 

' Bestiae, et universa pecora, * 

* 

serpentes, et volucres pennatee. 

i 

Reges terre , et omnes populi , * 

/ * 

/ . . 

principes^ et omnes judices terne. 

Juvenes, et virgines, senes cum junioribus 

laudent nomen Domini ; * 

quia exaltatum est nomen ejus soiius 
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Fe’ cenno, e sorti fuor dal nulla a un tratto: 
Indi all* immensa schiera 
Dell’ opre sue nascenti e pondo , e meta 
Diè , che non mai per volger d 1 anni invieta. 
Loda , o terra , il Signor con que’ che in seno 
Accogli bruti, e pesci in mar natanti, 
Onde T abbisso è pieno. 

Voi fuoco, grando, turbini sonanti, 

E fulmini, e baleno, 

E nevi, e brine gelide, e procelle, 

Che a Dio obbedite come umili ancelle: 
Alpestri balze , e colli , e voi viventi 
Feconde piante, e cedri, ed erbe, e fiori, 
Selve, e lanuti armenti, 

Gli date in varie forme i vostri onori. 

Col sibilo i serpenti, 

E le pennute torme in aria erranti 
Indino Dio co’ loro arguti canti 
Tutti qui in terra e popoli, e Monarchi 
Offrano grati al Nume i lor tributi: 

E Giudici , e Gerarchi , 

E Vergini Zitelle, ed i canuti 
Vecchioni d’ anni carchi 
Ne risaltino il Nome a pien concento 
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s 

Confessio ejus super Coelum et Terram,* 


et exaltavit cornu populi sui. 

Hymnus omnibus sanctis ejus,*fìliis Israel, 
populo appropinquanti sibi. 

* 

Non dicitur Gloria 


n - 
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Che ad esso solo deesi esaltamento. 

Nome adorabili s’abbiane memoria, 

E qual su’ Cieli, in terra si confessi. 

Al Dio della vittoria 

Che il popol suo esaltò, suon d’inni spessi 
E cantici di gloria 

S’ oda Israello offrir, Nazion de’ Santi , 

Che Dio si elesse amici e propinquanti. 

Non si dice il Gloria 
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Psalm. 149. 


Cantate Domino canticum novum, # laus 
ejus in Ecclesia Sanctorum. 


Laetetur Israel in eo, qui fecit eum,* et 
. filli Sion exultent in Rege suo. 

Laudent Nomai ejus in choro, * in timpa- 
no, et psalterio psallant ei. 


Quia beneplacitum est Domino in populo 
suo f et exaltabit mansuetos in salutem. 

Exultabunt «aneti in gloria , * lastabuntur in 
cubilibus suis. 


Exaitationes Dei in gutture eorum, # et gla- 
dii ancipites in manibus eorum. 


» 
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Salmo 1 49* 


Esulti adunque, e nuovi carmi al Nume 
Canti la Chiesa immacolata e pura, 

Rinata da quel Fiume 

Cui F Eritreo fu simbolo e figura. 

. Di nuova Fede al lume 
Goda Israello ; e i Figli di Sionne 
Facciano festa al Re che onor portonne. 

Con voci in ampio e pieno coro unite 
Fra timpani, e fra 1 suon d’ argentee corde' 
Salmeggino, e gradite 
Dian lodi a Dio con spirito concorde: 

Che del suo popol mite 

Ei si compiace: e fia che qui lo ajute, 

Per poi esaltarlo alla Eternai Salute. 

Suso di gaudio inebriati i Santi 
Corràn riposo quasi in aureo letto: 

Ch’ ebber pur fine i pianti, 

E loro è Dio di soda pace obbietto. 

Inni sul labbro e canti, 

E sulla destra Dio medesmo dienne 
Pel giorno estremo la feral bipenne. 
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Ad faciendam vindictam in Nationibus , * 
increpationes in populis. 

Ad alligandos Reges eorum in compedibus 
et nobiles eorum in manicis ferreis 

Ut faeiant in eis judicium conscriptum ; * 


gloria haec est omnibus Sanctis ejus. 

Non dicitur Gloria 
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Orni’ è che in soglio accanto al Nume assisi 
Faran delle Nazioni atra vendetta: 

E i popoli derisi, 

E improperati di lor empia setta; 

Stretti li avranno e affisi 

Co’ lor potenti e nobili Monarchi 

A ferrei ceppi, e di catene carchi. 

Così seco erge a giudicar le genti 
Il Giudice immortai ( come sta scritto ) 
Que’ , che a sua Legge intenti , 

Scevro serbaro il cor d’ ogni delitto. 

Pe’ momentanei stenti, 

E così lievi, che non ne lian memoria, 
Dio darà a’ Santi sì vistosa gloria. . 


% 


Noji si dice il Gloria 


Psalm. 1 5o. 
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Ijaudate Dominum in Sanctis ejus: * 
laudate eum in firmamento virtutis ejus. 

Laudate eum in virtutibus ejus ; * laudate 
eum secundum muttitudinejn magnitudinis 
ejus. 

Laudate eum in sono tubae,* 
laudate eum in psalterio , et cytliara. 


Laudate eum in tympano , et clioro, ^ laudale 
eum in cliordis, et organo. 

Laudate eum in cymbalis benesonantibus ; 
laudate eum in cymbalis jubilationis ; * 


oranis spiritus laudet Dominum. 
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edeli ! orsù; ne’ Santi suoi, suoi amici 
Lodate Dio. Di vostre laudi il suono 
Arrivi alle pendici 

Del Ciel u sua virtù fermato ha il trono. 
Con quelle Alme felici 
Esaltatel’ secondo la grandezza 
Di gloria sua , eh’ ogni confine sprezza. 
Ascenda al Re, che universale ha impero 
Lo squillo ognor di consonanti trombe; 
Di cetra, e di salterò 
Tremulo tintinnìo sul Ciel rimbombe; 
Dal popolo e dal Clero 
Fra timpani ed in coro ornai s accorde 
Brillante sinfonia di canne, e corde. 
Raddoppi il labbro i carmi, e saltellante 
La man percuota i cembali sonori; 

Ogni cuor giubilante 

Sentasi in Dio lodar, e più non plori. 

Anime tutte quante, 

Spiraeoi voi di vita , a Dio vivete , 

Ed a lodarlo in Cielo un dì entrerete. 
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Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sancto. 


Sicut erat in principio, et mine, et semper: 
et in saecula saeculorum. Amen, 

Antiphona 

Puichra es', et decora , Filia Jerusalem, ter- 
ribilis ut castrorum acies ordinata. 

Capitulum 

Cantic. 6. 


iderunt eam Filine Sion , 


et beatissimam praedicaverunt ; et Reginae 
laudaverunt eam. 
lift.. Deo gratias. 
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E tu , qual sei rozza canzon , che frale 
Radi l’immonda polve; or alza un volo; 
E dell’ ardir sull’ ale 
Poggia secura al Reggitpr del polo. 
Santo, Forte, Immortale, 

Cantalo ognora, e sempre; e gloria dà 
All’ alma ed individua Trinità. 

Antifona 

Sola sei bella di Sionne, o Figlia; 
Falange armata il tuo valor somiglia. 

Capitolo 

Cantic. 6. 


Di Sion le Verginelle non appena 
Vider costei esaltata, e al Nume accanto, 
Che con 'devoto canto 
Beata, e di delizie soprappiena 
La predicaro; e chine 
Diedero omaggio a Lei sin le Regine. 
Signore, a Te sien grazie senza fijne. 
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HYMNUS 


O gloriosa Virginum 
Sublimis inter sidera ; 

Qui te creavit parvulum 
Lactente nutris ubere. 

Quod Heva tristis abstulit , 

Tu reddis almo Germine; 

Intrent ut astra flebiles 
Coeli recludis cardi nes. 

Tu Regis alti Janua , 

Et Àula lucis fulgida: 

Vitam datam per Virginem 
Gentes redemptoe piaudite 

Jesu, tibi sit gloria, 

Qui natus es de Virgine , 

Curii Patre , et almo Spiritu 
In sempiterna saecula. Amen. 

Benedicta tu in mulieribus , 

ft. Et benedictus fructus yentris tui. 


INNO 
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Grloriosa fra le Vergini , 

Fra gli Astri eccelsa Stella , 

Tu col tuo latte pascere 
Sei degna chi sì bella 
Dal nulla ti creò. 

Tu pur ciò , eh’ Èva tolseci , 

Col Germe tuo ci rendi ; 

E que’ celesti cardini 
A riaprirci imprendi , 

Che incauta Èva serrò. 

Tu Porta al Re d’ Empireo , 

Ed Aula rilucente. 

Faccia alla Vergin plauso 
Devota e pia ogni Gente , 

Cui vita Ella donò. 

A Te , Gesù , sia gloria 
E sempiterno onore , 

Col Padre , e Y almo Spirito , 

Che , senza tome il fiore, 

La Vergin fecondò. 

Ì?. Beata , o donna , che svolgesti il lutto. 

Sia benedetto dei tuo ventre il Frutto 

io 
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Antiphona 
Beata Dei Genitrix. 

A Sabbato Sancto usque ad Sabbatum post 
Pentecosten dicitur sequens 

Antiphona 

Regina Coeli. 

CANTICUM ZACHARIjE 

Lue. c. i. 


T^enedictus Dominus Deus Israel, * quia 
visitavit , et fecit redemptionem plebis suse. 

i 


Et erexit cornu salutis nobis , # in domo 
David pueri sui. 


■e 


« « ** 




i 
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Antifona 


Di Dio felice Madre. 

Dal Sabato Santo sino al Sabato dopo 
la Pentecoste si dice la seguente 

Antifona 

- v 

Del Ciel Regina. 

CANTICO DI ZACCARIA 

S. Luca cap. i. 


L-« ! sì chiudi le notturne laudi , 

E al tuo Signor , che da pietà fu tratto 
11 giorno a suscitar del tuo riscatto , 
Vicina ornai Y aurora, esulta e applaudì. 
Inteso a scior le antiche tue ritorte 
Nuovo vigor a tua virtute aggiungne; 

E dall 1 Isaico soglio Ei fia che espugne , 
Per recarti salute , e averno, e morte. 
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Sicut loculus est per os Sanctorum , * qui 
a siculo sunt , Prophetarum ejus. 


Salutem ex inimicis nostris, * 


et de manu omnium qui oderunt nos. 

Ad faciendam misericordiam cum Patribus 
nostris , * 

et memorari testamenti sui sancti. 

Jusjurandum quod juravit ad Abraham Pa- 
trem nostrum , * 

daturumse nobis. 

Ut sine timore de manu inimicorum nostro- 
rum liberati, * 
serviamus illi. 

In sanctitate et justitia coram ipso, * omni- 
bus diebus nostris. 
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Dell’ Ora col del Ciel primario obietto 
Era Egli solo; e quanto i prischi Vati 
Di Lui predisser nelle scorse etati 

' Conduce in questa al decretato effetto. 

Or da’ nemici indarno a noi si tende 
Il laccio apportator di rie cadute : 

Che sceso il Nume ad arrecar salute 
Vane dell’odio ostil F insidie rende. 

À usar di sua pietade , onde in retaggio 
Àgli Avi nostri offrì de’ Cieli il regno; 
Ricorda il testamento , e ’1 gran disegno 
Viene a compir nel tardo lor linguaggio. 

Già il giuramento ai vecchio Àbramo espresso 
Ne aveva ; e 1’ ora sospirata affretta , 

In cui la mano a gran prodi gj Ei metta , 

E diaci nulla manco che Se stesso. 

Sicché per l alma Prole a noi discesa, 
Sgombro d’ ambasce e di timori il cuore ; 
Dall’ oste liberati , a Dio Signore 
Fidi servir , ci sia pressante impresa. 

In santità e giustizia al suo cospetto 
E tutti i dì di nostra fragil vita ; 

Se per noi riscattare e darci aita 
Ei vivrà nosco , e quasi in un sol tetto. 
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Et tu , puer , Propheta Altissimi vocaberis ,* 
praeibis enim ante faciem domini parare 
vias ejus. 

Ad dandam scientiam salutis plebi ejus * in 
remissionem peccatorum eorum. 


Per viscera misericordiae Dei nostri , * 

¥ 

in quibus visitavit nos 
oriens ex alto. 

Illuminare his , qui in tenebris , et in umbra 
mortis sedent, *ad dirigendos pedes nostros 
in viam pacis. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto:* 

Sicut erat in principio , et nunc , et sem- 
per , et in saecula saeculorum. Amen. 
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E Tu suo Precursor , pargol Profeta , 

Tu , accennando col dito il Divo Agnello, 
Gli appararai le strade in Israello: 

Fia questa di tue glorie ultima meta. 

Tu lezioni di superna scienza 
Dar ne dovrai alla plebe ; e tu medesmo 
À tergersi la induci nel Battesmo 
Di fruttuosa, e degna penitenza : 

Per le pietose viscere e ’l cor buono 
Del più buono de’ Padri, che in Ciel regna; 
E che di visitarci pur si degna 
Nascente , quasi Sol , da eccelso Trono ; 

Onde schiarar con sovr’ umana face 
Le cieche genti nell’ error sepolte , 

E che fra 1’ ombre della morte avvolte 
Han sporto il piede fuor le vie di pace. 

Al Padre , e al Figlio , e all’ increato Amort 
Cantate glofia , o anime redente ; 

Gloria , che qual fu sempre, ed è al presente , 
Tal sia protratta a immensurabili ore. 


Antiphona 
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Beata Dei genitrix Maria, Virgo perpetua, 
Templum Domini , Saerarium Spiritus 
Sancti ; sola sine exemplo placuisti Domino 
nostro Jesu Christo. Ora prò populo, inter- 
veni prò Clero, intercede prò devoto foemi- 
neo sexu. 


A Sabbato Sancto usque ad Sabbatum 
post Pentecosten dicitur sequens 

Antiphona 


H.egina Coeli lattare ; 

Alleluja. 

Quia , quem meruisti portare , 

Alleluja. 

Resurrexit sicut dixit ; 
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Antifona 

Di Dio felice Madre, alma Maria; 

Tu Tempio al tuo Signor , Sacrario augusto 
Allo Spirto Divin: fra mille e mille 
Nepoti d’ Èva , in te fuor d’ ogni esempio 
Sue più care delizie ebbe riposto 
Il tuo Gesù. Deh tu propizio il rendi 
Co’ tuoi efficaci prieghi al popol tutto : 

Tu t’ interponi a supplicar pel Clero , 

E per le Figlie compromesse a voto , 
Onore e gloria del femineo sesso. 

Val Sabato Santo sino al Sabato dopo 
Pentecoste si dice la seguente 

Antifona 

De. Ciel Regina allegrati , 

( e a Dio ne diam noi lodi; ) 

Che quel , che tu portasti , 

( lodarlo tu pur godi, ) 

Risorse , e ben predisselo ; 
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Alleluja. 

Ora prò nobis Deum. 

Alleluja. 

V 9 Kyrie Eleison 
ty. Christe Eleison 
5^. Kyrie Eleison 

Domine exaudi orationem meam; 

ty. Et clamor meus ad te veniat. 

Oremus 

Deus qui de Beatae Mari® Virginis utero , 
Verbum tuum , Angelo nuntiante , carnem 
suscipere voluisti : praesta supplicibus tuis ; 
ut qui vere eam Genitricem Dei credimus, 
ejus apud te intercessionibus adjuvemur. 


Per eumdem Christum Dominum nostrum. 
Pk. Amen. 
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( deh ! lode a Lui si canti ; ) 

Tu 1 prega , e ciò ci basti. 

( lodiamlo tutti quanti. ) 

if. Signor , abbi pietà de’ servi tuoi. 

Jfc. Cristo Gesù deb ! salva i tuoi redenti. 

ÌJ. Signor , misericordia usa con noi. 

Buon Dio deb ! ascoltai voti del mio cuore. 

p. E a Te de’prieghi miei salga il clamore. 

Orazione 

O Dio che dal Vergineo , e sempre puro t 

Utero di Maria ( Gabriello eletto 
Nunzio di tanto onor ) ti compiacesti 
Prendesse il Verbo tuo di nostra carne 
E d’Uom le forme : a supplicanti Figli, 

Poiché di Dio la credon vera Madre , 

Deb ! del di Lei favor presta 1’ ajuto. 

Pe’ merti dello stesso Gesù Cristo 
Da Maria nato , e fatto Signor nostro. 

Dolce , clemente , pia , 

Deb fà che così sia. 
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Conunemoratio Sanctorum. 

Sancii Dei omnes intercedere dignemini prò 
nostra omniuinque salute. 

'ÌI. Laetamini in Domino, et exultate justi; 

Et gloriamini omnes recti corde. 

Oremus 

Protege Domine populum tuum; et Àposto- 
lorum tuorum Petri , et Pauli, et aliorum 
Apostoiorum patrocinio confidentem , per- 
petua defensione conserva. 

Omnes Sancti tui , quaesumus Domine nos 
ubique adjuvent ; ut dum eorum merita 
recolimus , patrocinia sentiamus* et pacem 
tuam nostris concede temporibus; et ab Ec- 
clesia tua cunctam repelle nequitiam ; iter , 
actus , et voluntates nostras , et omnium 
famulorum tuorum in salutis tu» prosperi- 
tate dispone; benefactoribus nostris sempiter- 
na bona retribue, et omnibus fidelibus defun- 
ctis requiem aeternam concede. 
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Commemorazione de * Santi 

m 

Or voi invochiamo con fiducia , o Santi , 

Che ottenghiate salute a tutti quanti. 

V. In Dio godete ed esultate, o Giusti; 
ft. Nel retto cuore di virtude onusti. 

Orazione 

Proteggi , o pio Signore , il popol tuo ; 

E mentre al patrocinio ei si rifida 
Di Pietro e Paolo, e nel collegio intero 
Degli Apostoli tuoi ferma ha sua speme, 

Deh ! lo difendi , e fido a Te il conserva. / 

Signor, Santo de’ Santi , i Santi tutti 
Ci sian d’ ajuto in ogni luogo, a ogn uopo: 

E come ne estolliamo i merti i pregj , 

S’ impegnino a prò nostro. In tutto il corso 
Di questa fragil vita , amica pace 
I^a che sieda con noi. Dalla tua Chiesa 
Lunge vada ogni frode , ogni nequizia. 

Tu reggi i passi , i moti , ed i desiri 
Nostri, non che di tutti i servi tuoi; 

Onde per Te siam salvi e prosperosi. 
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Per Dominum nostrum Jesum Christum Fi- 
lium tuum; qui tecum vivit, et regnat in uni- 
tate Spiritus sancti Deus per omnia etc. 

fy. Amen 

TP. Domine exaudi orationem meam. 

R. Et clamor meus ad te veniat. 

Jf. Benedicamus Domino 
R. Deo gratias. 

jl r . Fidelium anirnse per misericordiam Dei 
requiescant in pace. 


R. Amen. 

Deinde dicitur Pater noster secreto 
ut supra pag. 79 

fy. Dominus det nobis suam pacem, 

R. Et vitam seternam. Àmen. 
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A chi bene ci fe’ per premio rendi 
Beni perpetui : e dona a tuoi defunti 
La sospirata requie in Paradiso. 

Mercè del Figlio tuo, nostro Signore; 
Che teco vive; e collo Spirto Santo 
Regna per tutti i secoli de* secoli. 

9^. Santa Maria ; deh! così sia. 

Buon Dio ti piega à voti del mio cuore 
9r. E a Te de’ prieghi miei salga il clamore. 

Diensi a Dio benedizioni 
9:. Diensi grazie pe suoi doni. 

Hf. Dio de’ fedeli all’ Anime 
Avvolte in fra le brace, 

Per sua misericordia , 

Requie conceda, e pace. 

9:. Prega o Maria , che così sia. 

Indi si dice il Paternoster tutto secreto 
come alla pagina 8o 

La sua pace il Signor quaggiù ci dia , 
9^. E in Ciel la vita eterna: e così sia. 


Antiphona 


Salve Regina , Mater misericordia; , vita , 
dulcedo, et spes nostra salve. 


Ad te clamaraus exules Filli Evee. 


Ad te suspiraraus gementes et flentes in 
hac lacrymarum valle. 


Eja ergo Advocata nostra illos tuos miseri- 
cordes oculos ad nos converte. 


Et Jesum benedictnm Fructum ventris tui 
nobis post hoc exilium ostende. 
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Salve o gran Madre e Vergine 
Tutta pietà e dolcezza ; 

Di aver vita e salvezza 
Noi confidiamo in te. 

A te ramminghi ed esuli , 

Figli infelici d’ Èva , 

Sclamiam; deh ci solleva, 
Implora a noi mercè. 

A te sospiri, e gemiti 
Da questa valle amara 
Spingiam; ti prenda, o cara, 
Pietà del rio dolor. 

Nostra avvocata assidua , 

A noi la tua pupilla 
Deh ! volgi , onde sfavilla 
Misericordia , e amor. 

E dopo questo esilio 
Fanne goder Y aspetto 
Del frutto benedetto 
Del Ventre tuo Gesù. 

Deh ! non sdegnar le suppliche 
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0 clemens , o pia , o dulcis Virgo Maria. 


"fy. Ora prò nobis Sancta Dei Genitrix. 

R. Ut digni efficiamur promissionibus Chri- 
sti. 

Oremus. 

Omnipotens sempiterne Deus, qui gloriosa 
Virginis Matris Marie corpus et animam,ut 
dignumFilii tui babitaculum effici merere- 
tur, Spiritu Sancto cooperante preparasti: da , 
ut cujus commemoratione letamur, ejus 
pia intercessione ab instantibus malis, et a 
morte perpetua liberemur. .Per eumdem 
Cbristum Dominum nostrum. 


R. Àmen. 


/ 
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Del popol tuo dolente , 

Se dolce , se clemente , 

Se pia , Maria , sei tu. 

Ì/. Madre di Dio , prega per noi tuoi fidi ; 

R. Onde al promesso Ciel Cristo ci guidi. 

Orazione. 

Onnipotente e sempiterno Nume , 

Che di Maria Vergine intatta, e Madre , 
Non men nell’ alma, che nel casto grembo , 
Al Divin Figlio tuo ben degna stanza 
Ti piacque preparar , mediante 1’ opra 
Dell’ increato Amor : deb ! pio concedi 
Al popol tuo , dell’ Alma Genitrice 
Commemorante i pregi , che protetto 
Sia per essa dal mal che ne sovrasta , 

E di perpetua morte eviti il danno. 

Per lo stesso tuo Figlio, e Signor nostro. 

R. Madre d’ Amor , Maria , 

Prega che così sia. 
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Divinum auxilium maneat semper nobi- 
scum. 

R. Amen. 

A Completorio aulem diei II. Febniarii , 
usque ad feriam V. in Coena Domini > 
loco praecedentis dicitar sequens. 

Antìphona. 


.Ajve Regina Coelorum, 

Ave Domina Àngelorum: 

Salve Radix, salve Porta, 

Ex qua mundo Lux est orta. 

Gaude Virgo gloriosa, 

Super omnes speciosa: 

Vale, o valde decora, 

Et prò nobis Christum exora. 

V. Dignare me laudare te, Virgo sacrata : 
R. Da mihi virtutem contra bostes tuos. 
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Signor le preci tacciono : 
Ma il tuo divin soccorso 
Dirigga ognora e regoli 
Di nostra vita il corso. 

R. Madre ! il Signor ci dia , 
Che sempre e così sia. 


• t \ V - V- 




Urlili -x/.Elv] 

)IQU£+U)UX 

* k 1 J. 

osarmi»? 


Ma dalla Compieta del dì 2. Febbrajo 
sino a tutto il Mercoledì Santo in 
luogo della precedente si dice 

la seguente. -tl . - 

Antifona. ■'* 


D io ti salvi 0 de’ Cicli alma Reina , 

Cui r Angelico stuol adora e inchina: 

Del Divin Fior Radice , e schiusa Porta , 
Onde F eterna Luce al mondo è sorta. 
Godi di gloria cinta , o fida Ancella , 

Da Dio unica eletta, unica bella: 

Figlia di te più vaga mai non fù ; 

Prega per noi e riprega il tuo Gesù. 

'fj. Compiacciati o Maria ch’io ti dia lodi: 
K. E vinca ognor dell’Oste tua le frodi. 




:• ■> r- *-i 
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Oremus. 


Concede, misericors Deus, fragilitati nostrae 
praesidium: ut qui Sanctae Dei Genitricis 
memoriam agimus; intercessionis ejus au- 
xilio,anostris iniquitatibus resurgamus. Per 
eumdem Christum Dominum nostrum. 

R. Amen. 

Hi- Divinum auxilium maneat seroper nobi- 
scum. 

R. Amen. 



Orazione. 
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Concedi , o Padre Dio , presidio e aita 
Al nostro fral ; e a chi di noi rimembra 
Del Divin Figlio tuo la Genitrice , 

Dona ( Essa intercedendo ) che fia scosso 5 
E dal sepolcro di sue colpe sorga. 

Per lo stesso tuo Figlio , e Signor nostro. 
R. O Madre del buon Cuore , 

A far , che così sia , ti spinga amore. 

Iddio ci regga ognor , ne porga aita 
Finche viviam di questa fragil vita. 
yj. Maria , Madre d 1 amore , 

Deh ! , perchè sia così ,tu impegna il cuore. 
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Et a Completorio Sabbati Sancti 
usque ad Sabbatum post Pentecosten , 
omissis praecedentibus j dicitur sequens. 


Antiphona. 

I^egina coeli, laetare, 

Alleluja. 

Quia , quem meruisti portare, 

Alleluja. 

Resurrexit, sicut dixit : 

Alleluja. 

Ora prò nobis Deum. 

Alleluja. 

Hj» Gaude, et laetare, Virgo Maria , 

Alleluja. 

R. Quia surrexit Dominus vere. 

Alleluja. 

Oremus. 

Deus, qui per resurrectionem Filii tui Do- 
mini nostri Jesu Cbristi, mundumlaelificare 
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E dalla Compieta del Sabato Santo sino 
al Sabato dopo la Pentecoste , trala - 
sciate le anzidette antifone, si dice 
la seguente. * 

Antifona. 

Del Ciel Regina , allegrati ; 

( e a Dio ne diana noi lodi; ) 

Che quei che tu portasti 

( lodarlo tu pur godi : ) 

Risorse , e ben predaselo ; 

( deh ! lode a Lui si canti , ) 

Tu 1 prega , e ciò ci basti. 

( lodiamol tutti quanti. ) 

'i/. O Maria Vergine , t’ allegra e giubila ; 

Offri gratissime ai Ciel tue laudi. 

R. Sorse il tuo Figlio , nè v’ è già dubbio; 
Tu degna abbraccialo , fa festa e applaud 

Orazione. 

Padre divin , che pel risorgimento 
Del Figlio tuo Gesù , nostro Signore , 



169 

dignatus es: praestaquaesumus; ut per ejus 
Genitricem Virginem Mariam, perpetuae ca- 
piamus gaudia vitae. Per eumdem Christum 
Dominum nostrum. 

• R. Amen. 

JJ. Divinum auiilium maneat semper nobi- 
seum. 


R. Amen. 
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Empier di gioja ti degnasti il mondo 

Donaci per pietà (.mirando a’merti 

Dell’ alma Madre e Vergine Maria ) 

D’entrar nel gaudio dell’ eterna vita. 

Per lo stesso Gesù Redentor nostro. 

R. Maria ! pel tuo contento 

Ottengan nostre preci il bell’ intento. 

V- Sino al giorno » in cui la Tromba 

Scuoter abbia le nostr’ ossa : 

• • • * ' 

Tua pietà Signor, sia mossa 

Pronta aita a noi prestar. 

R. Maria ! sì bell’ intento 

C’ impetra del Cuor tuo pel gran contento. 








W* ' 


• • 
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Hoc Rcsponsorium , quod erroris causa 
fuit in Officio j praetermissum dicitur extra 
adventurn post tertiam lectionem , quando o- 
inittitur TE DEUM. 


F. 


elix namque es , sacra Virgo Maria , 
et omni laude dignissima. 


* Quia ex te ortus est sol justitia?, 


Christus Deus noster. 

Ora prò populo , interveni prò clero , in- 
tercede prò devoto foemineo sexu: seutiant 
omnes tuum juvamen, quicu mque celebrant 
tuam sanctam comrnemorationcm. 

R. Quia ex te ortus est etc. 

)lf. Gloria Patri , et Filio , et Spiritui Sancto. 


R. Christus Deus noster. 
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Questo Responsorio j che fu omesso ìnav- 
vertentemente nelV OJfizio si dice fuori del - 
V Avvento dopo la terza lezione > quando si 
lascia il TE DEUM. 

u , che il sacrato monte / 

Sei Vergin di fortuna , 

Cui r alte cliiome imbruna 
Ogni più altero onor ; 
e Da che quel vago Sole , 

Che è di giustizia pieno , 

Ti sfolgorò nel seno , 

Il nostro Redentori 
fj. Guida felice in porto 
Il popolar sentiero , 

Lo stuol moniale , e ì clero , 
die ti rimembra ognor. 

Ifc. Da die quel vago ec. 
fy. Abbiane gloria il Padre , 

E insiem lo Spirto Santo , 

E ond’bai di Madre il vanto, 

Il nostro Redentor. 
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AD PRIMAM. 

A re Maria etc. pag. i. 

Deus in adjutorium meum intende. 

R, Domine ad adjuvandum me festina. 

JJ. Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto 
R. Sicut erat in principio, et nunc,etsemper, 
et in saecula saeculorum. Amen. 

Alleluia. 


A Septuagesima vero usque ad Pascha 

dicitur. 


Laus tibi Domine Rex aeternae glori®. 


• • 
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A PRIMA 

Vi saluto o Maria ec. ( come alla pagina a . ) 

0 Dio la mano stendi , e mi soccorri ; 
fk. Signor t’affretta ; a darmi aita accorri. 
y. A. te sia gloria , o Genitor superno 

Ed al tuo Figlio , ed all’ Amore alterno : A 
R. Gloria , die qual fu sempre , immota duri 
Oltre il girar de’ secoli futuri. -- 

A Dio con lieti accenti - i'i 

Rendete encomj , o Genti. 

Dalla Settuagesima sino a Pasqua 
si dice invece 

Iu ogni tempo a Te si diano lodi , “ 

Che Re ab eterno di tua gloria godi. 
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HYMNUS. 


JVJemenlo rerum conditor , 
Nostri quod olim corporis , 
Sacrata ab alvo Virgin is 
Nascendo , formam sumpseris. 

Maria Mater grati® , 

Dulcia parens clementi®. 

Tu nos ab lioste protege , 

Et mortis hora suscipe , 

Jesu, tibi sit gloria , 

Qui natus es de Virgilio , 
Cum Patre , et alino Spirita, 
In sempiterna s®cula. Amen. 

Antiphona. 

Assumpta est. 


INNO 
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F attor del ciel ricordati, 

Che un dì nel puro chiostro 
Prendesti d’ una Vergine 
Membra , e sembiante nostro. 

Fonte, o Maria di grazie, 

In cui clemenza annida : 

Or dal nemico guardaci , 

E in morte al ciel ne guida. 

À te Gesù sia gloria 
Di Verginella nato ; 

Al Padre , e ali’ almo Spirito 
Eterno onor sia dato. 

Antifona . 


la 


I nove cori. 


r 77 

P salmi 53. 

Deus in nomine tuo salvum me fac # et 
in virtute tua judica me. 


Deus (Jxaudi orationera meam; * auribus 
percipe verba oris mei. 

Quoniam alieni insurrexerunt adversum 
me, et fortes quaesierunt animam meairi, * 
et non proposuerunt Deum ante conspe- 
ctum suum. 

Ecce enim Deus adjuvat me ; * et Domi- 
nus susceptor est animae mete. 

Averte mala inimicis meis; * 


et in veritate tua disperde illos. 


Digitìzed by Coogte 


Salmo 53. 
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D io Salvatore, il nome tuo rammenta, 

E salvo fammi. Or tua virtù superna 
Me dall’ empio discerna, 

Con retta luce a giudicarmi intenta: 
L’orecchio tuo mi senta: 

E tua pietate ad esaudir si pieghi 
Del cuore i voti, e della lingua i prieghi. 

Il vedi pur, che ai danni miei cospira 
Straniera turba di guerrier potenti 
A soqquadrarmi intenti, 

Che Te non teme , e ’l volto tuo non mira 
Ma 1* alma mia respira 
Nel veder , che del mar dai colpi orrendi 
La man potente a liberarmi stendi. 

E d’ intralciarli ancora è tuo disegno 
In quelle reti, che al mio piede han tese: 
Così d’ ingiuste offese 
Esiggi il fio di tua giustizia degno: 

Così mi porgi un pegno 

Di quel favor, che con veraci detti, 

Onde mia speme è salda, a me prometti 


*79 . . . 

Voluntarie sacrifìeabo tibi; * 

et confitebor nomini tuo Domine, quoniam 
bonum est. 

Quoniam ex omni tribulatione eripuisti 
me ; * et super inimicos meos despexit 
oculus meus. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto :* 


sicut erat in principio , et nunc , et sem 
per V et in saecula saeeulorum. Amen, 


i8o 


Di vittime innocenti a Te piaciute 
Tributerò con alte laudi i doni, 

Farò che ognor risuoni 

L’ onor del nome tuo ; poiché salute 

Mi dai con tua virtute; 

E dei nemici miei V orgoglio spezzi 
Sì, che T obietto sien dei miei disprezzi. 

A Te da doni tuoi gloria ne torni. 

Padre e Fàttor della stellata mole, 

A Te increata Prole, 

E a Te divino Amor, che in lor soggiorni. 
Immenso Sol v’ adorni , 

Eternità di nuovi raggi accenda, 

Sì , che dei tempi alita nuova risplenda. - 


P salm, 84- 
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13enedixisti Domine terram tuam ; * 
avertisti captivitatem Jacob. 

Remisisti iniquitatem plebis tu» ; * opc- 
ruisti omnia peccata eorum. 

Mitigasti omnem iram tuam; * avertisti 
ab ira indignationis tu». 

Converte nos Deus salutaris noster ; * et 
averte iram tuam a nobis. 

Numquid in »ternum irasoeris nobis ; * aut 
extendes iram tuam a generatione 
in generationem ? 

Deus tu convcrsus vivificabis nos ; * et 
plebs tua l$tabitur in te. 

Ostende nobis Domine misericordiamtuam;* 
et salutare tuum da nobis. 
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^Benedicesti, e germogliar le arene: 

Alto Signor, dicesti, ed ecco alfine 
Sciorrà Giacobbe le servii catene. 

E a riparar l’ antiche sue rovine, 

Delle colpe il perdon placato appresti , * 
Che le copra alle tue luci Divine. 

Così dell’ ire tue lo sfogo arresti ; 

E sai temprarne i moti a quel disegno 
In cui giustizia con clemenza innesti. 

Deh ci converti, o Dio! solo sostegno 
Del popol tuo; che Padre sei rammenta, 
E svolgi dai tuoi figli il lungo sdegno. 

Forse l’antica tua pietade è spenta? 

O r ire stender vuoi di padre in figlio 
Nella stirpe Giudea da te redenta? 

Ali nò : ma volgerai sereno il ciglio 
A questa plebe: e di tue grazie lieta 
Sottratta andranne dal commun periglio. 

Palesa ormai la tua finor segreta 
Pietà promessa, e ’1 Salvator ne dona, 

• Che ne scorga a toccar del ciel la meta. 
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Audiam quid loquatur in me Dominus 
Deus ; * quoniam loquetur pacem in ple- 
bem suam . ' 

Et super Sanctos suos , * et in eos , qui 
convertuntur ad cor. 

Verumtamen prope timentes eum saluta- 
re ipsius ; * ut inkabitet gloria in terra 
nostra. 

Misericordia, et veritas obviaverunt sibi j 0 


justitia , et pax osculata sunt. 


Veritas de terra orla est;* et justitia de 
Coelo prospexit 

Etenim Dominus dabit benignitatem ; * 
et terra nostra dabit fructum suum. 

* f • * 

< 4 J * Jt M 

Justitia ante eum ambulabit , * et ponet 

in via gressus suos. - 

« . ><■< < ’ * > • 
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E quelle intenderò , eh 1 Ei già m’ intuona 
Al cuor , voci di pace , e veritiera 
Legge , che in ogni lido ormai risuona. 

Ch’Ei fia non solo a’ Santi suoi di vera 
Credenza apportator, ma ad ogni gente 
Che a dogmi suoi si presterà sincera. 

Ma già disceso il veggo, e già presente 
A chi lo teme, ed ama: e in cuor terreno 
Re della gloria d’ abitar consente. 

Pietoso il veggo, e veritier non meno, 

Che a noi verace sua promessa il guida ; 

E alle genti pietà, che l’arde in seno. 

Così qualunque é l’Uom, che a lui s’affida 
Sciolto è da colpa, ed ha tranquillo il petto 
E insiem giustizia, ed alma pace annida. 

Nacque la Verità nell’ umil tetto 
Di terrena Donzella , e fin dal cielo 
Guardò Giustizia il memorando obbietto. 

Onde all’ umano cuor disciolto il gelo 
Darà sua grazia il Nume, e largo frutto 
La terra nostra qual fecondo stelo. 

E 1' Uomo allor da quella luce istrutto, 

Onde il retto sentier giustizia addita , 

Sarà per nuovo calle al ciel condutto. 


nifi 


r mn .miii umidii »iiu 
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Gloria Patri , et Fiiio , et Spiritui Sancto:* 


Sicut erat in principio , et mine , et sem- 
per , et in specula saeculorum. Àmen. 


Psaltn. 1 1 6. 


L 


amiate Dominum omnes gentes , * lau- 
date eum omnes populi. 


Quoniam confirmata est super nos miseri- 
cordia ejus , * et veritas Domini manet 
in asternum. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritili Sancto : * 


t * . 1 * t 4 • % m 4 . * • 

Sicut erat in principio , et mmc, et sem- 
per, et in specula saeculorum. Àmen. 
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Gloria ne torni a Te, Luce infinita, 

Padre che siedi in ciel; Figlio, che scendi; 
Spirto , che sei d’ entrambi Amore , e vita. 
E’1 Lume eterno, onde lassù risplendi, 

Il cuor ne schiari oltre ogni volger d’anni, 
Con tua virtù di nuovi raggi accendi , 
Finché del ciel Tu sederai sui scanni. 

Salmo 1 1 6 . 


Or via su genti e conosciute, e ignote, 
Con laudi eterne il Nume . 

Fin dove il mondo allume *. •; 

E gira il sol le fiammeggianti ruote 
V’ oprate ad esaltar; che in forme nuove 
Pietà nel sen vi piove 
E scende a dare ai detti suoi conferma 
Oltre ogni tempo ferma. 

Al Padre , che in ciel regna , 

Ai Figlio, che quaggiù venir non sdegna, 

Ed allo Spirto Santo 

Di pari gloria il vanto 

Sorga dai nostri carmi; e ancor l’illustri 

Oltre il girar de’ Lustri. 


— • i. - , 
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Antiphona. 

Assumpta est Maria in Coelum ; gaudent 
Angeli ; laudantes benedicunt Dominum. 

4 

0 * 

Capitolimi. . 

Qua» est ista , quae progreditur quasi au- 
rora consurgens ; pulchra ut Luna; electa 
ut sol ; terribilis ut castrorum acies ordi- 
nata ? 

• * 

, - 1 » 

I 1 » L * . 4 * a 

« 

Jfc. Deo gratias. 

il. Dignare , me laudare te-, Virgo sacrata, 

fy. Da milii virtutem contra hostes tuos. 

* 

»' • * * * 
j ' 4 • » * é 

il. Kyrie eleison. ! ' . 

9^. Christe eleison. * 

Ìl. Kyrie eleison. 

Ìl. Domine exaudi orationem meam. 
fk Et clamor meus ad te veniat 


f • 

T • » 
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Antifona. 

I nove Cori, assunta in ciel Maria, 

Dan lode al Nume, e addoppian l’ armonia. 

Capitolo . 

Clii è mai costei, che rubiconda sorge 
Come dal mar 1* aurora , e che la Luna 
Vince col suo splendor , non che del Sole 
Il flammeo volto? E chi fìa mai costei 
Terror d’ Averno , e qual falange armata? 
9r. A Dio pe’ doni suoi 1’ alma sia grata 
E tu , Vergin sacrata , 

Degnati eh’ io ti lodi : 

9;. E che de’ tuoi nemici 
Veglia a schivar le frodi. 

'i/. Pietà Signor. 

9^ Cristo pietà. 

y. Signore , ai miseri - perdono dà. 

W. Odi mie suppliche - Dio Santo e buono : 
9 1 - Giungan miei gemiti -sino al tuo trono. 


Oremus. 



Deus, qui Ylrginalem aulamBeatae Mariae, in 
qua habitares, eligere dignatus es; da quae- 
sumus ut sua nos defensione raunitos , ju- 
cundos facias suae interesse commemorationi. 

Qui vivis , et regnas cum Deo Patre in uni- 
tate Spiritus Sancii Deus per omnia saecula 
saeculorum. Amen. 

if. Domine exaudi orationem mcam ; 

Ifc. Et clamor meus ad te veniat. 

Bencdicainus Domino. 

ffc. Deo gratias. 

Fidelium animae per misericordiam Dei 
requiescant in pace. 


Amen. 
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Orazione . 

Signor , che di Maria Y immacolato 
Vergineo chiostro a tua magion scegliesti: 
Fa , che del tuo sostegno ognor muniti 
Lodando i pregi stioi , ne sien giocondi. 

Tu , che col Padre , e coll’ Amore alterno 
Vivi nel cielo , ov* hai l’ impero eterno. 

R. Per lo tuo onor, Maria 
Pregammo , e così sia. 

V. Miei voti fervidi - buon Dio deh! accetta ; 
R. Dei Cieli arrivino - sino alla vetta. 

V. Rendiam lodi al Signore 

R. A Dio sien grazie d’ ogni suo favore. 

V. Per sua misericordia 
All’ alme de’ fedeli 
Iddio conceda requie , 

E gloria poi ne* Cieli. 

R. Il sospirato dì 

Spunti per ior vie presto ; Oh! sia così. 


• *« s 
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AD TERTJAM 
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Ave Maria etc. pag. i. 

Deus in adjutorium etc. 

ut ad Primam pag. 17$. 

HYMNUS. 

IVlemenlo rerum Conditor , 
Nostri quod olim corporis. 
Sacrata ab alvo Virginis 
Nascendo , formam sumpseris. 
Maria Mater grati® , 

, Duicis parens clementi®. 

Tu nos ab hoste protege , 

Et mortis bora suscipe , 

Jesu, tibi sit gloria , 

Qui natus es de Virgine , 
Cum Patre , et almo Spiritu, 
In sempiterna saecula. Amen. 

Antiphona. 


Maria Virgo. 


A TERZA 


Vi saluto, o Maria ec. pagina 
ÌJ. 0 Dio la mano stendi ec. 
come a Prima pagina ' 1 74. 


ainmenta Autor del Cielo, 
Che di Maria dall’alvo, 


Prendesti umano velo. 

Maria di grazie Madre, 

Che in cuor pietà racchiudi r 
In morte il ciel ne schiudi, 
Rotte l’ inferno squadre. 

A Te si presti il vanto, 

Gesù d’ eterno onore, 

Pari al tuo Genitore, 

Ed allo Spirto Santo* 


INNO 



In cui pudor fu salvo, 


Antifona * 


Maria già assunta* 


i 3 


Psalm. 119. 


.A_d Dominum cum tribularer clamavi, * 

et exaudivit me. 

* • 

Domine libera, animam meam a labiis ini- 
quis,*eta lingua dolosa. 

Quid detur tibi, aut quid apponatur tibi, * 
ad linguam dolosam? 

Sagillse .potentis acutae, * cum carbonibus 
desolatoriis. 

Ileu mihi quia incolatus meus prolongatus 
est; liabitavi cum habitanLibus Cedar; * 
multum incoia fuit anima mea. 

Cum bis , qui oderunt pacem , eram pacifì- 
cus : * cum loquebar illis , impugnabant 
me gratis. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sancto: * 


Digitizect by Googl 


>94 


Salmo ng. 

* 0 

J\j[entre in angustie sedea doglioso, 
Signore ascoltami, dissi, e pietoso 
A me volgendosi, mia voce udì. 

Ed io; deh! salvami, che reggo appena: 

Il labbro livido, la lingua affrena 
Di chi le insidie trama ai miei dì. 

Ma che, per trartene, vuoi ch’io ti dia? 
Hai pur nei codici la legge mia; 

Legge, che penetra, qual dardo, il cuor. 

E del mio popolo, se sol rammenti, 

Le gesta esimie; quai brace ardenti 
Eia, che t’avvampino di santo amor. 

Ohimè! fra discoli troppo abitai 
Troppo a lor tenebre 1’ occhio oscurai. 
Troppo ho di polvere lordato il piè. 

Con lor fui docile; mi furo avversi: 

Mio dir fu placido; rancor soffersi: 

La nera invidia mi combattè. 

Pur le tue glorie ridir son vago, 

O Padre, o Genito del Padre immago, 

O d’ Ambi mutua viva Virtù. 
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Sicut erat in principio , et nunc , et semper, 
et in saecula saeculorum. Amen. 


Psalm. 120. 


Ijevavi oculos meos in montes , * unde 
veniet auxilium mihi. 


Àuxilium meum a Domino , # qui fecit Coe- 
lum , et terram. 

Non det in commotionem pedem tuum ; 0 


neque dormitet , qui custodit te. 
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Ora, e de’ secoli compito il giro, 

Tuo nome esaltisi sovra V Empirò, 

Chiaro in perpetuo qual sempre fu. 

Salmo 120. 

% 

jAdzai lo sguardo; e rimirando i monti, 
Che fan base a Sionne in ciel regnante , 
Dissi: son questi i fonti, 

Ond’ all’Alma anelante 

Forti sgorgar vedrò soccorsi, e pronti. 

Solo dal gran Tonante, 

Che feo la terra, e lo stellato tetto, 
Provvida aita aspetto. 

Ah non permetta ( mi rispose il cuore, ) 
Che vacilli il tuo piè : deh ti sostenga 
Colla Fè , coll’ Amore, 

Che immoto in Lui ti tenga 
Di fraude a fronte, e d’infernal furore. 

/ All’ uopo Ei ti sovvenga; * N 
Nè chiuda al sonno mai quell’ alme luci# 
Che all’ orme tue son duci. 

Aprissi allora in ciel candido nembo, * ► , 
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Ecce non dormitabit neque dormiet , # qui 
eustodit Israel. 

Dorainus eustodit te , Dominus protectio 
tua super manum dexterarn tuam. 

Per diem Sol non uret te , * neque Luna 
per noetem. 


Dorainus eustodit te ab omni jpalo ; custo- 
dii animara tuam Dominus. 


Dorainus custodiat introitum tuum, et exi- 
tum tuum * ex hoc nunc, et usque in sse- 
culum. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritui Sancto : * 



Onde un ardente raggio a me veloce 
Scese ad empirmi il grembo; 

Indi ne uscì tal voce 
Qual di tuono , che squarci a nube il lembo; 
E disse ; ahi sorte atroce ! . li 

Che Dio non dorme v e' sta quasi cancello 
In guardia d’ Isdraello. 

Ei t* è custode : Ei pronto a tua difesa 
Stringe 1* acciaro * e più che di tua destra 
La sua possanza è stesa, 

E di pugnar maestra. 

Nè quando arda dei sol la faee accesa. 
Adusto in piaggia alpestra -, i*i 

Lascieratti perir, nè quando il gelo 
Sparga la Luna in Cielo. 

A te se tende rinfernal nemico ^ v :.i; 
Ascoso laccio, onde il tuo piede inciampi: 
Farà* con darti amico 
Braccio, che tu ne scampi. 

Già ti disciolse dall’ errore antico^ 1 
E di sua luce i lampi 
Son la tua scorta da che entrasti in vita 
Fino all* estrema uscita. 

Genio di Gloria, che per tuo costume [m 
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• ~ * V r 

^ ' I ih- - ' 

# * * ri«*vi 

« » t » # > » 


Sicut erat in principio, et mine , et semper , 
et' in sfficula saeculorum. Àmen. 


Psalm. 1 2 1 . 


L 


aetatus sum in his, quae dieta sunt mihi;* 
in doraum Domini ibimus. 


Stantes erant pedes nostri,* in atriistuis Je- 
rusalem. 

* 


Jerusalemvguae aedificatur ni civitas; 


4* 


f . 


i. M * 


J » s t *.* > J 


« » % v « 

cujus participatio ejus in. idipsum. 
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Pregio, e Virtù colla tua luce irraggi; 

All’ Uno, e Trino Nume 
Tutti ne dona i raggi. 

Sperpera insiem di Tempo , e falce , e piume ; 


Dei divin trono appiè secolo, e morte 
' Stretti fra le ritorte. 


etizia in cuor mi sorse allor, che prima 
Di sacri voti in dotte carte appresi , . 

Che sull’eterea reggia un giorno ascesi, 
Starem con Dio del ciel nell’ alta cima. 
Fermando colassù sicuro il piede, 

Di pace al fianco, e di fraterno affetto; . 
Ove nel atrio , che ha stellato il tetto 
Santa Gerusalemme immota siede. 

Città nascente allor, che Dio congiunge 
Alme con alme in amichevol nodo* 

Come in ismalto il più tenace , e sodo 
Pietre commette il fabbro, e pietre aggiunge. 
E parte avranno in quel comun consesso i 


E rendi , quasi oltraggi , 


Salmo 121. 
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I ^ i 

» "* ' * 

Illuc enim ascenderuut tribus , tribus Domi- 
ni :* testimonium Israel ad confitendum no- 
mini Domini. 

t 

Quia iilic sederunt sedes in judicio ; sede* 
super domum David, 

♦ 

* X 

Rogale, quae ad pacem sunt Jerusalem, * et 
abundantia diligentibus te. 

\ 

1 

Fiat pai in virtute tua , * et abundantia in 
turribus tuis 


Propter fratres meos, et proximo* meos, # lo- 
quebar pacem de te. 


Propter domum Domini Dei nostri, * qucsi 
vi bona tibi. 
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Color , che <T ogni gente a Dio rivolti 
Abbiano in cuor sincero i dogmi accolti 
D’ una credenza , e d’un Amore istesso. 
Poiché colle Tribù, che d’ Isdraello 
Son figlie , altre Tribù di varia gente 
Ascenderan dal Salvator redente 
A dargli laude in quel beato ostello , 

Ove a chi chiaro per virtù risplenda, 

Seder fia dato accanto a Dio sul trono 
Ad arbitrar di pena, e di perdono , 

Dando al pastore, e al Rege ugual vicenda. 
Porgete intanto a Dio pietoso i prieghi, 

Che di Sionne in sen largo diffonda 
I doni suoi celesti, e sua gioconda 
Pace a donarci sua pietate il pieghi. 
Danne, o Signor la pace, e tua virtute 
Splenda in Sionne, alle cui torri intorno, 
De’ doni tuoi versando in copia il corno , 
Le sia cagion di gioja, e di salute. 

Ah ! perch’ io t* amo , o mia Sionne, e tutti 
I figli tuoi con pari affetto accolgo? 

» Al Salvator le preci mie rivolgo , 

Onde tu colga di sua pace i frutti 
Ma , se novella sua pietà rammenta. 


I 


2o3 


* « t * 

Gloria, Patri, et Filio, et Spiritui Sancto:* 

sicut erat in principio, et nunc, et semper , 
et in saecula saeculorum. Amen. 


• • Antiphona. 


* * i 


» i » * » 


Maria Virgo assumpta est ad aethereum thala- 
mum, in quo Rex Regum stellato sedet 
solio. • *■ 

Capitolimi. . 

» # 

* 0 • « * < 

» , 

Et sic in Sion firmata smn, et in civitate 
sanctificata similiter requievi, et in Jerusa- 
lem potestas mea. . •; 


R. Deo gratias. 

Ì?. Diffusa est gratia in labiis tuis, 
li. Propterea benediiit te Deus in «ternum. 
}J+ Kyrie eleison. 

, R. ; Ghróte eleison. ' . 
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Onde pur te per suo soggiorno scelse; 

11 prego allor, che di più grandi, e eccelse 
Grazie ti renda il cuor ricco, e contento. 
Deh segga il tuo Fattoi’ di gloria cinto 
In te col Figlio, e coll’ alterno Amore, 

E sì n estolla Eternità l’ onore , 

Che sia di là da* secoli sospinto. 

Antifona . 

Maria già assunta in la stellata sede 

Col Rè de* Regi al talamo procede. 

\ * 

4 

Capitolo. 

Poiché lo volle il Nume , il piè fermai 
Salvo in Sionne, e ritrovai riposo 
Nella santa Città; seder mi piacque, 

E in te fondar, Gerusalemme, il trono. 

|fc. Grazie si renda a Dio d’ ogni suo dono. 
Poiché alle labbia - la grazia hai aspersa, 
Su te perpetui - doni Iddio versa. 

'il. De’ fragili, buon Dio pietà deh senti: 

R. Gesù deh! spandi a noi 1’ amante cuore. 
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'Jf'. Kyrie eleison. ; 

)fr. Domine exaudi orationem meam. 

R. Et clamor meut ad te veniat. 

* , ' 1 

Oremus. 

Deus qui salutis aeternae Beatee Maria? virgi- 
nitate foecunda liumano generi proemia 
praestitisti: tribue quaesumus, ut ipsam prò 
nobis intercedere sentiamus, per quam me- 
ruimus auctorem yitae suscipere, Dominum 
nostrum Jesum Ghristum Filium tuum. Qui 
tecum vivit, etc, 

R. Amen. 

ÌJ. Domine exaudi orationem meam. 


R. Et clamor meus ad te veniat. 
V 7- . Bcnedicamus Domino. 
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'i/. Signor pietà de’ figli tuoi gementi. 

Jf. Porgi, Signor, 1’ orecchio 

All’ umil mia preghiera ; 

R. E ’l mio clamore penetri 
Del ciel T ultima sfera. 

# 

Orazione. 

O Dio , che di Maria per la feconda 
Verginità della salute eterna 
li premio al germe umano in cielo appresti : 
Concedici preghiam, che appo il tuo trono 
S’ interessi per noi la Vergin stessa, 

Per cui mezzo ottenere avemmo in sorte 
L’ Autor di vita, il Figlio tuo Gesù. 

Che tecovive, e regna in unilade 
Delio Spirilo Santo, Dio ne’ secoli 
R. Non isdegnar. Maria, 

Farti nostra avvocata: e cosi sia. 
ty. Deh di Maria pe’ meriti, 

Signor, mia prece accogli: 

R. E sino al Trono altissimo 
Il mio clamor gorgogli. 

'i/. Genti! T amabile - Dio benedite: 
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fy. Benedicamus Domino. 

R. Deo gratias. 

W. Fidelium animai per misericordiam Dei 
requiescant in pace. 

R. Amen. 


/ 


1 


« 


r 


s 
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Ferano i miei lamenti. 

JJ. Il nostro Dio benediciam devoti ; 

I». E accetti avrà di nostre grazie i voti. 
Ì/. Conceda quiete Dio pietoso alF alme , 
E nella pace ognor dorman le salme. 

R. Porta del Ciel Maria , 

T apri , tue figlie accogli ; e cosi sia. 



AD NON AM 
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Ave Maria etc. pag. i. 

V. Deus in adjutoriura etc. 

ut ad Primam pag. 17 3. 

HYMNUS. . 

JVIemento rerum Condi tor , 
Nostri quod olim corporis, 
Sacrata ab alvo Virginis 
Nascendo , formam sumpseris. 

Maria Mater gratise , 

Dulcis parens clementiae, 

Tu nos ab boste protege , 

Et mortis bora susci pe . 

Jesu, libi sit gloria , 

Qui natus es de Virgine , 
Cum Patre , et almo Spiritu , 
In sempiterna saecula. Amen. 

Antiphona. 


Pulchra es. 



A NONA 
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Vi saluto , o Maria ec. pag. 2. 

if. O Dio la mano stendi ec. 
come a Prima j pag. 1 74. 

INNO. 

De, mondo Autor, ricordati 
Che i membri tuoi del nostro 
Sangue composti furono 
In verginale chiostro. 

Madre, clemente, aitane 
Or nei gravosi affanni: 

Fa’ che vigor non abbiano 
Sul tramontar gl’ inganni. 

Fino sull’ alto soglio 
S’erga, Gesù, tuo onore , 
Che unito a gloria veneri 
li Padre, e il Santo Amore. 

Antifona . 


Sola sei bella. 



\ 


Psalm. 125 . 
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In convertendo DominuscaptivitaternSion:* 


facti sumus sicut consolati. 


Tunc repletum est gaudio os nostrum: * et lin- 
gua nostra exultatione. 

Tunc dicent inter Gentes: * inagnificavit Do- 
[ minus facere cum eis. 

Magnificavit Dominus facerc nobiscum:* fa- 
cti sumus leelantes. 

Converte Domine captivitatem nostram,* 


sicut torrens in Austro. 


Salmo 12 5. 


uando dai vincoli Dio ne disciolse , 
E ’i pie cattivo da lungo esiglio 
Verso le soglie del Ciel rivolse: 

Àllor tal giubilo ne sorse in cuore, 

Cbe di sua spoglia Y alma dimentica 
Quasi dai gaudio fu spinta fuore. 

Faconda celebri carmi repente 
Spiegò la lingua, onde pe’ cantici 
Divenne armonica 1’ aura tacente. 

Le genti uditone l’ inaspettato 
Festoso canto, gran dono dissero 
Forse al suo popolo da Dio fu dato. 

Nè mal s’apposero, poiché sì grande 
Kecotine il Nume di doni un cumulo, 
Che ancor letizia nel cuor ci spande. 

O Dio, che in patria noi riconduci, 

Tu pur converti color, che in tenebre 
Cattivi chiudono finor le luci. 

E a Te tal copia di quelli mena, 

Qual stemperato dell’ Austro al soffio 
Torrente spandesi con larga piena. 
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Qui seminant in lacrymis , * in exultatione 
metent. 

Euntes ibant, et flebant,* mittentes semina 
sua. 

Venientes autem venient cum exultatione; * 

portantes manipulos suos. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto; * 


sicut erat in principio , et nunc , et semper , 
et in saecula saeculorum. Amen. 


Psalm. 12 6 . 


Nisi Dominus «dificaverit domum, * in 
vanum laboraverunt , qui aedificant eam, 

Nisi Dominus custodierit civitatem , 0 frustra 
vigilat f qui custodii eam. 
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Quaggiù, se spargono qual seme i pianti, 
Farai esultargli, quando di gloria 
Verranno a mietere frutti abbondanti. 

Or fra pericoli di fragil vita 
Sementan mesti sudori, e lacrime; 
Finché dai carcere sia V alma uscita. 

Ma fia che colgano da tue promesse 
Quelli , che teco sù inviti a mietere 
Larghi manipoli di eterna messe. 

Della tua gloria Tu solo splendi, 

O Padre, o Verbo, o Divin Spirito, 

D’ amor che a mutui raggi t’ accendi. 

Cosi, de’ secoli compito il giro. 

Fermo speriamo poter tue laudi 
Cantar cogl’ Angeli nei Cielo Empirò.. 

Salmo 126. 


y ana degl* uomini sarà l’ impresa 
À Cristo d’ ergere novella Chiesa , 
S’ Ei non 1 * edifichi con sua virtù. 
E indarno vigila chi la difende, 

Se inespugnabile pria non la rende 
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Vanum est vobis ante lucem surgere:* • 

, r ' 


surgite postquam sederitis, 

qui manduca tis panem doloris. 

Cum dederit dilectis suis somnumj* 

ecce haereditas Domini - 

filii merces fructus ventris. • ! 

t • « 

t 

Si cut sagitl® in manu potentis, * ita filli 
excussorum. 

Beatus vir, qui implevit desiderium suum 
ex ipsis:* non confundetur cum loquctur 
inimicis suis in porta. 

Gloria Patri, et Fiiio, et Spiritui Sancto: * 

/ I ' 4 % » 

* 4 

:• . * > * < 5 , 1 i * ; ' 

sicut erat in principio, et nunc, et semper , 
et in saeeula sa-culoruin. Àmen; 

A •»-* * 
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Quel Santo Spirito, che Autor ne fù. 

Invano a sorgere desio v’ induce 
Pria che v’illumini quell’alma luce, 

Che all’ opra adattivi la mano, e ’1 cuor. 

Nò, pria sedetevi; e in piena quiete 
Forza, e presidio dal Ciel chiedete, 

Se fin qui pascolo vi fu il dolor. 

E sciolti i vincoli del sonno estremo, 
Daravvi il Giudice del Ciel supremo 
D’ eterna gloria 1’ eredità. ; 

Che tal promettevi mercede il Figlio 
D’ un sen virgineo , che a casto giglio 
Saprà con giungere fecondità. 

Qual dardo scoccasi da forte arciero , 

Tal dagl’ Apostoli svelato il vero 
De’ figli penetra nell’ imo sen. 

Chi saggio accolgalo , sarà beato ; 

Nè fia che avvolgalo sebben barrato 
D’ ostili insidie mensogna il tien. 

Dio , che d’un simile Figlio sei Padre , . 
Figlio , che Vergine sola hai per Madre, 
E ad Ambo , o Spirito , ne’ pregj ugual; 

Di voi la gloria s’ innalzi ognora , 

Sul Cielo Empireo, che eterna aurora 
Di nuova illumini luce iramortal. 
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Psalm. 127. 


Ideati omnes, qui timent Dominum,* 

qui ambulant in viis ejus. 

Labores manuum tuarum, quia manducabis,* 
beatus e$, et bene tibi erit. 

Uxor tua sicut vitis abundans* 

in lateribus doxnus tu», 
s Filii tui sicut noveil» olivarum* 

/ 

in circuitu mensa; tu». 

Ecce sic benedicetur homo, qui timel I)o- 
minum. 

Benedicat tibi Dominus ex Sion ; * et videas 
bona Jerusalern omnibus diebus vitae tu». 

Et videas filios filioruxn tuorum,* 

• » » 

pacem super Israel. 
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Salmo 127. 

O avventurati que’ , che nel timore 
Di Dio viventi mai non fallan piede , 

E dalle vie di Lui non escon fuore ! 

Uom giusto , il pane qui corrai mercede 
De’ tuoi sudor , ma più beata sorte 
T’ aspetta in fin ; sarai del Cielo erede. 

Già sapienza quasi sua consorte 
Gli siede al fianco, e qual feconda vite 
Di sua magione ad ombreggiar le porte. 

E schiere di seguaci ad esso unite , 

Come novelli ulivi ai tronco annoso , 
Stanno a mensa comun da Lui nudriti. 

Tal ti promette Iddio premio, e riposo 
Sol , che , qual figlio al padre , a Lui ti presti 
Ubbidiente insieme , e timoroso. 

Deh! dall’alta Sionne i suoi celesti 
Doni ti piova in grembo , e del suo volto 
L’alma beltade in Ciel ti manifesti. 

Ove di tuoi nipoti un popol folto 
Giunto tu vegga a conseguir la pace, 

E ’l germe d’ Isdraello in quella accolto. 
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Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Saneto, 

sieut erat in principio, etnunc,et sernper, 
et in saeeula saeculorum. Àmen. 


Aìitiphona. 

Pulchra cs, et decora Filia Jerusalem, ter- 
ribili, ut castrorum acies ordinata. 

Capitulurn. 

In plateis sicut cinnamomum, et balsainurr 
, aromatizans odorem dedi ; quasi myrrlia 
ciccia dedi suavitatem odoris. 

R. Deo gralias. 

V. Post partum, Virgo, inviolata permansiti. 
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Or gloria adorni di splendor verace 
L* eterno Padre , e 1 Figlio, e quell’ Amore, 
Gli* arde d’Entrambi il sen qual mutua face: 

Nè giunga infido tempo il suo fulgore 
A dileguar per lungo volger d’ anni , 

Nè morda mai di secolo il livore 

Quel piè , che è fermo su’ stellati scanni. 

Antifona. 

Soia sei bella di Sionne, o Figlia , 

Falange armata il tuo valor somiglia. 

Capitolo . 

In campi aprici tal fragranza ho spanta; 
Qual cinnamomo , ed odorosa mirra , j 
O balsamo , che in lacrime distilla 
Da non ferita screpolante scorza. 

Tua fia, Signor la gloria: 

Che se fu sì una Vergine, 

Ebbe vigor da Te. 

ÌJ. Tu, che dopo il mirabile 
Parto restasti intatta, 


a3y 

R. Dei Genilrix, intercede prò nobis. 

k 

V. Kyrie eleison. 

R. Christe eleison. 

Kyrie eleison. 

Domine exaudi orationem meam. 
R. Et clamor meus ad te veniat. 


Oremus . 

Famulorum tuorum quaesumus , Domine, de- 
lictis ignosce , ut , qui tibi piacere de acti- 
bus nostris non valemus, Genitricis Fili! 
tui Domini nostri intercessione salvemur. 
Qui tecum vivit, etc. 


R. Amen. 

if. Domine exaudi orationem meam. 
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Jfc. A suplicar pe’ miseri 
11 puro labbro adatta. 

ÌJ. Ci apri, Signor, di tua bontate il seno. 

V. Nello scrigno del cuor, Gesù, ci ascondi. 

R. Signor! pietà, che di pietà sei pieno. 

Mie sospirose suppliche, 

Prence superno, accogli: 

R. Fin dell Olimpo all’apice 
Il fumo lor gorgogli. 

Orazione. 

Nume placato, a’ servi tuoi perdona 
Ogni trascorso , e se per T opre nostre 
Non possiamti esser grati : fa’ siam salvi 
Pe’prieghi di Colei, che Madre in terra 
Fu di quel Figlio, cui sci Padre in Cielo; 
E che con Te l’ universale impero 
In Unità governa, e coll’ Amore 
Divino, impero non avente fine. 

R. O fonte di dolcezza 
Maria, ci aita a conseguir salvezza. 

V. Gradisci, o Nume ingenito, 

Ogni mio caro affetto. 


23 <) 

R. Et clamor meus ad te veniat. 

« 

Benedicamus Domino. 

R* Deo gratias. 

Y/. Fidelium anima per misericordiam Dèi 
requiescant in pace. 

R. Amen. 
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R. Trovili pietà i miei palpiti 
Nel tuo reai cospetto. 

V. Iddio benediciam con vivo cuore : 

R. Grazie rendiamgli d’ ogni suo favore. 
V. Ai prieghi nostri , delle acerbe pene 
Orbe per Te, Signor , l’Alme purganti 
Faccian tragitto alle beate arene. 

R. E tu Reina pur, celeste il manto 
Spiega sopra di lor così, e qual’ Iri 
Calma ne porta rasciugato il pianto. 


AD VESPERAS 



Ave Maria elc.pag. i. 
yjr Deus in adjutorium etc. 
ut ad Primam pag. * 73 . 

Antiphona. 

Dum esset Rei. 

Psàlm. 109. 


Dixit Dominus Domino meo 
sede a dextris meis. 


• • 


A VESPRO 
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Vi saluto, 0 Maria, ec. pag. 2. 

V. 0 Dio la mano stendi ec. 
come a Prima pag. 17 4 * 

Antifona. 

Sedea ’1 mio Figlio, e Re. 

Salmo 109. 

INfel sen degl* anni eterni il più profondo, 
Ove in vano s’ immerge uman pensiero , 
Prima, che accinto a rischiarare il Mondo 
Segnasse il Sol l’ecclittico sentiero, 

Il sommo Nume ingenito, e fecondo 
Fu Padre al Figlio, e diede a Lui primiero 
Divina Essenza , in cui tutto descrisse 
Il suo saper: quindi così gli disse ; 

Figlio, ch’ai miei t*adornan pregj uguali, 
Siedi al mio fianco, e sia comune il trono. 
Sorga , ed abbatta i spirti a Te rivali 
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Donec ponam inimicos tuos , * scabellum pe- 
dum tuorum. 

Virgam virtutis tuae emittet Dominus ex 
Sion : * 


dominare in medio inimicorum tuorum. 

Tecum principium 
'in die virtutis tuae 
in splendoribus Sanctorum : * 


ex utero ante luciferum genui te. 


' 1 i 
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Quella , eh’ è tua Natura, e insiem mio dono. 

50 eh’ un dì cingerai membra mortali: 

Ma non temer, che di mia voce un tuono 
Farà giacerti appiè qual tuo sgabello 
Chi fia, ch’alzi le corna a Te rubello. 

Ad alto onor l’ umanità destino, 

Ch’ esser farai di tua Persona innesto : 

A Lei congiunta al Parto mio divino, 

Che sei Tu stesso, un nuovo scettro appresto, 
Che dal Sionne accinto al gran cammino 

51 spingerà vittorioso , e presto 

A soggiogar le più proterve genti, 

E farle a nuova legge ubbidienti. 

Tanto a Te si dovea , che dal paterno 
Mio seno uguale ai pregi miei sei nato, 
Che a nobile splendor d’impero eterno 
Te qual primiera Luce ho generato. 

Io pur farò che ailor, quando il materno 
Grembo t’avrà per mia virtù formato, 

Pria nascerai da Vergine Donzella, 

Che schiari il Ciel la mattutina stella. 

Tu quell’ Uomo sarai , che a Me fia grato 
Solo d’ offrire un sacrifizio degno , 

E al germe uman, cui ti vedrò legato, 
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Juravit Dominus , et non poenitebit eum 
tu es sacerdos in aeternum 


secundum ordinerà Melchisedech. 

. 5 

j 

Dominus a dextris tuis # 

■» , . r 

* * 

. i 


confregit in die irse su® Reges. 

é 

* 

Judicabit in nationibus , 


> t 


implebit ruinas i 


1 
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Offeso ancor ne placherai il mio sdegno: 
Quindi di sacerdote sia eternato 
Il sacro uffìzio in Te, diletto Pegno : 

Nè giammai mancherà. Vanne sicuro 
Pel Santo Amor, che ambo 11’ accende il giuro 
Nè sangue m’offrirai di uccisi armenti; /J 
Nè d’ arabi profumi inutil dono; 

Ma del tuo corso agl’ ultimi momenti 
Cadrai Tu stesso vittima al mio trono. 

Di pane, e vin sembianze, ed accidenti 
Tu prenderai d’ arcane voci al suono: ;• 

Te m’ offriranno i tuoi seguaci , ed ecco 
Svelar suoi riti in Te Melchisedecco. 
Mentre son teco alle tue chiare gesta 4 !;? 

Farò eh’ ognun l’attento ciglio inarchi; 

Se fia che irato i tuoi nemici investa, 
Fervido sprezzerai lor brandi, ed archi: 

E alfìn chinando l’orgogliosa testa *.« 
Dovran- cadérti appiè duci, e Monarchi, 
Quando Tu segga a giudicar le genti, 

E ad arbitrar di pene, e di tormenti. 
Quindi color, che avran giustizia in petto, 
Empieranno per Te di gloria cinti 
Quest’ alme sedi, ove ebber pria ricetto 
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conquassabit capita in terra multorum. 
> . 

Do torrente in via bibet : • 


propterea exaltabit caput. 

Gloria Patri, et Filio , et Spiritui Sancto: * 

. • ‘ \ 
\ , ‘ , * » 

sicut erat in principio , et nunc, et sem- 
per , et in accula scculorum. Amen. 
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Spirti, che orgoglio ha alle mine spinti. 

Tu de’ seguaci lor nel pravo affetto 
Sconquasserai l’altera fronte, e vinti 
Dal braccio tuo; vedran che giusto, e forte 
Agl’ empj sai recar soqquadro , e morte. 

Ma nel corpo mortai pene , e languori 
Dovrai prima soffrir, che qual torrente 
T’involgeranno fin dai primi albóri; 

Ed all’ estremo occaso egro, e gemente. 

Quindi di sangue asperso, e di sudori 
Sì la fronte alzerai , che risorgente , 

Ed immortale anco il terren tuo velo 
Meco venga a regnar quassù nel Cielo. 

Sorgi alla gloria mia de’ pregj tuoi 
Spedito a conseguir 1* onor condegno 
Col vivo eterno Ardor, che ugual da Noi 
Procede ai vanto di scambievol regno: 

Regno che noi potrà coi strali suoi 
Ferire il Tempo. Ed ecco, o Figlio, il pegno: 

Tu coll’ Amor, che d’ ambo è mutuo dono 
Siedi al mio fianco, e sia comune il trono. 


t 



Aniìphona. 



Dum esset Bex in accubiti! suo , nardus mea 
dedit odorem suavitatis. 


Antiphona. 

Laeva ejus. 


* 


\ 


Psalm. 112. 


L 


audate pueri Dominum, * laudate nomen 
Domiui. 


Sit nomen Domini benedictum * ex hoc , 
* nunc , et usque in saeculum. 

A solis ortu usque ad occasum , # 
laudabile nomen Domini. 


Excelsus super omnes gentes Dominui , * 


25o 


Antifona. 

Sedea ’i mio Figlio, e Re 
Infra le sue delizie, 

E ’l nardo mio gli diè 
Di pari odor primizie. 



Sulla di Lui man manca. 

Salmo 1 1 a. 


Griovani voi, che di fugace vita 
Or trapassate i più sereni giorni , 

A lodar Dio la mia canzon v invita. 
Secolo passi, e nuovo a noi ritorni: 

Ma più spedita ognor la lingua, e lieta 
Il nome suo di nuova laude adorni. 

Dai mar nascente il fervido Pianeta 
Lodar ci senta Iddio, ci senta ancora 
Quando cadente china ali’ altra meta : 
Che del giusto minor la laude fora, 
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et super coelos gloria ejus. ' 

, ^ * ì % * t 

. r 

♦ * * 

Quis sicut Dominus Deus noster , qui in al- 
tis habitat , • et humilia respicit in Coeio , 
et in terra. 

Suscitans a terra inopem , ® et de stercore 
erigens pauperem. _ 

Ut collocet eum cum principibus , * 


cum principibus populi sui. * 

. • . !l 

* 

Qui habitare facit sterilem in domo * ma- 
trem filiorum laetantem. 

r 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritui Sancto: * 

i 4 

* . * * \ * • • . , 

* * j . • . • . " 

" • . - , 

* * * ' 7 * I ! * r r • * ' • 

sicut erat in principio, et nunc , et sèmper. 
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Se quanto popol v’ ha dal Gange al Tago , 
E Mauro , e Scita 1’ esaltasse ognora. 

De’ Spiriti celesti ognuno è vago 
Di dargli omaggio , ma tant’ alto Ei poggia 
Che è scarso il dono: Ei di se solo è pago. 

Or chi somiglia a Lui? de’ Cieli alloggia 
Oltre la più remota ardua pendice: 

Pur ne governa da quell’ alta loggia. 

Che in questa terra ancor di far felice 
Degna lo stuol de’ suoi: nessuno oblia 
La destra d’ ogni dono apportatrice. 

Se gramo un de’ suoi fidi, e abietto sia, 
Sottrarlo Ei sa dall’infelice stato, 

E alzarlo a principesca Signoria. 

Nel popol suo, s’ Ei vuol, de’ Grandi allato 
Farà che segga , chi nel fango or giace, 

E al par di quelli il renderà beato. 

E quindi a colmo di letizia , e pace , 

Se sterile pur sia la sua consorte 
Formeralle nel sen feto vivace. 

O Padre , e Re della stellata corte , 

O Figlio , o Spirto , che dal mutuo amore 
Sorgi all’ onor d’ ugual natura , e sorte: 

Qual fu degl’ anni eterni al primo albore 
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et in specula ssculorum. Amen. 


r - • ' • • ' ♦ , ^ . 

Antiphona. 

0 

Lffiva ejus sub capite meo, et dextera illius 
aiuplexabitur me. r 


Ariti pi tona. 

i 



Nigra sum. 


* I 

4 

* 

» 

Psalm. 1 2 1 . ■ 



status sum, etc. ut ad. Tertiam pag. 199. 
et dicto psalmo repetitur 


Antìphona. 

% 

Nigra sum , sed formosa filise Jeftusalem 
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La gloria vostra , tale ognor si serbi • 

Sì salda , che de’ secoli il furore 
Fiacchi le falci , infranga, e 1’ elei snerbi 


Antifona. 


Sulla di Lui man manca .u 
Il capo mio posava : 

E ne’ più dolci amplessi 1 
Dell’ altra io mi beava. 

m ' » * 

Antifona. 

Figlie di Gerosolima. 


Salmo 121. 



etizia in cuor mi sorse, ec. come a Terza 
pag. 200 . 

e dopo il suddetto salmo si ripete 


* 

Antifona. 

* 

Figlie di Gerosolima, 
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ideo diléxit me Rex , et introduxit me in 
cubiculum satini. - 


Antiphona. 

Jam hiems transiit. • : s . 

Psalm. 126. - 

Nisi Dominus, etc. ut ad Nouam pag . 229. 
postea repetitur scquens 

Antiphona. 

Jam hiems transiit imber abiit, et recessit ; 
surge amica mea , et veui. 

Antiphona. 

Speciosa facta es. 

Psalm. \tfj. 

Ijauda Jerusalem Dominum : 
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Bruna son io , ma bella ; 

Però m’ ama , e introducemi 
Il divin Re in sua celia. ... 

Antìfona. 

^ - ■ * * 

L’ inverno rio passò. 

- * * . V . 

Salmo 126. 

Y ana degl’ uomini ec. come a Nona 
pag. 280. e poi si ripete la seguente. 

Antifona. 

L* inverno rio passò, già scosso è ’1 nembo: 
Sorgi, diletta mia , vieni al mio grembo. 

Antifona. 

Soave , e fra delizie. 

Salmo 1 4 - 7 - 

anta o Città , che sull’ Empireo regni 

l 7 
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i 

* • 

* 4 

lauda Deum tuum Sion. 

v 

Quoniam confortavit seras portarum tuarum:* 
kenedixit filiis tuis in te. 

4 

Qui posuit fines tuos pacem , * et adipe fru- 
menti satiat te. 

Qui emittit eloquium smini terne ; 0 velociter 
currit sermo ejus. 

« f 

Qui dat nivem sicut lanam,* nebulam sicut 
cinerem spargit. 

Mittit crystallum suam sicut buccellas: * 

ante faciem frigoris ejus quis suslinebit ? 

; 

/ 

/ 

J ■ 


t 


a58 


Inni d’ eterne laudi 

Del Dio , che t’ erge a tanta gloria, degni 
E tu Sionne , applaudì 
Al Salvator, che di tua Fede il velo 
S’ accinge a- sciorre , e sollevarti al Cielo. 
Scelta per sua magion munita , e forte 
D’ ogni intorno ti rende 
A far sicuro il popol tuo , le porte : 

E i muri tuoi difende , 

Spento d’ Averno alfìn 1’ odio pugnace , 
Manda a guardare i tuoi confin la pace. 
Or te , che seco alberghi impingua , e sazia 
Del suo celeste pane : 

Prodigo quindi d’ inaudita grazia , 

Cinta di membra umane 
Manda il Verbo quaggiù , di cui veloce 
Corre Le menti a rischiarar la voce, v 
Freddo qual neve il più protervo petto 
Col santo amor fomenta: 

La nebbia ond’ è d’ errori il mondo infetto 
Sp arsa qual polve annienta : 

S’ è duro un cuor qual rigido cristallo 
L’ affrange, e piega sì , che abborra il fallo-. 
Chi ne sostien, se dalle colpe oppresso 
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Emittet Verbum suum , et liquefaciet ea 
flabit Spiritus ejus , et fluent aquae. 


Qui annuntiat Verbum suum Jacob; * justi- 
ti^s, et judicia sua Israel. 


Non fecit taiiter omni nationi , * et judicia 
sua non manifestavi eis. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiri tui Sancto : * 


sicut erat in principio , et nunc , et sem- 
per , et in saecula saeculorum. Amen. 
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Glie lo s’ impetri in petto , 

Ma a liquefarlo un dì dal Ciel disceso 
Il Verbo a Dio diletto , 

Farà del Santo Spirto al caldo fiato 
Fiumi di pianto uscir da cuor ghiacciato. 

Già le sue leggi il germe d’ Israello 
Da’ prischi vati intese ; 

Ma di Giacobbe un popolo novello 
li Verbo avrà palese : 

Non così chiari udiron mai gl’ accenti 
De’ suoi dettati le straniere genti. 

Padre , che *1 Verbo eterno a noi riveli: 
Figlio , eh* a noi discendi: 

Spirto d’ amor, che di nostr alme i geli 
Sciogli, e di Te n’accendi : 

Da’ rozzi carmi ancor gloria immortale 
Ascenda a Voi d’ Eternità sull’ ale. 



. * 



\ 


201 


Antiphona. 

t 

Speciosa facta es , et suavis in deliciis tuis , 
Sancta Dei Genitrix. 

» i 

Capitulum. 


AL initio , et ante saecula creata sum , et us- 
que ad futurum saeculum non desinam ; et 
in habitatione sancta coram ipso ministravi. 


R. Deo gratias. 


HYMNUS 

.A- ve maris Stella 
Dei Mater alma , 

Atque semper Virgo , 

Felix Coeli porta. 
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Soave , e fra delizie , e decorosa 
Godi , o Madre del Nume , e in Lui riposa . 

Capitolo. • , 

Quando ai secoli il varco ancor V Aurora 
Aperto non avea, nel sen fecondo ' : t : v ... 
For mommi il Nume. Ailor che vieti, e spenti 
Nell’ abisso li chiuda occaso estremo , 

Pur nuova sorgerò. Mentr’ essi i carmi 
Spiegano inCiel ; nel sacro Tempio ov’ erge 
Trono il mio Genitor , la man ministra 
Del Sacerdote', e i riti suoi governa. 

R. Per 1* alto onor , cui sublimò la Vergine 
Tributo a Dio di assidue grazie offriamo. 

INNO 

XJmile a Voi m’inchino 
Dal Ciel felice porta: 

Maria fedele scorta, 

Quasi stella che in mar regge il cammino . 
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t 


Sumens illud Ave. 
Gabrielis ore , 

Funda nos in pace, 
Mutans Hevae nomen. 


Solve vincla reis, 

Profer lumen caecis ; 
Mala nostra pelle , 

Bona cuncta posce. 

‘ * * » 

Monstra te esse Matrem, 
Sumat per te preces f * 
Qui prò nobis natus 
Tulit esse tuus. 


Virgo singularis , ' 

Inter oranes mitis r 
NOS Culpis SolutOS ; 
Mites fac , et castos, * 
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Vergine sempre, e Madre 

D’augusto germe, onde Dio solo è Padre. 

Di Gabriello ai detti 
Colma di grazie siete; 

La pace deh rendete 

D’ Adamo ai figli del gran fallo infetti : 

E quasi Èva novella 
Dissipate 1’ error d’ Èva rubella. 

Sciogliete , o Madre , i rei 
Dalle giuste catene 
Di meritate pene , 

E dileguate delle colpe i nei*: 

Lume prestate ai ciechi , 

Ed ogni bene il vostro amor ne rechi. 

Palese il vostro affetto 
Sia qual di Madre amante: 

Fate al trono stellante 

Del Dio , che già Bambin , stringeste al petto * 

Giungere i nostri prieglii, 

Sì che vostra mercè nulla ci nieghi. 

Vergine al mondo sola , 

Sola cortese, e mite: 

Deh ogni preghiera udite, 

Che ratta a Voi dal nostro cuor sen vola : 


4 
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« » 

* 

Vitam prassta puram , 
Iter para tuturn ; 

Ut videntes Jesum 
Semper collaetemur. 


Sit laus Deo Patri, 

Summo Christo decus , , 
Spiritui Santo , 

Tribus lionor unus. Amen. 


jl/. Diffusa est gratia in labiis tuis. 

9^. Propterea benedixit te Deus in aeternum. 

Antiphona. 


Beata Mater. 
Tempore Paschali. 


* 
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Dal fallo i rei sciogliete, 

E mite, e casto ognun di noi rendete. 
Tutto per Voi sia puro 
De’ giorni nostri il giro: 

Drizzate Voi all’ Empirò 

Il nostro corso d’ ogni error sicuro , 

Tal clie da questo esiglio 
Passiam lieti a goder col vostro Figlio. 
Sia laude al Genitore, 

Onore al Figlio sia', 

Che al grembo di Maria 

Scese sospinto da sovrano Amore, 

Oda lo Spirto Santo 
Risuonar di sua gloria eterno canto. 
jlf. Gloria, o Maria, sulle tue labbra siede 
Dio t’ ama , e fa della sua gloria erede. 

Antifona. 


Vergine intatta. 

Nel tempo Pasquale 


367 

Antiphona; 

Regina Coeli. 

Canticum B. V \ Mariae. 

Lue. 1. - 

l\dagnificat * 

& 

. j • . 

s . 

anima mea Dominum. 

Et exultavit Spiritus meus * 


Google 
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Dal Ciel Regina allegrati. 

Cantico della B. V. Maria. 

Lue . i. 

iSebben dato mi fosse i sensi miei 
Con cento lingue, e cento, 

E ogni affetto ridir, ebe in cuor s’ asconda 
Pur la sorpresa esprimer non saprei 
Del celeste contento, 

Onde il mio spirto dilettoso abbonda : 

Di gioja tal m’ inonda 

Il Santo, Amor che sol dell’alma è vanto 

Degno tentar di sì bel dono un canto. 

Al pelago del gaudio, in cui sommerso 
11 cuor mi brilla in seno, 

Oppresso cede, e troppo angusto il petto: 
Che ebbro d’ amore al sommo Ben converso. 
Si strugge, e già vien meno 
Dell’ ardore all’ eccesso , e del diletto 
Nel ventre mio ristretto, 


ì 


in Deo salutari meo. 


Quia respexit humilitatem ancill® su® ; e 

S 

r 


ecce enim ex hoc beatam me dicent 
omnes generationes. v 
Quia fecit milii magna , qui potens est ; * 



) 


xCt sanclum nomem ejus. 

Et misericordia ejus a progenie in proge 
nies , * 


» 
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Il Nume accolgo: Egli è (li mia virtute 
Il fonte: Egli è mia vita, e mia salute. 
Della terra, del Ciel reggea l’impero: 

Eppur non ebbe a vile 

Alla bassezza mia girare il ciglio: . 

Anzi per nuovo incognito sentiero 
Della sua serva umile 
Scender degnossi al grembo, ed esser Figlio 
Tanto gli piacque il giglio, 

Cbe intatto gli serbai ! Perciò mi dice, 

E dirammi ogni lingua ognor felice. 

Già sento in me di destra onnipotente 
Formarsi opra sovrana, 

Ch’io Madre sia del pari, e Verginella. 
Come? Chi trasse eTerra,e Ciel dal niente 
Vorrà di spoglia umana 
Vestirsi in sen di rozza oscura ancella? 

Ed io sarò pur quella, 

Che di portato Nume, ottenga il vanto? 

O Dio d’ Abramo ! o Nume augusto , e santo ! 
O quanto Ei di pietate è ricco, e grande! 

Ad Isdraello in prima 

Del nuovo patto Egli comparte il dono: 

Indi la Legge infra le genti spande. 


_ V, 
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timentibus euro. 

JFecit potentiam in brachio suo , * dispersit 
superbos mente cordis sui. 


Deposuit potenjtes (le sede 


27 2 

Nè v’ha si stranio clima, 

À cui non giunga di sua voce il suono. 
Deh tosto al di Lui trono 
Pieghiam la fronte, che Ei sol esser brama 
Cagion di gloria a chi lo teme, ed ama. 

Oh quant’ è forte! al suo celeste soglio 
Inalza 1’ Uomo, e serba 
Ai suoi seguaci onor d’ impero eterno 
In quelle sedi , onde sbandi 1’ orgoglio 
Della Legion superba, 

Àllor che chiuse in sen del tetro Averno. 
Vinto così T Inferno 
Dal braccio onnipotente, invan s’adira 
NeH’Uom, che sorto a tanta gloria mira. 
Gonfi di lor potenza i Re Giudei 
Egli dal soglio scosse: 

Indi il fasto punì col reo lor sangue. 
Toram gemente ascolto, e i lunghi omei 
Del morbo, che il percosse: 

Veggo Ocozia, che il cocchio aggrava esangue : 
In Babilonia langue 
Cattivo Sedecia, che ognor presenti 
I figli uccisi, ed ambo i lumi ha spenti. 

Ma poiché di Davidde il germe abbietto, 



et exaltavit humiles. 


Esurientes implevit bonis,* 
et (livites dimisit ìnanes. 


Suseepit Israel puerum suura # 


recordatus misericordiae su®. 


Sicut locutus est ad Patres nostro6 * 



2?4 

Sparso T avito impero, 

Umile al suo Signor piegò la fronte, 

Tosto gli porse con paterno affetto . 

Oltre ali’ onor primiero 

Le braccia ad esaltarlo intese , e pronte. 

Nasce ormai chi sormonte 

L’antico lustro: in me si serba il pegno 

Dei ristorato inalterabil regno. 

Felice TUorn, se a questo solo aspiri, 

Se solo ai Ciel rivolto 
Spieghi al Signor pietoso ardenti voti : 
Ch’Ei pronto arrender paghi i pii desiri. 
Volgendo amico il volto, 

11 colmerà di doni al volgo ignoti, 

Scevri lasciando, e vuoti 
Di quel, che in Ciel n’asconde ampio tesoro 
Color, che speme han posto in gemme, ed oro. 
Or colla destra a sollevarci intenta 
Al servo suo Isdraele 
Offre di sua pietade il maggior dono: v 
Già gliel promise, e i detti suoi rammenta, 
Onde al popol fedele 
Speranza diè di rassodarne il trono. 

Udinne Abramo il suono . - 


Abraham , et semini ejus in saecula. 

i 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritili Sancto : * 


sicut erat in principio , et nunc , et sem- 
per , et in saecula saeculorum. Amen. 


Antiphona. 

Beata Mater , et intacta Virgo gloriosa Regi- 


"f* 

4 

t 
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E salda a noi quest’ alma Fè discende, 

Che alla futura etade ancor si stende. 

Dio Genitor, cui d’appellar mio Padre 
Vostra mercè m’ è dato 
L’ inopinato incomparabil vanto ; 

Figlio divin , che scelta me per Madre 

Or siete il mio Portato 

Prendendo dal mio sangue umano ammanto; 

Spirto increato , e santo , 

Che di Sposa m’ alzaste all’ almo onore, 

Gloria vi renda ognor la lingua e ’l cuore. 

Ma qual pregio, o gran Nume, a Voi s’aggiunge, 

Se d’ umil Verginella 

V’ offre la lingua, e ’l cuor laude, e servaggio? 

Le glorie vostre ad uguagliar non giunge , 

Non che volgar donzella , 

L’ umano innumerahile linguaggio: 

Sia dunque il nostro omaggio , 

Onde a Voi ne ridondi onor superno , 

Se grande esser non puote, almeno eterno. 

\ 

.. Antifona. 

« 

\ . 

4 

Vergine intatta , e venturosa Madre 
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na mundi ; intercede prò nobis ad Domi- 
num. 

_ ^ * 

Tempore Paschali. 

• * 

Antiphona. 

« 

Regina Caeli laetare. 
ut post Benedictus pag. 1 5 1. 

i " » . ì 5 

. * • 

• * a 

% * 

t. Ky rie eleison. 
fy. Christe eleison. 

JJ. Kyrie eleison. 

Domine exaudi orationem meam ; 

- w * ♦ ' 

Et clamor meus ad te veniat. 

» 

* . . • - 

Oremus . 

Concede nos famulos tuos quaesumus Domi- 
ne Deus, perpetua mentis, et corporis sani- 
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Nata a regnar sull’ Etra: 

Prega per noi , e n’ impetra 
Ogni favor dal tuo celeste Padre. 
Nel Tempo Pasquale. 


Antifona. 

Dei Ciel Regina allegrati. 

come dopo il Benedictus pag. i5a. 

) 

Sj‘ Padre celeste Dio - abbi di noi pietà. 
Jfc. Cristo umanato Dio - abbi di noi pietà. 
V. Spirito Santo Dio - abbi di noi pietà. 

W. Ricevi o Nume altissimo 
Delle mie voci il suono : 

Impennin Y alé i gemiti . 

Fino all’ augusto trono. 

Orazione. 


Nume , cbe il pondo delle umane eose 
Reggi , e governi con sopran consiglio : % 
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tate gaudere , et gloriosa Beat® Mari® sem- 
per Virginis intercessione a pr®senti libe- 
rari tristitia , et «terna perfrui latitia. 

Per Ghristum Dominum nostrum. 


R. Amen. 

Hic fit Commemoratio Sanctorum^ ut in fi- 
ne laudum pag. 1 55 , et reliqua dicimtur ut 
ibi j et nisi sequatur Completorium adden- 
da erit una ex antiphonis j quae ibi notan- 
tur prò temporum varietate. 

AD COMPLETORIUM 

Ave Maria , etc. ut ad matutinum pag. i . 

Converte nos Deus salutaris noster. 
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Tu se languente il nostro Spirto mai 
Scorgi , e le membra col potere altero 
Queste rinforza , invigorisci quello: 

E se fia mai che le presenti angustie 
Gravin la fronte ; a liberarne imprendi , 
Serbandone la gioja eterna in Cielo. 

Ciò a favor nostro <T operar ti degna 
Pei merti di Colei, che sempre Virgo 
Cinta di gloria in Ciel Reina siede; 

Come di Cristo Redentor del mondo. 
fy. E deh che sia così , Maria , fa tu. 

Qui si fa la commemorazione de 9 Santi j co- 
mpia fine delle laudi pag. 1 56 , e fi dice il re- 
stante j come ivi ; e se non segue Compieta 
si chiuda V officio con una delle Antifone ivi 
assegnate , secondo la varietà dei tempi . 

A COMPIETA. 

Vi saluto o Maria, come al matutino pag. 2. 

c* ' 

V' olgi il cuor nostro a Te , Dio salvatore. 
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R. Et averte iram tuam a nobis. 

V. Deus in adjutorium meum intende. 
R. Domine ad adjuvandum me festina. 
V. Gloria Patri, etc. 

R. Sicut erat in principio , etc. 

Alleluja. 


A Septuagesima usque ad Pascha (licitai' 


Laus libi Domine Rex ®tern® glori®. 


Psalm. 128. 

Saepe expugnaverunt me a juventute mea * 
dicat nunc Israel. 

S»pe expugnaverunt me a juventute mea;* 
etenim non potuerunt mihi. 
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ffc. E da noi svolgi il giusto tuo furore. 

Ì 7 . O Dio la mano stendi e mi soccorri, 
ffc. Signor, t’ affretta ; a darmi aita accorri. 

Sia gloria all* individua Trinità 
fy. In ogni tempo, e nell’ Eternità. 

Con festa , e gioja , e ardore 
Diamo a Dio eterno onore. 

4 

Dalla Settuagesima poi sino a Pasqua si 
dice invece 

Re , che in eterna gloria 
Vanti i tuoi fregi avvinti ; 

Fa che a cantar tue laudi 
Vegliamo ognora accinti. 

Salmo 128. 


JNfon anco libero dalie ritorte 
Puerili ( Israele dica ) m’ inseguono , 
E mi prescrivono crudi la morte. 

Ma invano tentano 1 * estrema spinta 
Darmi i ribaldi , mentre difendenti 
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( 


Supra dorsum meum fabricaverunt peccato- 
res y * prolongaverunt iniquitatem suam. 

Dominus. justus concidit cervices peccato- 
rum : • 

confundaatur , et convertantur retrorsum 
omnes , qui oderunt Sion. 

Fiant sicut foenum tectorum , * quod priu- 
squam eveilatur exaruit. 

» 

* -N 

De quo non implevit manum suam , qui me- 
tit, * et sinum suum , qui inanipulos coili- 

git. 

Et non dixerunt qui praeteribant : benedictio 
Domini super vos ; • benediximus vobis in 
nomine Domini. 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritui Sancto :* 


sicut erat in principio , et nunc , et sem- 
per , et in saecula saeculorum. Amen. 
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Chi altier la desterà di posse ha cinta; 
Quando ad insidie lentato il morso 
Mille gl* iniqui mi fabricarono 
Lacci ingannevoli sul fragil dorso. 

Ma Dio eh’ è provido , cui sempre aggiorna 
Svelar gl’ agguati , scoprir le insidie 
Seppe dei perfidi fiaccar le corna. 

Or si vergognino degl’ empj tratti 
Color , che iniqui Sionné abborrono , 

E ’l piè richiamino da’ lor misfatti. 

Tal si dileguino , quale svanisce 
Erba , che sorta fra 1* arse tegole , 

Pria che raccolgasi langue e perisce : 

Per cui non èmpiesi la man nemmeno 
Di tal , che ’l mietano; non che grimgombrino 
Larghi manipoli le braccia, e ’l seno. 

Così la perfida di Dio nemica 
Schiatta s* estingua , nè mai lusinghisi 
Che ’l Ciel propizio la benedica. 

Dio , che del Figlio non sei maggiore ; 

Figi io, che al Padre natura agguagliati ; 
Spirto , che accenditi d’ alterno Amore : 

Sì di tua gloria sian saldi i raggi , 

Che ancor , se armati ben tutti i secoli 
Lei sola assalgano , non abbia oltraggi. 
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Psalm. 129. 



/ 


4 

0 

0 




De profundis clamavi ad te Domine , * 
Domine exaudi vocem meam. 


Fiant aures tu® intendentes * in vocem de- 
precationis me®. 

\ 


Si iniquitates observaveris Domine , * 

' * f\ l 

# ♦ # * 

* J • 

Domine qui sustinebit ? 
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Salmo 129. 


P eccai mio Dio ! nel baratro profondo 
De’ miei trascorsi , in cui mi veggo involto, 
Spargo di pianto il volto 
A me nojoso , e agl’ occhi vostri immondo. 
Quindi dall’ imo fondo 
Traggo dall’ egro cuor caldi sospiri , 
Perdono ad implorar de’ miei deliri. 

Geni© clemente ad ascoltar vi pieghi ' 

I voti miei: di benvoglianza un pegno 
”A me sebbene indegno. 

Porgete o Dio , coll’ esaudirne i prieglii. 
Nulla da Voi si nieghi 
Liberale Signor: condiscendenti 
Gl’ orecchi aprite ai miei dogliosi accenti. 
Che vi ributta , o Dio ? forse gl’ errori , 
Onde son reo ? ma se d’ ogni pensiero 
Sindacato severo 

Y. accingete tener nei nostri cuori , ( 

Chi de’ vostri rigori 

Fia tra mortali, che sostenga il pondo? 
Chi salverà dall’ ire vostre il mondo ? 
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Quia apud te propitiatio est , * 


et propter legem tuam sustinui te Domine. 

» * * 

Sustinuit anima mea in verbo ejus , * spera- 
vii anima mea in Domino. . . 


*- 

\ 

A custodia matulina usque ad noctem , * 
speret Israel in Domino. 
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Pur v* ha chi 1 salvi. Il Redentor Messia 
Or con Voi regna, e in vostro seno alberga 
Ma fia che scenda , e terga 
Le colpe , e pace alfin con Voi ci dia. 

Pur Voi 1* amica e pia 

Legge scriveste , e ne fregiaste il trono 

A chi 1’ offese oblia di dar perdono. 

A questa legge ogni mia speme affido 
E attendo il Salvator. Questa sostenni, 

Se già per Voi in astenni 

Dal vendicarmi d’ un Sanile infido ; 

Se f insolente sgrido 

Di Semei tollerai ; se amai quel figlio, 

Che empio mi trasse all’ ultimo periglio. 

Or mi fate ragion , s’ io perdonai 
A chi tradimmi , e macchinò mia morte : 
Non dovrò simil sorte 
Sperar da Voi , che col perdon placai? 

Ah ! non sarà giammai 

Che manchi il vostro detto: a tal fidanza 

Tutto ni avviva il cuor ferma speranza. 

Si, sebbene orudel v’ offesi e altero , 
Perdon m’aspetto. O sorga il sol dall'onda 
O cadente s asconda 
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Quia apud Domiuum misericordia f * et co- 
piosa apud eum redemptio. 

Et ipse redimet Israel * ex omnibus iniqui- 
tatibus ejus. 


Gloria Patri , et Filio , et Spiritui Sancto: * 


sicut erat in principio , et nunc , et sem- 
per , et in specula saeculorum. Amen. 

. Psalm. 1 3o. 

\ 

Domine non est exaltatum cor meum:* 
neque élati sunt oculi mei. 
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Vegga che ognora in Voi confido, e spero. 
Meco. Isdraello intero . \ 

Speri da Voi mercè , che in ogni etade 
Vide per lui vegliar vostra bontade. ; r 
Speri mercè , che fin dagl’ anni eterni . 

Del copioso universal riscatto , 

Il gran decreto è fatto 
Ne’ chiostri inaccessibili superni : 
Vedranno i Spirti inferni 
Sciolti di colpe d’ Isdraello i figli 
Dal Salvator sottratti ai loro artigli. 

Da sì grand’ opra , o Sommo Genitore , 

A voi gloria ne venga; e pari al Figlio 
Dall’ eterno consiglio 
Destinato del mondo Redentore ; 

Tal d’ entrambi all’ Amore 

Si renda onor, che rotto ogni confine, 

Giunga ad oltrepassar de’ tempi il fine. 

Salmo i3o. 

r 

Signor tu ì sai che nel mio cuore altero 
Fasto non siede ; nè superbo il ciglio \ 


Tv 

agi 

Nequ e ambulavi in magnis ,* ncque in mira- 
bilibus super me. 

Si non humiliter sentiebam; * sed exaltavi 
animam meam. 

Sicut ablactatus est super matre sua, c ita re* 
tributio in anima mea. 


Speret Israel in Domino * ex hoc, nunc, et 
usque in ssculum. ' 

>' ' 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto * 


sicut erat in principio, et nunc, etsemper, 
et in saecula seculorum. Amen. 

HYMNUS . 


M emento rerum Conditor , 
Nostri quod olim corporis 


/ 


aga 

Alzai; nè troppo in alto il mio naviglio 
Spinse maggior di me brama o pensiero. 
Ali! se trascorsi mai l’umil sentiero 
Fa pur ch’io sia, qual pargoletto figlio 
Dalla madre divezzo, e in lungo esiglio 
Mandami punitor giusto e severo. 

Ma se il mio piè giammai non si distolse 
Da Te, se de* tuoi fidi ogni speranza 
Sempre alle mani tue 1* occhio rivolse: 
Tutto speri Isdraello, e l’alleanza 
De’ Padri teco, che non mai si sciolse, 

Sia di speme comun certa fidanza. 

Quindi l’alta possanza, 

. Onde col Figlio regni; e coll’ Amore, 

Che d’Amho infiamma eternamente il cuore , 
Di tal gloria ed onore 
T’ adorni, che maggior d’ ogni vicenda , 
Oltre il confin de’ secoli risplenda. 

INNO 

Hjmembra Autor del tutto, 

Che a p£Ò del Germe nostro 


/ 
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Sacrata ab alvo Virginis 
Nascendo formam sumpseris. 

Maria Mater grati», 

Dulcis Parens clementi® , 

Tu nos ab boste protege, 

Et mortis hora suscipe. 

Jesu tibi sit gloria, 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Patre, et almo Spiritu 
In sempiterna saecula. Amen. 

- . Capitulum. 

t 

Ego Mater pulchr® dilectionis, et timoris, et 
agnitionis, et sanct® spei. 

fy. Deo gratias. 

Ì/. Ora prò nobis , Sancta Dei Genitrix : 

Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 
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Già d’un virgineo chiostro 
Degnasti d’ esser frutto. 

Maria di grazie fonte, 

Ch’hai di clemenza i freggi: 

Tu fino al Ciel ne reggi 
Del rio nemico a fronte. 

Gesù ti fregi il vanto 
Di quell' eterno onore , 

Ch’ hai dal tuo Genitore , 

E dallo Spirto Santo. 

Capitolo. 

Madre son io di quell’ amor , che i giusti 
A Dio conduce, e del timor, che frena 
Gl’ affetti rei. Di quel saper son fonte, 
Che di santa speranza i cuori avviva. 

R. Grata ogni bene a Dio la lingua ascriva. 

V. Porgi preghiere al Numine 
Madre per noi indefesse ; 

R. Acciò dell’ Unigenito 
Cogliam l’ ampie promesse. 
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Antiphona. \ . 

Sub tuum prfBsidiura. 

Tempore Paschali. 

0 • 

. 

Antiphona. 

. s ► 

Regina Coeli. 

CANTI CUM SIMEONIS 

1 

ISlunc dimittis servum tuum Domine, 
cundum verbum tuum in pace, 

1 

\ 

. • ' i 

• j 

0 

Quia viderunt oculi mei * salutare tuum. 

Quod parasti * ante faciem omnium populo- 
rura. 

Lumen ad revelaùonem gentium, * et glo- 
riami plebis tuae Israel. 






\ 




r'jk J 



0 - 
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Antìfona. 

All' ombra del tuo manto. 

Nel tempo Pasquale . 

Antifona. 

Del Ciel Regina allegrati. 

CANTICO DI SIMEONE 

Muoio contento, o Dio, se questa salma 

Scioglier Tu vuoi, poiché prima die morte 

Mi chiuda i lumi, alla promesca sorte 

Fedel mi serbi, oud’i mici voti bau calma. 

Deli! quanto piena di letizia ho l’alma 

Or, che disceso dall’eterea Corte 
" 0 

11 Salvator del Tempio in su le porte 
Sostien tremante la scnil mia salma. 

E questi l'Uoin, la cui mercè redente 
Saran le genti. E’ già vibrare un raggio 
Sembra di quelle a rischiarar la mente. 

Ma d’ Isdraello il germe a lor paraggio 
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% 

p 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui^Sancto : # 




l 


sicut erat in principio , et nunc, et semper, 
et in saecula saeculorum. Amen. 


/ 



Antiphona . 



Sub tuum praesidium confugimus , sancta 
Dei Genitrix: nostras deprecationes ne de- 
spicias in necessitatibus,sed a periculis cun- 
ctis libera nos semper , Virgo gloriosa , et 
benedicta. . * 


Tempore Paschali. 
. Antiphona . 

A 

Regina Coeli 1 astare; 
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N’avrà gloria maggior, perchè nascente 
Sei vede in seno, e dal comun linguaggio. 
Padre cui presta omaggio 
La terra e ’1 Ciel; Figlio , cui stringo , e adoro; 
Spirto , che fiamma sei dell’ amor loro: 

Di quel celeste alloro, 

Che non perde verdor di tempo all’ onte, 
Gloria vi venga a coronar la fronte. 1 

Antìfona. 

All' ombra del tuo manto 
Ahbiam ricorso, o Genitrice vera 
Di Figlio Dio. Deh! mossa ai nostro pianto 
Odi 1' umil preghiera, 

E ai fidi tuoi, ma bisognosi figli, 

In mezzo a lor perigli 

Ognor soccorri, o fra le donne eletta 

Vergine gloriosa, e benedetta. 

1 

Nel tempo Pasquale. 

Antifona. 

Del Ciel Regina allegrati , 
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Alleluja. 

Quia , quera meruisti portare , 

Alleluja. 

Resurrexit sicut dixit ; 

. . Alleluja. • 

Ora prò nobi» Deum. 

Alleluja. 

H. Kyrie Eleison. 

R. Cliriste Eleison. 

ÌJ. Kyrie Eleison. 

/ » ‘ ' . 

V. Domine exaudi orationem meam ; 

/ 

<r 

R. Et clamor meus ad te veniat. 


Oremus. . 

i 

Beatae, et gloriosa! seroper Virginis Mari® , 
quassumus Domine , intercessio gloriosa no» 


< 
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( e a Dio ne diam noi lodi } 

Che quel, che tu portasti, 

( lodarlo tu pur godi ) 

Risorse , e ben prcdisselo ; 

( deh ! lode a Lui si canti ) 

Tu ’l prega , e ciò ci basti. 

( lodiamlo tutti quanti ) 

Padre zelante , cui pietà è verace 
Purgate 1’ alma da ogni reo costume. 

Figlio col sangue dei mortai la pace 
Fregiaste : or ci porgete il vostro Nume, 
y. Fiamma celeste le dubbiose vie 
Voi c’illustrate con superno lume. 

1/. Lega con braccio tenero 
Nume i miei voti al seno. . 

R. S’ergan mie calde lacrime 

U è sempre il Ciel serena 

* 

» • • 

Orazione. 

k V * 

Signor , dalla beata e gloriosa 
Vergine ancor sebben Madre * Maria, 
Fa che protetto sia 
11 popol tuo , finche da procellosa 


3oi 

protegat, et 'ad vitam perducat aeternam. 
Per Dominum nostrum Jesum Christum 
Filium tuum ; qui tecum vivit étc. 


R. Amen. 

. ' , ! i ». . . • ‘ 

JJ. Domine exaudi orationem meam. 

• • ■} . - ■ 

R. Et clamor meus ad te veniat. 

Benedicamus Domino. 

( • , 

R. Deo gratias. ; * 

• * . ; * ’ * 

Benedictio. 

Benedicat, et custodiat nos omnipotens, et 
misericors Dominus Pater , et Filius, et 

Spiritus Sanctus. 

< 

R. Amen. 
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' Vita mortale ad altra più sicura 
Condotto sia , che in Ciel perpetua dura. 
Mercè del Signor nostro ,. e tuo Figliuolo 
Cristo Gesù , che teco , e coll* alterno 
Amor governa il polo 
Dal comun soglio eterno. 

Se vuoi, così Maria 
Tengo che sempre sia. 

Apprendi, o gran Monarca 
I miei più puri affetti 
Possa il mio pianto ai Tetti « 

Santi trovar pietà. 

Dio a lodar con grati accenti 
Su s’invitino le genti. . • 

Nè sien unqua 1’ alme sazie ' ? 

Di dar grazie- al suo Signor. 

Benedizione. 

Piega all’occaso il Sole, e fine ha il canto , 
Preghiam ci custodisca , e benedica 
Col Figlio il Padre , e collo Spirto Santo. 

R. Tu t’ interponi amica 
Per noi clemente Madre e fa, o Maria, 
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Posteci dicitur uria ex Antiphonis curri ver- 
siamo et oratione juxta varietatem tempo- 
rum jUtin fine laudum pag. 1 59. Et d>'cto ver- 
siculo - Divinum auxilium aiklitur secreto 
Pater noster pag. 79. Ave Maria pag. 1. 
et Credo j ut secjmtur. 

Credo in DeumPatrem Omnipotentem Crea- 
torem Coeli, et terree. 

Et in Jesum Clìiistum Filium ejus unicum 
Dominum nostrum. 

K 

Qui conceptus est de Spiritu Sancto , natus 
ex Maria Virgine. 

Passus est sub Pontio Pilato , 

! 

crucifixus, mortuus, et sepultus. 


Descendit ad inferos, 
tertia die resurrexit a mortuis. 
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Che ciò , die qui speriamo , in Ciei ci dia. 
Poi si dice una delle Antifone col suo ver- 
setto e orazione secondo la diversità dei tem- 
pi , come in fine delie Lodi pag. i Go. E detto 
il versetto - Divina m auxilium si aggiunge 
segretamente il Pater noster pag. 80. Ì Ave 
Maria pag.j 2. e il Credo come segue. 

Credo, o Signore, e Te credendo onoro 
Padre, che latto puoi, che Terra e Cielo 
Formasti, e teeo adoro 
Sebben d’ umano velo 
Cinto Gesù tuo Figlio, e Signor nostro. 
Che di Maria nel chiostro 
Degnò di Spirto Santo esser concetto , 
Benché era immenso, e nascer pargoletto. 
E eh’ Egli alior , quando sedea Pilato 
A giudicar le Palestine genti , 

Deriso, e flagellato, 

E pieno di tormenti 

Soffrir degnossi , e che confitto in croce 
Cedette a morte atroce , 

Mentre la superò dal freddo legno , 

Sceso a spogliar d’ Averno il vinto regno. 
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Ascendit ad Coelos , sedet ad dexteram Dei 
Patris Omnipotentis. 

Inde venturus est judicare vivos r et mortuos. 

Credo in Spiritum Sanctum, 
sanctam Ecclesiam catholicam. 


Sanctorum comunionem , 


remissionem peccatorura. 
Carnis resurrectionem. 


vitam a;ternam. 
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E sorto allor , quando la terza aurora 
Il varco apriva al più brillante giorno, 
Uscì dall’ urna fuora 
Di nuova luce adorno , 

E in Ciel salì , dove di Te suo Padre 
Sovra le alate squadre 
Al fianco siede, ond’ arbitro s* aspetta 
Con lance a giudicar severa , e retta. 

Credo lo Spirto Sauto , e ’l credo uguale 
A Te , col Figlio , e d’ Ambo procedente? 
La Chiesa universale 
Ricovro d’ ogni gente , 

In cui divien mercè d’ amor fraterno 
Comune il merto alterno , 

Cui di tanta balìa facesti dono , 

Cile puote a dii peccò dare il perdono. 

E credo pur che in fredda polve sciolto, 

0 sparso in brani il frale umano ammanto 
Racquisterà quel volto , 

• Ch’ era da morte affranto , 

Risorgerà quando dai proprio pondo 
Cadrà disfatto il mondo , 

E alle primiere membra ogn’ alma unita 
Avrà , se rea non sia , 1’ eterna vita. 


Amen. 



Finis primi Officiij quod dicitur 
infra annum. ■ 



/ 
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Come nel Simbol della Fede è espresso , 
Giuro creder così, così confesso. 


Fine del primo Uffizio che, si dice 

fra V anno. 


SECUNDUM OFFICIUM 

t » • 

IN ADVENTU 


Totani ojficium dicitur ut retro , exceptis 
hiSj quae sequuntur. Cum occurrit dici 
tertium noctumunij tertia antiphona ejusdem 
crii sequens. 


Aiitìpliona. 
Angelus Domini. 

Psalm. 97. 


(jantate Domino canticum , novum quia 
mirabilia etc. pag. 

Et repetitur Antiphona. 

Angelus Domini nuntiavit Mari», et conce- 
pii de Spiritu Sancto. 
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SECONDO UFFIZIO 

NELL’ AVVENTO 
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« * 

Tutto V officio si dice come addietro . eccef- 
le cose , [che seguono. Quando oc- 
corre dirsi il terzo Notturno la terza arti- 
Jona del medesimo sarà la seguente . 

• * « ». 

Antìfona. 

* » 

Scese a Maria dall’ alto. 


S’ 


Salmo 97. 

1 

oda ognor di concenti ec. pag. 74. 


E gi ripete V Antìfona 
Scese a Maria dall’ alto 
Il Messaggier di pace ^ 


a 
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Reliqua ut ibi pag. 7 7. Lcctiones attieni erwit 
sequentes. . • 


Lectio I. Lue. 1. 26. 

■ . ■ \ 

• 1 * • > 

J\^[issus est angelus Gabriel a Deo in civi- 
tatera Calile® , cui nomen 'Nazaret ad 
Virginem desponsatam viro , cui nomen 
erat Joseph de domo David , et nomen Vir- 
gin is Maria , et ingressus Angelus ad eam 
dixit : Ave gratia piena , Dominus tecum ; 
benedicta tu in mulieribus. 



i 


i\ 



M 





V 
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E la divina FACE 

Il sen le fecondò. 

}, . 

Il resto come ivi pag. 78. Le lezioni poi \ 

saranno le seguenti. * : • 

, * 1 

Lezione I. Lue. ;i. 2C • 

- . ’ • *' ... i 

G ,: . ; 

iù per le vie del tuono e del baleno 
Scendea da Dio spedito Gabriello 
Sopra la Galilea, quando raccolte 
Le sfolgoranti piume, in Nazzarette 
S’arresta. Non tardò, nè alla dimora 
L’ ambasciata di Dio pospose il Messo ; 

Gli' ecco si para all’ improviso innante 
In basso tetto a Verginella umile, 

Maria cbiamata. Verginella intatta , 

Béncbè sposa a Giuseppe integro germe 
Delia reai del Vate Ebreo propagò. : ^ 

Indi l’ alato Messaggier degnante 
E nell’ aspetto maestoso e grave : 

Ben trovata, le dice , 0. Tu sii colma ’ > ^ 

Dei bei doni di Dio , che nel tuo grembo 
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Tu autem, Domine , miserere nobis. 

Deo gratias. 

R. Missus est Gabriel Angelus ad Mariam 
virginem desponsatam losepli , nuntians ei 
verbum : et expavescit Virgo de lumine. Ne 
timeas Maria: invenisti gratina apud Do- 
minum. r ' : 


6 Ecce concipies , et paries , et vocabitur 
Altissimi Filius. 


Dabit ei Dominus sedem David patris 
ejus; et regnabit in domo Jacob in eeter- 
num. 

* . I 

R. Ecce concipies, ete. 
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Volenteroso alberga; o sei pur quella 
Che Ei fra le donne benedice , e sola. 

Nume pietoso accoglici 
Ora al paterno seno. 

Grato ti fia il tributo 
Di nostre grazie appieno. 

P:. Gabriello fatto un dì* 

Messaggier del sommo Nume , 

A Maria Vergine e sposa 
Di Giuseppe, che ansiosa 
Sbigottì pel nuovo lume, 

A parlar prese così: 

O Maria sicura sta , 

Credi pur eh* a Dio sei cara. 

0 Figlio tal concepirai , V 

E alla luce alfin darai 
Chi alla Prole sua preclara 
Dio r Altissimo unirà. 

E daralli il suo Signore * 

Di Davidde il soglio avito, „ 

E in Giacobbe stabilito 
Oltre i tempi regnerà. 

R. Figlio tal concepirai, ec. 


* 
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Lectio IL ; 

• i 

Quffi cum audisset turbata est in sermone 
ejus, et cogilabat qualis esset ista salutatio. 
Et ait Angelus ei : ne timeas Maria : inve- 
nisti enirn gratiam apud Deum. Ecce con- 
cipies in utero, et paries Filium , et vo- 
cabis nomen ejus Jesum. Hic erit raa- 
gnus,et Filius Altissimi vocabitur , et dabit 
illi Dominus Deus sedein David patris ejus , 
et regnabit in domo Jacob in aeternum , et 
regni ejus non erit finis. 


i ' ' » * f* * 


Tu autem , etc. ut supra. • 

R. Ave Maria gratia piena Dominus tecum. 

• » * i 

0 Spiritus Sanctus superveniet in te , et 
virtus Altissimi obumbrabit tibi ; quod e- 
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Lezione II. 

i 

Appena udì del Messaggier celeste 
Maria le voci , ad ingombrarle il petto 
Sorse ansiosa cura, e al volto immoto 
A terra chino s* aggirava intorno 
Tema , e rossor. Pensava , e taciturna 
Dicea tra se : quale ambasciata è questa ? 
E qual son io? Ma Gabriello in fuga 
Messi dubbio e timor : serena il volto , 
Disse , e t’ accerta ormai eh’ a Dio sei cara : 
Ascolta Lui , che in me ti parla. Un Figlio 
Concepirai nel sen , che a luce uscito 
Appellerai Gesù.. Sarà pur grande , 

Qual Figlio di quel Dio , che sulle sfere 
11 trono estolle, e di David de in sorte 
A Lui fìa dato- in Israele il soglio ; 

Soglio , che non cadrà per volger d’ anni. 
Nume pietoso , ec. come sopra 
Ijfc. 0 Maria di grazia piena, 

. Dio ti salvi è teco il Nume. 

* Nel tuo sen qual gonfio fiume 
Scenderà con larga piena 
* Sposo tuo lo Spirto Santo , 
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nim ex te nascetur Sanctum, vocabitur Fi 
lius Dei. 


'Ì/. Quomodo Cet istud ; quoniam virum non 
cognosco ? et respondens Angelus, dixit ei: 


R. Spiritus Sanctus , etc. 

Lectio III. 

Dixit autem Maria ad Angelum : quomodo 
fiet istud quoniam virum non cognosco ? 
Et respondens Angelus dixit ei : Spiritus 
Sanctus superveniet in te , et virtus Altis- 
simi obumbrabit tibi. Ideoque et quod na- 
scetur ex te Sanctum voeabitur Filius Dei. 

- Et ecce Elisabeth cognata tua, et ipsa con- 
cepii filiumin senectute sua, et liicmensis 
sextus est illi , quae vocatur sterilis ; quia 
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£ coll’ ombra del suo manto, 

( Che del Padre è la virtute ) 

Farà nascer dal tuo seno 
Il suo Santo eterno Figlio , 

Che per dare all’ Uom salute 
Nel tuo cuor di grazie pieno 
Salva i vanti del tuo giglio. 
ty. Come mai se d* esser pura 
Ferma son , finch’ io respiri ? 

Disse 1’ Angelo : avrà cura 
Dio di ciò , che tu desiri. 

R. Nel tuo sen, ec. 

Lezione III. 

Poiché Maria da Gabriello il grande 
Arcano intese, alzò la fronte : e come , 
Disse, esser può eh* io Madre sia, se ferma 
Son di serbar di "casti tate il giglio ? 

L* Angelo a Lei : ne lascia a Dio la cura , 
A cui 1’ offristi. Or 1* increato Amore 
T* ingombra il cuor ;ma con più larga piena 
Di sua virtù feconderatti il grembo 
Serbandone il candor. Qual nube i raggi 
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non erit impossibile apud Deum omne ver- 
bum. Dixit 5 autem* Maria : Ecce» Ancilla 

Domini fiat mihi secundum verbuni tuum. 

. . ! 


< 


Tu autem , etc. ut supra. 

R. Suscipe verbum , Virgo Maria , quod 
tibi a Domino per Angelum transmissum 
est : concipies et paries Deum pariter , et 
liominem : 

* Ut benedicta dicaris inter omnes mulieres. 
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Copre del -colè , ónde non pera adusto • 
Tenero fior > che ruggiadóso alligna : '• ' 

Ombra al tuo giglio fia così , eh’ impura ; 
Fiamma no ’1 cuoca , od arda il divin Sole 
Figliuoi di Dio , che te per madre ha eletta. 
E ancor non sai che per materno sangue 
A te congiunta Elisa in ventre chiuso, 

E infecondo finor , di inaspettata 
Prole germoglia ? Ben sei volte in Cielo 
Scemar la Luna, e rinnovar le corna 
Vid’ io , dacch’ ella concepì. Comprendi, 
Ch’ in faccia al Creator natura arrende. 
Disse , e tinta Maria le bianche gote 
Di vergineo rossor rispose : adoro 
La destra onnipotente ; in me s’ adempia 
Il suo voler, di Dio l’ ancella io sono. 

Nume pietoso ec. come sopra 
O Maria rimembra il detto 
Del celeste Messaggiero: 

Nascerà da te concetto 
Figlio tal che è Nume vero. 

0 Ei farà che tu sii detta 

9 

Fra le donne benedetta. 


21 
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R. Paries quidem filium , et virginitatis non 
patierìs detrimentum : efficieris gravida , et 
eris mater semper intacta. 

. R, Ut benedicta etc. 
if . Gloria Patri , et Filio , et Spiritui San- 
cto. 


R. Ut benedicta etc. • . 

Tempore adventus non dicitur TE DEUM 

» * * 

AD LAUDES 

' / * 

Incipit j et omnia dicuntur , ut in primo ojficio 

pag . ioi. exceptis hi$j quae sequuntur . 

< * * * * ■ * 

Antìphona. 


Missus est. ; 

Psalm. 92. Dominus regnavit et e. pag. io 3 . 




r*. — - * 
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5^. Dal tuo sen partorirai 
Figlio e insieme tuo Signore : 

£ di lui piena sarai 

Senza macchia del pudore. ; <. 

R. Ei farà ec. 

'p. Renda gloria d’inni il canto 
A Dio Padre , ed al tuo Figlio , 

E d’ entrambi all’ Amor Santo 
Ch’ è custode del tuo giglio*. 

R. Ei farà ec. 

Non si dice il TE DEUMm tutto t avvento, 

ALLE LAUDI 

S J incomincia , e tutto si dice , come nel 
primo Ufficio , pag. 102 . eccetto quello, 
che segue. 

Antifona, 

Tosto che il Messo aligero. 

Salmo g2. ET uomo Dio ec. pag. xo4» 
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: Antiphona. v 

r • 

Missus est Gabriel Angelus ad Mariam Vir- 
ginem desponsatam Joseph. 



- ‘ Antiphona. 


* > 

• <* • • * * p * J , 

V J 

Ave Maria. 

P satin. 99. Jubilate Deo etc. pag. 107. 

. Antiphona . . 

Ave Maria gratia piena Dominus tecum: be- 
nedicta tu in mulieribus. Alleluja. 


\ 

Antiphona. 
Ne timeas Maria.’ 
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Antìfona . ., , 

Tosto che il Messo aligero 
Calò dal sommo Impero , 

Aperto il senso vide 

Maria del gran mistero. f 

« « 

» l 

Antifona. 

Salve Donna immortaL 
Salmo. 99. A Santo giubilo ec. pag. 108. ' 

r , * 

- Antifona. 

Salve, Donna immortai, fra ogn’altra appieno 
Tu sola puoi vantar con lieto aspetto 
Quel Nume aver portato in puro séno , 

Ch’ a’ suoi tesori t’ ha eolmato il petto. 

Antifona. 


Fuga, o Maria. 
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Salmo. 62 . 0 Dio Dio mio ec. pag. 1 xa. 

> 

Antifona. 

fuga , o Maria dal petto ogni timore : 
Grazia trovasti presso Dio , che un figlio 
Ti formerà nel sen serbando il giglio 
Di tua Virginità. Lode al Signore. 

.Antifona. 

Del Padre suo Davidde 

. . Cantico dei tre fanciulli 
Sorgi o natura ec. pag. xaa. 

\ Antifona. 

Del Padre suo Davidde a Lui sia dato 
L’ avito trono » e non ne sia spogliato. 

/ 

Antifona. 


Ecco di Dio l’ ancella. 


Pscdm . i43. Laudate Dominum de Coelis ec. 
pag. 129. 

Antìphona. 


Ecce anelila Domini ; fiat mihi secundum 
verbum tuum.. . 


Capitulum. Isaite. c. 11. 

✓ 

Egredietur virga de radice Jesse ^ et flos de 
radice ejus ascendet, et requiescet super 
eum Spiritus Domini. • •• - 

ffr. Deo gratias. 

Hjrnmus et Ver siculi ut ad Laudes pag. 143. 

.v. •; . > • . •/ - V «V V. - «. 

v j # 

Antiphona. 

Spiritus Sanctus. . * : i ^ ' 
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Salmo. 148. Cittadini del Ciel ec. pag. i 3 o. 

Antifona . 

Ecco di Dio 1 * ancella ; 

Il suo voler giocondo 
Adempia in me , se è pago , 

Chi tiene in pugno il mondo. 

Capitolo. Isaia c. 11 

Dalla stirpe di Gesse altera verga 
Fia che germogli ; e dal fecondo stelo 
Il più vago tra fiori , in cui lo spirto 
Di Dio s’ eleggerà stahil soggiorno. \ 
fy. Suo nome sia di nuove grazie adorno. 

L* inno j e il versetto si dice come alle 
Laudi pag. 144. 

Antifona. 

Maria t’ allegra. 
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Ganticum Zachariae. 

• * • * 

Benedictus Dominus Deus Israel etc. pag. 145. 

Antiphona. . 

f | ' 

Spiritus Sanctus . in ... te descendet Maria 5 
ne timeas habebie in utero F ilium Dei. Al* 
leluja. 


P. Kyrie eleison. . • * ■ ' 

^ * ' # . • I + * M 4 M 

R. Christe eleison. 

.fa Kyrie eleison 

P. Domine exaudi orationem incanì.. 

. ■ . • 1 

. •> , . . ■ 

R. Et clamor meus ad te veniaL 

• r / 

» • # # 

Oremus. 

Deus , qui de Beata Maria Virginis utero 
Verbum tuum , Angelo nuntiante , carnem 
•uscipere voluisti ; presta supplicibus tuis ; 


•v 
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. Cantica di Zoocoria. 

• * 

I » . , • 

Israel! sì chiudi ec. pag. 146 . 

Antìfona. 

# / 

Maria t’ allegra : 1* increato Amore . 

In te , Sacrario da ogni macchia salvo , 
Gode annidarsi ; non aver timore 
L’ eterno Verbo chioderai nell’ alvo. 

Ne tomi onde partì poi tanta lode. 

V. Nume pietà nei miei profondi mali, 

9:. Piegate il cuore a deplorarli, o Figlio; 
il. Feritel , Divo Amor , coi santi strali. . 
Ìl. Spiegate ai voti fervidi 
Signor T amico zelo. 

9* Rispondan nostri flebili 
Lamenti sino al Cielo. 

v 

r 

Orazione . . 

Dio , che dal seno intemerato e puro 
. Della Vergin di Gesse umano ammanto . 

. Ti compiacesti che precesse il Verbo 
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ut qui vere eam genitricem Dei credimus 
ejus apud te intercessionibus adjuvemur! 
Per eumdem Christum Dominum nostrum. 


R. Amen. 


Commemoratio Sanctorum. 

' ' { u * 

• * ’ s ) ‘ . 

Antìphona. ' 

• » « 

Ecce Dominus veniet , et omnes Sancti eius 
S 60 5 Ct CrÌt ÌD dÌe dla Iu * ma § na * Alle- 

V. Ecce apparebit Dominus super nubem 
candidam. Jfc. Et cum eo Sanctorum millia. 

Oremus. 

Conscientias nostras «puesumus Domine, vi- 
sitando purifica; ut veniens Jesus Christus 
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Tuo , quando in terra il Messaggier celeste 
Quaggiù a Maria spedisti : ai supplicanti 
Figli , che vera la eonfessan Madre 
Del Nume eterno , pel di lei favore 
Alto ci assisti , e per i merti ancora 
Del Figlio , eh’ in te vive , e ’1 Santo Amore. 
Madre clemente e pia : 

Fa tu che così sia. 

* ■ • * 

Commemorazione dei Santi. 

w C ♦ 

Antìfona. 

Ecco da’ Santi coronato intorno •* • 

Già quaggiù scende il sommo Redentore: 
Sparga settuplicato il suo splendore ' 

Il carro d’ or. Vada Ei di glorie adorno. 

'i/ . Scender vedrassi Dio su bianco nembo, 
Cui i Santi a mille a mille ornano il lembo. 

* h- » 

Orazione. 

* 

> * 

r > 

Signor, ricerca i nostri cuori algenti; 

E in visitar da qualsisia reato 


Filius tuus Dominus noster cum omnibus 
Sanctis » paratam sibi in nobis inveniatman- 
sionem. Qui tecum vivit , et regnat in uni- 
tate Spirita» Sancii Deus per omnia sacula 
saeculorutn. 


R. Amen. 

Domine exaudi orationem meam. 

R. Et clamor mena ad te venia!. 

Kf. Benedicaraus Domino. 

R. Deo gratias. • . _ 

Fidelium anima per misericordiam Dei 

requiescant in pace. 

• . , . - - 1 

• - . • 

R. Amen. 

Rie 'si absolvatur officium t dicitur secreto. 
Pater noster etc. pag. 79. 


fi 



Digitized by Googlo 


33 4 

Li tergi , e monda ei , che Gesù Cristo 
Tuo caro Figlio , e nostro gran Signore 
In quelli possa rinvenire albergo 
Allor , degno di Lui , che da’ suoi Santi 
Cinto venendo eleggerà soggiorno. 

Sì per i merti di Colui preghiamo , 

Che vive teco ,e ’l Divo Amore eterno. • 
ffe. Prega , Reina nostra , 

Prega che fia cosi. 

H/. Odi Signor chi supplice 
Ora al tuo piede * e prono , 
ffc. Odi chi i suoi lamenti 
Spinge al divino trono. 

Benediciamo Itfdio con vivo cuore , 

Grazie rendiamogli d’ogni suo favore. 

Ì/. Per sua misericordia 
All’ alme de’ fedeli 
Iddio conceda requie , 

E gloria poi ne’ Cieli. 

Madre clemente e pia: 

Fa che per lor sì fia. 

Qui se debbasi terminare V Officio si di- 
ce segretamente Padre, che il soglio ec. 
pag. 80. ... 
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ty, Dominus det nobis suara pacem , ■ 

R. Et vitam aetemaxn. Amen. 

* 

Antiphona. 

• % 
m * / * ’ > 

* * 

Alma Redemptoris Mater , quse pervia Coeli 
porta manes , et stella maris succurre ca- 
denti : Surgere, qui curat populo tu , quee 
genuisti , natura mirante , tuum Sanctum 
Genitorem , -Virgo prius ac posterìus , Ga* 
brielis ab ore sumens illud Ave , peccato* 
rum miserere. • • 


Hj. Angelus Domini nuntiavit Maria:; 

" >• » 

R. Et|concepit de Spiritu Sancto. 


Oremus. 

• * 

/ 

Gratiamtuam qusesumus Domine mentibus 

\ 
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ty. La sua pace il Signor quaggiù ci dia , ; 

E vita eterna in Cielo. E così sia. 

\ » , 

* ^ . „ . j, 

. . . Antifona. 

* v « 

Alma Madre di Lui , che dall’ antico 
Servaggio noi disciolse : o Tu che schiusa 
Porta del Ciel ne sei : propizia stella 
Nel cieco mar , che valichiamo erranti : 

Al popol tuo soccorri , a cui cadente ; 
Vacilla il piè : Tu che portasti in grembo 
( Stupefatta natura ) il tuo Fattore 
Vergine eterna avanti , e dopo ancora , 
Poiché da Gabriello il magno arcano 
Del tuo concetto udisti: Ah per quel Ave 
Sii con noi peccator Madre pietosa. 

Scese a Maria dall’ alto . 

Il Messaggier di pace , 

E la divina FACE 
11 sen le fecondò. 


Orazione. 

Tua grazia , o Dio , ne’ cuori nostri infondi 

22 


/ 


33 7 

nostris infonde ; ut qui , Angelo nuntiante j 
Christi Filii tui incarnationem cognovimus, 
per passionem ejus , et crucem ad resurre- 
ctionis gloriara perducamur. Per eumdem 
Christum Dominum nostrum. 

* • ' . i 

t « . ¥ 

> » t , • . ’ . 

* » 

* * ♦ • , * . . * . : * * r • 

R. Àmen. - 

)ì '/. Divinum auxilium maneat semper nobi- 
• scum. 

a • 

* 

• ! t 1 ’ * : 

R. Amen. 


Ad Primam j Tevtiam } Sextam j et Nonam 
omnia dicuntur > ut in primo officio j exce- 
ptis antiphonis j quae sumuntur ex Laudi- 
bus adverttus omissa quarta. Capituli autem_, 
et Oratio dicuntur ut sequitur. 


* 


/ 
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Così, che, come a noi svelar degnasti 
Coll’ angelico annunzio il Verbo eterno - 
Di carne cinto : per quant’Ei sofferse 
A nostro prò tormenti , ed aspra morte : 

• 'Esser siam degni a quella gloria assunti j 
i Ond’ Ei. surto dall’ urna ornato apparve./ 
-Pér lo stesso tuo "Figlio e Signor nostro.: 
ffc. Madre d’ amor Maria : • . ! - > 

Prega che così sia. 

Hf. Di nostre colpe a sorgere 
Dal profondato abbisso , 

Con noi sia sempre fisso \ t- ,ii 
L’ ajuto del Signor. 

Maria con perenne opra," ■ 

Che fia così, t’ adopra. i 

A Prima j Terza A Sesta e Nona tutto si 
dice j come nel ■ primo Ufficio eccetto le 
antifone j che si prendono dalle Laudi deir 
V avvento lasciata la quarta . I Capitoli poi, 
e V orazione si dicono come segue. 
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AD PRIMAM 

r 

Capitulum. Isaiae. 7. 

Ecce Virgo concipiet , et pariet Filium , et 
vocabitur nomen ejus Emmanuel. Butirum, 
et mel comedet, ut sciat reprobare malum, 

et eligere bonum. 

\ 


B. Deo gratias. 

Versiculi ut in primo officio ad Primam 
pag. 187. 

Oratio. 

Deus qui de Beat® Mari® etc. 
ut supraad Laudespag. 329 .et réliqua ut ibi 


f 


A PRIMA 


340 


) 


1 


Capitolo. Isaia 7. 

0 portentoso evento ! una Donzella 
Vergin concepirà nel seno intatto, - • 

E darà in luce un Figlio , che quest’aure 
Uscito a respirare , Dio con noi 

Sì nomerà. Si ciberà di mele , 

• E puro latte , ond’ abborrà ogni male , 

E per divisa eleggerà il sol bene, 
ffc. Sien lodi al Verbo eterno , 

Che a liberar vien l’uom da sue catene. 

1 versetti come nel primo Ufficio a Prima 
pag. 188. 

Orazione. 

Dio , che dal seno ec. 

come sopra alle Lodi pag. 33 o. e tutto il 
resto j come ivi. 



J 
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AD TERTIAM 



Capitulum. 


Isai®. 7. 


Egredietur virga de radice Jesse ; et flos 
de radice ejus ascendet,. et requiescet su- 
per' eum spiritus Domini. 1 -r.u! ri ùu.h 

, ■..-. ri j t t i.t \jì ì 


/ f ■» 


Deo gratias. - > ■' 

PersicUliy ut ad ■ Tertiam in primo officio 
pag. 2 o 3 ^ • ; < ■ ■ ■■ ! ' 

• Oremus. - 


<1 


Deus qui de Beat® Mari® eie. 
ut supra ad Laudes pag. 329 . et quae sc- 
quuntur ut ibi. ' ■ 1 


AD SEXTAM 


Capitulum. 


Lue®. 


1. 


Dabit illi Dominus Deus sedem David 
patris ejus ; et regnabit in domo Jacob in 
®ternum , et regni ejus non erit finis. 


A TERZA 


342 


Capitolo. Isaia 7. 

« 

Della Jessea radice altera verga 

j * ■ *' O „ , , . . j 

Germogli; e spunti dal fecondo stelo 
Il più vago tra i fiori , in cui lo Spirto 
Stabil di Dio s’ eleggerà il soggiorno. 

Sien grazie a Dio, che accelerò il bel giorno. 
/ versetti come nel primo Ufficio a Terza 
pag, 204. ' • • ■ 1 / 

Orazione . 

# » 

Dio che dal seno ec. 

come sopra alle Lodi pag. 33 o. e. il, rima- 
nente come ivi. 

A SESTA ' 

* • 4 

« 

• m •»***'* | • 4 

Capìtolo. S. Lue. 1. 

Chi dell’ Olimpo sull’ eterno trono 
In maestate assiso il tutto impera , 

Il davidico scettro al proprio Figlio 
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Deo gratias. 

Fer siculi ut in primo officio ad Sextam 

- pag • 219. 

Oratio. 

Deus qui de Beatae Mariae etc. 
ut supra ad Laudes pag. 329. et quae se - 
quuntur ut ibi. 

AD NONAM 

Capitulum. Isaiae. 7. 

Ecee Virgo concipiet, et pariet Filiura, et 
vocabitur nomen ejus Emmanuel. Butirum, 
et mel comedet , ut sciat reprobare malum,. 
et eligere bonum. 


R. Deo gratias. 
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In governo darà , che eternamente 
Senza confine regnerà in Giacobbe. 

Grazie rendiamo e glorie , 

Grazie al gran Nume ognor. 

I versetti come nel primo Ufficio a Sesta 
pag, 220. 

Orazione . 

Dio, che dal seno ec. 

come sopra alle Lodi pag. 33 o. E ciò che 
segue come ivi . 


A. NONA. 


Capitolo. Isaia. 7. 

O portentoso evento ! una Donzella 
Vergin concepirà nel seno intatto , 

E darà in luce un Figlio , che quest’ aure 
Uscito a respirare, Dio con noi 
Si nomerà. Si ciberà di mele , 

E puro latte , ond’ abborrà ogni male , 

E per divisa eleggerà il sol bene. 

Sien lodi al Verbo eterno, 


.f r ' ' K . J 

Reliqua ut ad Nonam in primo officio pag. 
2 5 5. excepto ver siculo hoc. . . 

fj. Angelus Domini nuntiavit Mari». . 

* • 

* * 

* * * * 

R. Et concepii de Spiiilu Sancto, . . 


Oremus. 

• . • . - 


t *• . ) 

Deus , qui de Beat# Mari® Virginis r . utero 
Verbum tuum , Angelo nuntiante , carnem 
suscipere voluisti r praesta supplicibus tuis; 
ut qui vere eam genitricem Dei credimus 5 
ejus'apud te Jntercessionibus adjuyernur. 
Per eumdem Christum Dominum nostrum. 



# ì 


R. Amen. 

* 


Che a liberar vien Tuoni da sue catene. 

E tutto il resto come a Nona nel primo of- 
ficio pag. 2 36. fuori del versetto j che è 
ÌJ. Tosto Maria il consenso . ' « 
Prestò al Messaggio alato ; 

D’ alta Virtù adombrato 
Ebbe il pudico scn. 

Orazione. 

Dio ì che dal seno intemerato e puro 
Della Vergin di Gesse umano ammanto 
Ti compiacesti che prendesse il Verbo 
Tuo, quando in terra il Messaggier celeste» 
Quaggiù a Maria spedisti : ai supplicanti 
Figli , che vera la confessan Madre 
Del Nume eterno pel di lei favore 
Alto ci assisti, e per i inerti ancora 
Del Figlio , clfin Te vive , e ’l Santo Amorei 
R. Madre clemente e pia : 

Fa tu che così sia. 


3 47 

AD VESPERAS 

Omnia dicunturj ut in primo officio pag. 
2/j.j. praeter hic adnotata. 

Antiphona. 

\ 

Missus est. 

ut in hoc secando officio ad Laudespag. 24.1. 
Psalmi vero sumuntur a vesperis primi off- 
di pag. 241. et post singuìos PsaJmos re- 
petitur una ex antiphonis Laudurn , ut sa- 
prà diximus. 

CapiUdum. ' Isaiae. 1 1. 

Egredietur virga de radice Jesse; et flos de 
radice ejus ascendet , et requiescet super 
eum spiritus Domini. 

R. Deo gratias. 
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Tutto si dice come nel primo Ufficio pag ; 
242. fuorché le cose j che seguono . 

Antifona. 


Scese a Maria. 

come in questo secondo Ufficio alle Lodi 
pag. 242. I salmi poi si prendono dal Ve- 
spro del primo Ufficio pag. 242. e dopo 
ogni Salmo si ripete una delle antifone del- 
le Lodi di questo medesimo Ufficio. 

Capitolo. Isaia 11. . 

Dalla stirpe di Gesse altera verga 
Fia che germogli ; e dal fecondo stelo 
Il più vago tra fiori , in cui lo spirto 
Di Dio s’ eleggerà stabil soggiorno. 

R. Suo nome sia di nuove grazie adorno. 
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HYMNUS 


* 

« 


Ave inaris stella,', etc. 


* « **» 


* TI 

ut in vesperis primi officii pag. 261 .cum eo- 
dem versiculo. 


* » 


* 


Antiphona. , . , * 


Spiritus Sanctus. 


\ r 


% * 




. CANTI CUM B. M. V. 


v-' v - ■ 




Magnificat, etc. 

ut in Vesperis primi officii pag. 267. 

Inde repetitur sequens 

Antiphona. 

. i 

- . * ' 

— _ » 

Spiritus Sanctus in: te descendet Maria : ne 
limeas habebis, in utero Filium Dei. Alleluja 
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- ■•••.. > ■ : INNO 

« • I • , 

* * t 

Umile a voi m’ inchino, ec. 

« - • i 

• , ' i i 

come nel Vespro del primo officio pag. 

262. col medesimo versetto. 

< , \ • * * 

Antifona. 

Maria t’ allegra. 

CANTICO DELLA B. V. MARIA. . ■ 

* * 4 V * 

Sehben dato mi fosse ec. 
come nel V ?spro del primo officio pag . 268. 
Indi si ripete la seguente 

+ 

• * 

Antifona. 

j ‘ , ’ * - • ( t 

Maria t’ allegra : 1’ increato Amore 
In te , Sacrario da ogni macchia salvo, 
Gode annidarsi ; non aver timore , 

L’ eterno Verbo chiuderai nell’ alvo. 
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Hic dicuntur Ver siculi, ut in Laudibus se- 
cundi officii pag 329. et etiam oratìo Ut 
ibi quae autem hoc loco concluditur hac 
breviori formula. 

Per eumdem Ghristum Domìnura nostrum. 

Demiun fit commemorano Sanctorum , et 
alia dicuntur ut in Laudibus secondi of 
di pag. 333 . 

AD COMPLETORIUM. 

Omnia dicuntur ut in prime officio pag. 279. 
exceptis hls , quae sequuntur. 

Capitidwn. N Isai®. 7. 

Ecce Virgo concipiet, et pariet Filiuin , et 
vocabitur nomen ejus Emmanuel. Butiruin, 
et mel comedet, utsciat reprobare malum, 
et eligere bonum. 


R. Deo gratias. 


352 

Qui si dicono i Versetti j come nelle . Lodi 
del secondo officio pag. 33o. e anche V 
orazione come ivi j la quale però in que- 
sto luogo si termina colla conclusione così 
Del Figlio tuo diletto, e Signor nostro. 

x a fine si fa la commemorazione dei Santi e 
si dice il rimanente come nelle Lodi del 
secondo officio pag. 334. 

A COMPIETA 

Tutto si dice come nel primo Ufficio pag . 
280 . eccetto quello che segue. 

Capitolo . Isaia. 7 . 

0 portentoso evento ! una Donzella 
Vergin concepirà nel seno intatto , 

E darà in luce un Figlio , che quest’ aure 
Uscito a respirare, Dio con noi 
Si nomerà. Si ciberà di mele , 

E puro latte, ond’abborrà ogni male, 

E per divisa eleggerà il sol bene. 

P:. Sien lodi al Verbo eterno , 

23 
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y . Angelus Domini nuntiavit Mari®. 

' ~ , * « * 

» " < « 

|fc. Et concepit de Spiritu Sanoto. 


4 

f 


Antiphona. 

* 

v 

Spiritus Sanctus. 

• ; - 

CANTI CUM SIMEONIS 


Nunc dimittis etc. 

ut in primo Officio pag. 2 9 5. Postea repe- 
titur sequens 


Jt i 1 > li i . c 


. Antiphona. 

'. 1 . x. . < C . 


Spiritus Sanctus in te descendet Maria : ne 
timeas habebis in utero Filium Dei. Alleluja. 


P 



ì 

Hic dicuntur V er siculi t et 0 ratio 
Deus qui de Beat® etc. 
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Che a liberar vien l’ Uora da sue catene. 

V- Maria 1 ’ angelic’ Ave 
Non così tosto udì, 

Che per virtù superna . 

Il Verbo concepì. 

. Antifona. 

• * r 

« 4 « 

Maria t’allegra. 

CANTICO DI SIMEONE. 

Muojo contento , o Dio ec, 
come nel primo officio pag. 296. Poi si ri; 
pete la seguente 


Antifona. 

Maria t’ allegra : 1 ’ increato Amore 
In te , Sacrario da ogni macchia salvo , 

• Code annidarsi ; non aver timore , 

;L’ eterno Verbo chiuderai nell’ alvo. 

Qui si dicono i Versetti j e V Orazione Dio 
che dal seno ec , come alle Lodi di questo j 
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ut ad. Laudes hujus secundi Ojficii pag. 329 . 
cui adduntur sequentia. 

Domine exaudi orationem raeam. 

P:. Et clamor meus ad te Teniat. 

Ì7. Beriedicamus Domino. 

P:. Deo gratias. 

t. Benedicat, et custodiat nos omnipotens, et 
misericors Dominus Pater , et Filius , et 
Spiritus Sanctus. 


p. Amen. 

* » 1 

W 

Aliti phona. 

\ 

Alma Redemptoris Mater etc. 

# 

. > 

ut in fine Laudum hujus secundi ojficii cum 
ffersiculis et Oratione pag. 335. et addi- 
tur totani secreto Pater noster , Ave Ma- 
ria, et Credo, ut in fine Completorii primi 
Ojficii pag. 3o3. , 
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secondo officio pag. 33o, dopo la quale si 
aggiunge ciò , che segue. 

Inchina il ciglio , o Nume , ai servi fidi 
ff. Ciungan lor voci su ai beati Lidi. 
tf. Venite , o Genti , a benedire Iddio , 

A Lui ogni cor sia sempre grato , e pio. 

Apra de’ suoi tesori 
Celesti a noi le porte, 

E col suo braccio forte 
Ci regga dai furori 
Ostili il Genitore , 

Coll’increato Figlio, e il santo Amore. 

Che sia per noi sì esora, 

Madre clemente , ognora. 

Antifona . . 

Alma Madre ec. . 

come in fine delle Laudi di questo secondo of- 
ficio col versetto j ed orazione pag. 336. e si 
aggiunge tutto segreto il Pater noster, Ave 
Maria, e Credo, come nel fine , di Com- 
pieta del primo officio pag. 3o4» 


• • 


357 

TERTIUM OFFICIUM 


\ ' 1 T\ m ' m 

Hoc ojficìum dicitar a Nativitate Domini 
usque ad Purificationem inclusive. 

Omnia legentur ut in primo officio , prae- 
ter quae sequuntur. 

AD LAUDES ; , 

/ • 1 * 

* . . . t 


Antiphona. 

' * ' • • i 

0 adrairabile commcrcium. 


ri » I iA 





. t 


Psalm. 92 . Dominus regnavit etc. pag. 


io3. 


Antiphona. 

0 admirabile comrnercium ! Creator ge- 
neris liumani animatum corpus sumcns de 
Virgine nasci dignatus est; et procedens 
homo sirie seminò largitus est nobis suam 
Deitatem. 


358 


TERZO OFFICIO 


Questo officiò si r dice ' ' dàl Natale sino àlld 
Purificazione inclusivamente. 

Tutto si reciterà come nel primo Ufficio 
tranne ciò che segue. . 


, . - t 


* . * « v 


t 1 ‘ 

L i ’ > » 

^ v >.» V. M ..... > j 




ALLE laudi 


• » / J 

* \ • - 


< • v ? 
^ ' •* 


: * ** 


1-4, U 


4 ‘Antifona/ 


• wT - A u- • * *• 


0 stupenda alleanza ! 

» s * ì. v 

Salmo. 92. E LUemoDio che regna ec.pag. 

104. 



« t 

0 stupenda alleanza ! il Creatore ' 

Del Germe umano umana carne , ed altna 
A Se congiunse’ , e da virgineo grembo 
Nascer degnossi, ed Uom fra noi comparso 
Senza opra d’Uom di noi 6t"feo consorte; 


1 


\ 



Antìphona. 


Quando natus es. 


Psalm.. 99. Jubilate Deo etc. pag. 107. 

Antìphona. 

Quando natus es ineffabiliter ex Virgine 
tunc impletae sunt scripturae ; sicut pluvia 
in vellus descendisti , ut salvum faceres ge- 
nus humanum: te laudamus Deus noster. 


Antìphona. 

Rubum , quem viderat Moyses. 

Psalm. 62. Deus Deus meus etc. pag. in. 

* 

Antìphona . 

t « 4 t • N 

• • ' ^ , , > 'fri ' : . . 

Rubum, quem yiderat .Moses incombu 

\ 

\ 

/ 
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Antìfona. 

• s > 

Quando o Signor. 

Salmo. 99. A santo giubbilo ec. pag. 108. 

Antifona. 

Quando 0 Signor per inusato calle 
Da Verginella intatta a noi nascesti: 
Compiti allor dei prischi Vati i detti , 

E sciolto a quelli il velo alfin s’ intese : 
Che a farne salvi , qual rugiada al vello 
Steso da Gedeon , ' scendesti a noi. 

/■ 

Antìfona. 


Vide Mose. ' ' ' • ' ' 

v • 

* 

Salmo. 62. O Dio , Dio mio ec. pag. 1 1 a. 

Antifona. 

Vide Mosè di immense fiamme cinta , 


36 1 

stum ; conservatane agnovimus tuam lauda- 
bilem Yirginitatera , Dei Genitrix intercede 
prò nobis. 


<• * « i • * t • f. » 

» 



« V 


Anliphona. 

\ * * » * • . ♦ ► 

• * + 4 % A. 

Gerrainavit radix J esse. ; ; , . ' , 




' I 


» * * 


* t 


GANT 1 GUM TRIUM PUEUORUM. 


i < < •« i ^ 


Benedicite omnia etc. pag. 1211 . 


Anliph&na. 

Germinavit radix lesse ; orla est stella ex 
Jacob; Virgo peperit Salvatorern: te lau- 
damus Deus noster ' . 


\ , v 4 • ♦ s 
J *. it' , 1 


. ri { . ^ Antiphona. ] 
Ecce Maria. 


> 


Digitìzed by 


1 


362 

E fra le fiamme verdeggiar V erbette , 

Là sull’ Orebbo un dì spinosa balza. 

Vide il gran Duce : e in te noi ravvisammo 
Cbe Madre, e Virgo insiem «aresti un giorno 
Da impuro ardore illesa. O del gran Nume 
Genitrice, il favor suo a noi ne impetra. 

Antifona. • ’ 

Già germogliò. 

. • • ’ i \ 

CANTICO' DEI TRE FANCIULLI. 


Sorgi o Natura ec; pag. 122. 

Antifona, t . * : ’ 

Già germogliò la Jessea verga altera : 
Già di Giacob spuntò 1 ’ amica Stella : 
Già partorì , mortali il mesto ciglio 
Serenate , la Virgo il Salvatore : 

A Te sien nostre lodi accette o Nume. 

. •' - , 

• • & i è 

Ecco a prò nostro. 
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Psalm. 148. Laudate Dominum de coelis. etc. 
pag. 129. 

Antiphona. 

Ecce Maria genuit nobis Salvatorelli , quem 
Joannes videns , exclamavit dicens : Ecce 
Agnus Dei : ecce qui tollit peccata mun- 
di. Alleluja. 


Capituhuiij Hjmnus,et Ver siculi dicuntur ut 
ad Laudes primi Ojficii pag . 4 14 3 . 

Antiphona. 

Mirabile Mysterium. 

CANTI CUM ZACHARLE « 

Benedictus Dominus etc. pag. i 45 . 

* 

Antiphona. 

Mirabile Mysterium declaratur bodie : inno- 
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Salmo. 148. Cittadini del Ciel ec. pag. i 3 o. 

Antifona. 

Ecco a prò nostro generò Maria 
Quel Salvator, che con forieri accenti 
Cantò Giovanni un tempo alto dicendo : 

„ Eccovi r Agno immacolato e puro , 

„ Ecco chi il mondo dall’ error disgombra. 
Rendiamgli, 0 genti , in cambio eterne lodi. 
Il Capitolo , t Inno , e il Versetto si dice come 
alle Lodi del primo officio pag. 1 44 * 

Antifona. 

Grand’ arcano si svela ! 

CANTICO DI ZACCARIA 
Israel ! ec pag. 146. 

Antifona. 

Grand’ arcano si svela ! Oggi a natura 


r 


’ 365 

# 1 

vantur natura? , Deus homo factus est , id 
quod fuit permansi!, et quod non erat as- 
sumpsit, non commixlionem passus, neque 
divisionem. 

« • * 

Ì/. Kyrie eleison. 

R. Christe eleison. 

• f 

» » - [ • 

f 1 % • * * *■ • 

ir. Kyrie eleison. 

V 

; _ • 

iJ. Domine exaudi orationem meam. 

' Ijfc. Et clamor meus ad te veniat. 

» 

4 

» I» ^ 

«4 « 

Oremus. 

‘ • * d + - w « , 

Deus , qui salutis aeternae Beatse Maria? vir- 
ginitate foecunda bumano generi praemia 
praestitisti : tribue quaesumus, ut ipsam prò 
! nobis intercedere sentiamus , per quam 

meruimus auctoremvitaesuscipere Dominum 
t nostrum Jesum Christum Filium tuum, qui 


« 


I 
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Nuove leggi si danno , un Dio dal Cielo 
Scende, ed Uomo divien; non che divina 
Natura Ei perda , a Se 1’ umana aggiunge 
Nè sua persona in due distingue , o sparte 
Nè due nature opposte insiem confonde. 
)(/. Padre pavento e tremo . . . 

Abbia di me pietà. 

Figlio per me versasti . . . 

Abbia di me pietà. 

Spirto la grazia al Mondo . . . 
Usa ver me pietà. 
ty. Nel grembo del suo Nume 
Dio le mie preci astringe. 

Appaga chi sue lacrime 
Sino all’ Empirò spinge. 

Orazione. 

Dio , che inchinando 1’ amoroso guardo 
Sopra Vergili feconda , al germe umano 
Lieto soggiorno nell’Empireo appresti: 

Ci dà , piegato ai nostri ardenti voti , 
Che dessa innante al trono tuo sentiamo 
Per noi s’oprar , da cui riceve il Mondo 



r 
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f tecum vivit , et regnat in imitate etc. 

* 

* . / 

* 

*■ * 

Amen. 

t - 

Postea fit commemoratio S aneto rum, et alia 
dicuntur ut in primo officio ad Laudes pag. 

' 1 55. Et si absolvatur officiuni , additur 
Antiphona Alma Redemptoris : Maler, ut in 
fine Laudum secundi officii , in cujus fine 
, additur Versiculus sequens. 

if. Post partum Virgo inviolata permansisi. 

, R. Dei Genitrix intercede prò nobis. 

/ | 

Oremus. 

Deus qui salutis etc. 

ut supra ad Laudes. pag. 365. Quae ta- 
\ men oratio hoc loco concluditur hac formula. < 

Per Dominum nostrum Jesum Cliristum Fi- 
lium tuum. 


* 


* 


f 
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Di morte in sen di vita il sommo Autore • • 
Figlio regnante teco , e in unitate 
Eternamente eoli’ Amor divino. 

Se immeritevoli - Dio non ci udì, ' 

Maria tu pregalo - che sia così. 

Poi si fa la commemorazione dei Santi, e si 
dice il restante come nel primo Ufficio al- 
le Laudi pag. 1 56. e dovendosi terminare V 
Ufficio si aggiunge f antifona Alma Madre 
di Lui ec. j come in fine delle Laudi del se- 
condo officio, in fine della quale si aggiun- 
ge invece il seguente versetto 

X 7 . Dopo il gran parto , o Vergine 
Restò il tuo seno illeso. 

^i. Madre sospendi i fulmini 
Del Nume Figlio offeso. 

i 

Orazione. 

\ 

Dio che inchinando ec. 
come qui sopra alle Laudi, pag. 366. la 
quale orazione però si chiude colle parole 
come quivi si accenan. 

Figlio tuo Cristo nostro grau Signore. 

24 


1 
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Et sic quotiescumque terminator officimi. 

Ad Primam j Tertiam> Sextamj et Nonam 
dicitur juxta ordinem una ex antiphonis 
positis ad Laudes Jiujus tertii officii quarta 
praetermissa , et in qualibet bora Oratio 
iiaec erit. 

Deus qui salutis ete. 

ut hic ad Laudes cum integra conclusione 
Reliqua omnia dicuntur ut in primo Officio. 

AD VESPERAS. 

/ 

Dicuntur pariter juxta ordinem antipkonae 
positae hic ad Laudes. Psalmi vero ^ Capi- 
tolimi , Hjrmnus j et Versiculi sumantur ex 
primo Officio . Sed ad Canticum dicenda 
erit seguens. 


Antiphona. 

Magnum haereditatis Mjsterium. 
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E così qualunque volta si da fine all* officio. 

■* 

A Prima , Terza , Sesta, e Nona si dice per 
ordine una delle antifone poste nelle Laudi 
di questo terzo officio lasciata la quarta , 
ed in ciascuna di dette ore V Orazione sarà. 
Dio che inchinando ec. 

come qui sopra alle Laudi colt intiera con- 
. clusione. Tutto il resto si dice come nel 
primo officio. 

. i . I 

A VESPRO 1 

Si dicono parimente per ordine le antifone 
poste qui nelle Laudi. I Salmi poi , il Ca- 
pitolo , V Inno, e i Versetti si dicono come 
nel primo Ufficio. Ma al Cantico si dirà la 
seguente. 



\ r • ' * ' . . 

Altiero arcano. 


r 


Byt 

' CANTI CUM B. V. MARLE. 

Magnificat anima mea etc. . ' - 

, ! 

- ut in primo officio pag. 267. • 

1 % 

« j « « * ' * / ^ I 1 

Antìphona. 

«» . ! ‘ • •«*,'* 

i < . ^ 1 » . ,, 

Magnum hsereditatis Mysterium !• templum 
Dei faclus est uterus nescientis virum: non 
est pollutus ex ea cameni assumens: oranes 
gentes venient dicentes-: gloria tibi Domine. 


«*£»(>>» . 

\ / f 9 J « * 9 V. 


. \ 


y v * % $ 

Gratto, et alia omnia dicuntur ut notatimi est 
' in -fine Laudum hujus tertii Ojficii. 


V* ì) .i.i > O 


AD COM PLETORIUM 

* é * 

.u’ •• 

Omnia utin primo officio; sed ante Canticum 
Simeonis annuntiatur , et in fine ipsius repe- 
tilur antiphona „ Magnum heereditatis My- 
sterium etc. ut ad Canticum B. Virginis 

/ 


t 
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CANTICO DELLA B. V. MARIA, \ 

C. .. W*/\Ò 

Sebben dato mi fosse, co. ' i. . . .. 

. t * 

come nel primo officio pag. 268. . 

Antifona . 

Altiero arcano , onde il Divin retaggio 
È dato ali’Uom! di Verginella in grembo , 
Ch’ Uom non conobbe, il Reggilor dei polo 
Tempio formassi: nè d’umano fango 
Sozzo perciò divenne. Or fia che tutte 
A farli applauso , o Dio , vengali le genti. 

U Orazione e tutte le altre cose si dicono 
come è notato nel fine delle Laudi di questo 
terzo officio. 

A COMPIETA. . . 4 

Tutto come nel primo officio; ma prima del 
Cantico di Simeone si annunzia , e in fine 
di esso si ripete T Antifona „ Altiero arca- 
no ec. come al Cantico della B. tergine 


* 
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in Vesperis hujus tertii Ojlìcii. Postea di - 
citur Oratio „ Deus qui salutis etc. curri 
integra conclusione ut ibidem. Post guani 
additar. 

Ìl. Domine exaudi orationem incanì. 

Et clamor meus ad te veniat. ' 

Ìl. Benedicamus Domino. 

• * % ¥ 

pw. gratias. 

' * I 

> » * 


•” Benedictio. 

% 

‘ • « * . « 

Benedica t , et custodiat nos omnipotens, et 
misericors Dominus Pater , et t ilius , et 
Spiritus Sanctus. 

Amen. 


* 
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nel vespro di questo terzo officio . Poi si 
dice V orazione „ Dio che inchinando ec. 
coll * intiera conclusione come ivi / dopo la 
quale si aggiunge il seguente, 
p. Alle mie suppliche 
Signore arridi, 
p. D’ esse al tuo soglio, 

Giungano i gridi. 
p. Dio a lodar con grati accenti 
Sù s’ invitino le genti ; 
p. E non sien mai l’alme sazie 
Di dar grazie - ai gran Signor. 

I. • . , . I 

* » 

Benedizione, 

V * . « ì 

* •• * • * • 

Or che del nostro orar giungemmo al fino, 
Preghiam ci custodisca, e benedica 
Il Padre , ’l Figlio , coll’ Amor Divino, 
p. Tu con materno zelo 
I servi tuoi, Maria, 

Reggi , e per franca via 
Li drizza ai sommo Cielo. 
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Antiphona. 

• » 

‘ • |i 

* » * * 

Alma Redemptoris etc. 

* 

ut in fine Laudum secundi oflìcii pag. 335. 
et dicitur V n'siculusj et Oratio ut notatum 
est in fine Laudum hujus tertii Officii pag. 

36 7 . Et ultimo dicitur secreto. 

4 / •> 

* r ' * l • 

■* ’ * » • 

\ * 

: ' • • ' . - 

Pater noster. pag. 79 . 

Ave Maria, pag. i. 

Credo, pag. 3o3. 

t . . - 

Finis tertii OJficii. 

' * ; r 

i t »*’'•* , • ’ ' . - . 1 

* • * • .*»«-• 




• fc Uit i. . 


e 

t 
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Antifona. 

Alma Madre ec. 

come nel fine delle Lodi del secondo officio 
pag. 336. e si dice il versetto j e V orazione 
come si è notato in fine delle Lodi di que- 
sto terzo officio pag. 368. In ultimo si dica 
segretamente. , .. ' . 

Padre , che il soglio ec. pag. 8o. 

Vi salato , o Maria ec. pag. 2 . 

Credo , o Signore ec. pag. 3o4- 

• . * .i .1 

Fine del terzo Officio. 


■ • . i 
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O R AZ IONI 


ALLA SS. VERGINE 


PER CIASCUN GIORNO DELLA SETTIMANA 

' . » • • * >4 1 ; > * ’ » ", ’ , ' * " ‘ * 


I ri. rebus dublis in angustiis , in periculis 
Mariani cogita , Mariani invoca : non rece - 
dat ab ore , non recedat a corde. 

S. Bern. 


1 » 


LA DOMENICA 

» 

* f » 

Invocatela come Madre. 


p / J I * «• 


* * 
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gran Madre di Dio , che con 1’ al- 
tezza della vostra dignità siete superiore ad 
ogni cosa creata, quando io mi rimiro sì vile 
dinanzi a Voi, come è possibile , che ancora 
vi nomini Madre ? E pur così è : Voi che 
siete Madre di Dio, Voi dico stessa, Voi sie- 
te ancor Madre mia , lasciatami già per tale 
nella donazione solenne, che Gesù moribon- 
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do mi fece sopra la Croce di tutto il sud. 
Non voglio dunque , che le mie miserie mi 
pregiudichino a ritenere il possesso di tanto 
bene; mentre ho i ineriti del Figliuol vostro, 
accompagnati dalla, sua ultima volontà a mio 
favore. Voglio chiamarvi Madre , e voglio 
sperare , che quantunque io sia tanto inde- 
gno , pur mi riconosciate per vostro. Su dun- 
que mostratevi a me tale , quale Voi siete. 
Monstra te esse Mati'em. E se non volete 
udir le mie voci , udite quelle del mio Si- 
gnore , che tra le sue pene atrocissime di- 
menticato di se , mi consegna a Voi con 
quelle dolci parole : Ecce Filius tuus. Ecco 
il vostro Figliuolo , o gran Signora , eccolo 
qui a’ vostri piedi. Non vi sdegnate , che io 
goda di tanto onore , giacché me 1’ ha meri- 
tato quel primogenito, che per amor mio nac- 
que di Voi in una povera stalla, per amor 
mio visse con Voi in una povera bottega ; e 
su gli occhi vostri ancora morì in una Croce 
per amor mio. Così Voi vediate Esso adorato 
un giorno da tutte le genti , come io deside- 
ro; e così vediate riconosciuta Voi pure per 
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sua gran ; ]\fadre. Datemi fra tanto , che io 
viva da figliuol vostro, datemi, che io cono- 
sca la mia dignità, datemi, che io corrispon- 
da al mio debito , datemi , che, io abborrisca 
sopra ogni male , il peccato , che solo mi 
rende indegno della vostra adozione , e del 
vostro amore. Àmen. 

Ave Maria etc. 

9 } • ( 

& 

II; LUNEDI’ 

‘ . Come Regina. >/ ; ,i •. - 

O - ■ ■ ■ ! ’ • ■ i • i . 

Regina dell’ Universo , che, come Fi- 
gliuola , Madre , e Sposa dell’ Altissimo ave- 
te sì gran diritto sopra tutte le creature, an- 
cor’ io dunque appartengo, a Voi per mille 
titoli, ancorYio son vostro.. Ma se sono vo- 
stro per quella sì alta giurisdizione , che Voi 
possedete sopra di tutti, .-non mi. contento; 
voglio esser vostro per una ragione - più spe- 
ciale , eh’ è per elezione : di volontà. Ecco 
dunque , che prostrato al Trono della vostra 
Grandezza vi eleggo per mia Signora, in- 
tendo con questa offerta , che vi fo di tutto 
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me stesso , di raddoppiare in Voi quella pa- 
dronanza , che già per altro godete sopra di 
ogn’ uno. Da questo momento io voglio, che 
mi possediate con una nuova ragione: voglio 
dipender da Voi, e voglio, che Voi siate 
1’ esecutrice di quei disegni, che la Divina 
Previdenza ha stabiliti sopra la mia persona 4 
Disponete però d’ ora innanzi di tutti gli af- 
fari della mia vita, come vi aggrada: tempra- 
te le cose prospere con le avverse , le avver- 
se con le prospere nella forma , che piace a 
Voi: tutto mi sarà, se non dolce , almeno 
men’ aspro, mentre passa per le mani di una 
Signora sì amabile , quale voi siete. Mi ba- 
sta solo , che dopo le vicissitudini di questo 
tempo fallace io venga per mezzo vostro nel 
Regno dell’ eternità a riconoscervi, ad ado- 
rarvi , ad amarvi ed a rallegrarmi di quella 
gloria che Iddio vi ha conferita come Regi- 
na per tutti i secoli. Amen. 

Ave Maria etc. 
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IL MARTEDÌ’ 

Come Maestra. 

O Vergine delle Vergini, o Maestra 
di Purità. Che bella scuola apriste Voi sulla 
terra col vostro esempio ! Voi foste la prima 
ad offerire con voto a Dio la santa Vergini- 
tà , e 1’ offeriste con voto sì risoluto , che 
affine di mantenerla eravate prontissima a 
rinunciare a quell’ onor sommo , che di 
presente godete , di vera Madre del mede- 
simo Dio. Dietro a Voi veggo uno stuo- 
lo immenso di Vergini, che istruite da vo- 
stri insegnamenti fanno invidia agli Ange- 
li stessi del Paradiso , vivendo nel corpo , 
come se non avessero corpo. Ed io mi- 
serabile , mentre ciò vedo , che dovrò fa- 
re ? Non ardisco già di porre il piede sulla 
soglia di scuola sì sacrosanta , qual 1 è la vo- 
stra , per non averla a contaminare : ma pur 
così da lontano vi porgo una supplica in que- 
sta forma : un peccatore tutto di fango pro- 
strato avanti la Madre di purità la prega con 
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ogni più rispettosa sommissione ad ottener- 
gli tanto di lacrime , che bastino a lavare 
tutte le macchie della sua vita passata, tanto 
di grazia , che gli dia forza di elegger prima 
la morte , che mai più tornare a macchiarsi. 
Dovrò io temere , che non passiate la sup- 
plica ? Ali nò , perchè ella è troppo secon- 
do il Cuor vostro. Se non amaste me , non 
potreste però lasciare di amare quella puri- 
tà , la quale io vi chieggo , e di farvene Pro- 
tettrice , come già ne foste Maestra. Fissate 
però gli occhi in questo miserabile peccato- 
re , nè li ritirate , sin tanto , che cambiando- 
mi in altro da quel , che io sono , mi conce- 
diate di seguirvi ora in vita , e di accompa- 
gnarvi poi nella gloria dopo la morte ; sicché 
se non potrò cantare ancor’ io lassù quel su- 
blime Cantico verginale ,che a Voi toccherà 
d’ intuonare con tant’ onore per tutt’ i secoli, 
lo possa almeno ascoltare. Amen. 

Ave Maria etc. 
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IL MERCOLDI’ 

: ' ! • i ' * . 

Come Avvocata. 

Oh Madre del santo amore , oh Vita , 
oh Dolcezza , oh Speranza nostra , così dun- 
que non è bastato a Gesù di farsi Avvocato 
mio presso il Padre , se Egli non faceva anche 
Voi Avvocata mia presso di se medesimo ? 
Ben si scorge quanto Esso ami la mia salu- 
te ; mentre dopo di averla procurata con tan- 
ti mezzi , non ancor pago , vuole , che come- 
riti suoi concorrano ad ottenermela ancora 
ie preghiere vostre , cioè quelle preghiere , 
alle quali ha dato tanto di forza , che si ri- 
spettano come leggi. Se così è, ecco, che 
per esecuzione di un disegno così pietoso 
del mio Signore, io vengo a* piedi vostri 
quasi ad Altare di refugio , e quivi prostrato, 
sebbene mi riconosca per la più indegna di 
tutte le creature , pur mi protesto , eh’ io 
spero nel vostro ajuto , e spero tanto , che 
se la mia salute stesse tutta nelle mie mani , 
la vorrei subito dalle mie mani rimettere 
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nelle vostre ; tanto di Voi più giustamente 
mi fido , che di me stesso. È vero , che io 
co* miei peccati taglio la via a quei soccorsi , 
che Voi mi procurate dal Cielo con le vostre 
istanze : con tuttociò spero , che Voi vince- 
rete anche questo pregiudizio, eh* io mi ca- 
giono , e m’ impetrerete , che io secondi con 
una buona vita le vostre suppliche , e non le 
disturbi con una vita cattiva. Non si sa , che 
veruna causa protetta efficacemente da Voi 
si sia sin’ ora mai perduta ; e temerò , che la 
prima , che perdasi , sia la mia ; Ah nò. Tut- 
to il mondo si dimentichi pur di me , purché 
Voi ve ne ricordiate , o mia amorevolissima 
Protettrice. Degnatevi solamente di rimirar- 
mi , e spero , che si commoveranno ad un 
tratto , le vostre Viscere sopra di me misera- 
bile. Dite a Dio , che io sono vostro y e sono 
sicuro , che ciò basta a salvarmi. Questa spe- 
ranza mi affida : con questa voglio vivere , e 
con questa voglio morire. Unica spes mea 
Jesus j et post Jesuni Virgo Maria . 

Ave Maria etc. 
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IL GIOVEDÌ’ 

Come Benefattrice. 

T J a più giusta pena , che si debba ad un’ 
ingrato , è spogliarlo del beneficio. Ecco dun- 
que ciò , che a me si dovrebbe tanto benefi- 
cato da Voi , e tanto sconoscente. Meriterei, 
o gran Madre di Dio , che voi rivolgeste al- 
trove quegli occhi pieni di misericordia, co’ 
quali avete tante volte mirate pietosamente le 
mie miserie , e pietosamente soccorse. Lo me- 
riterei , è vero , lo meriterei. Ma pur guarda- 
te , che alta stima sia quella , che io ho for- 
mato della vostra Bontà ! Spero , che non vi 
lascerete nè anche vincere dalla mia somma 
malizia , ma che farete quest’ onore a Voi 
stessa di non oprare secondo i miei demeriti, 
ma secondo 1’ inclinazione del vostro Cuore. 
E dovrò io restar deluso da questa mia spe- 
ranza ? Non sia mai vero. Su , Madre di 
amore: Tesoriera delle grazie' divine ; Rifu- 
gio de’ peccatori , su dunque non vi stancate 
di sopportarmi. Io mi pongo innanzi a Voi , 
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come la più povera di tutte le creature. Udi- 
te le voci di chi vi chiama ; aprite il seno 
della vostra Misericordia a chi è tanto mise- 
rabile : porgete la mano a chi caduto v’invo- 
ca per rialzarsi. Ricordatevi , che siete la 
Madre del Salvatore , e siete la Madre altre- 
sì della mia salute: e però quanto di titoli 
manca in me per obbligarvi a soccorrermi , 
tanto troverete, che ne sovrabbonda in Voi, 
perchè mi soccorriate. Fra tanto io vi pro- 
metto , che se , vostra mercè , aneli io sarò 
salvo , non vi sarò mai più ingrato : ma com- 
pensando con eterne lodi la passata mia sco- 
noscenza , canterò con tutti i Beati quelle 
misericordie , che sì largamente mi furono 
dispensate da Dio per le Vostre Mani. Amen. 

Ave Maria etc. 

IL VENERDÌ’ 

Come Liberatrice. 

Che sarebbe ora di me , o mia gran Si- 
gnora , se Voi non foste così pietosa ? Come 
potreste più sopportare la mala tempra del 
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cuor mio , che non s’ intenerisce nè a’ beni , 
che gli avete fatto, nè a’ mali, da’ quali l’ave- 
te liberato ? Quante volte già son’ io giunto 
sin sopra gli orli di quel precipizio terribile 
dell’ inferno , e Voi , o Regina di misericor- 
dia , mentre i demonj attendevano a braccia 
aperte la giù in quel baratro 1’ anima mia già 
cadente , mentre le mie colpe mi davano fu- 
riosamente la spinta a cader più presto, men- 
tre la Divina Giustizia voleva fulminare so- 
pra di me la finale sentenza , e permettere 
la caduta : Voi non chiamata accoreste al mio 
gran pericolo, e con mostrare al Padre le 
piaghe del vostro Figliuolo , e al vostro Fi- 
gliuolo medesimo il vostro seno , mi otteneste 
salute , quando io stava già per trascorrere 
in perdizione. Un poco più , che Voi aveste 
indugiato a soccorrermi , che sarebbe ora di 
me ? Sarei perduto in eterno. \i non basterà 
tutto questo per ammollirmi? Non basterà 
per far sì , eh’ io consacri all’ onore di sì 
pietosa Sovventrice tutt’ i miei giorni ? Ba- 
sterà certo. Questa volta io mi voglio dare 
per vinto. Voglio * che abbiate , o Vergine , 
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questa gloria di avere domato un cuore. eosì 
ribelle , quale è il cuor mio. Solo vi chieg- 
go , che seguitate ad essere la mia» perpetua 
Liberatrice. Liberatemi da un’ inferno , an- 
cora peggiore , cioè dal peccato : liberatemi 
da me medesimo , che sono a me sì spesso il 
Demonio peggior di ogni altro : liberatemi 
dal vivere ingrato a quel Dio , che per vostro 
mezzo sì miséi'icordi osamente mi liberò da 
tutt’ i miei mali. Amen. . 

Ave Maria etc. 

IL SABATO 

r 

Come ConsokUrice. . 

C he bella armonìa fanno in Voi , o Ma- 
dre di misericordia , 1’ altezza del vostro gra- 
do , e la benignità del Cuor vostro ! Se io 
alzo gli occhi alla sublimità di quel Trono , 
a cui foste assunta , mi vacilla il pensiero , 
mi trema la mente. Voi con immenso ecces- 
so la maggiore di tutte le pure creature; Yoi 
minore solo di Dio ; Voi la più bella opera, 
che sia uscita dalle sue mani : Voi dico , co- 
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stituite in Cielo un’ ordine da Voi sola ; e 
per quel vincolo così stretto di sangue , che 
vi congiunge a Gesù , entrate in un grado 
come divino ; e nondimeno in mezzo a tanta 
grandezza non solamente non vi dimenticate 
de’ miseri , ma perciò la vostra potenza vi è 
ancora più cara , per poterla impiegare in 

loro conforto. Gli altri amici ci abbandonano 

€ 

nelle nostre calamità ; ma Voi per l’opposto 
ci mirate tra esse con occhio più amorevole: 
invocata correte subito a consolarci, e spes- 
so prevenendo le nostre suppliche , vi met- 
tete anche non invocata a sedare le nostre 
tempeste , e in mejrzo ai naufragj stessi vi 
fate per noi dolenti un Porto di Pace. Bene- 
detta dunque per mille volte la Mano di 
quel Dio , che vi fece ad un tempo e sì po- 
tente , e sì pietosa , ed accoppiò in Voi un 
cuor di Madre sì tenero con una maestà di 
Regina sì veneranda. Godetevi pure il vostro 
Regno , che vi stà bene, lo di quà giù rapi- 
to dal vostro amabilissimo spirito, mi rallegro 
delia vostra grandezza: come se fosse anche 
mia : c mi dichiaro, che affinché ucn vi m&n- 
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casse un raggio solo di quell’ altissima luce , 
che vi circonda , sarei ad ogni ora pronto di 
dare più di una vita, se ne avessi più di una. 
Voi, che fra tanti titoli sì sublimi non Sde- 
gnate anche questo di mia Consolatrice, rin- 
coratemi sempre più ne’ travagli , che mi as- 
saliscono , e nel maggiore di tutti , cioè nel 
punto della mia morte , recatevi a gloria di 
aver incontrata una miseria proporzionata 
più di ogni altra alla vostra misericordia. 
Amen. 

Ave Maria etc. 

ALTRA ORAZIONE 
Da recitarsi in qualunque tempo. 

O Purissima , ed Immacolata sempre 
Vergine Maria , Figlia dell’ Eterno Padre , 
Madre dell’Eterno Figlio, Sposa dello Spirito 
Santo , augusto , e vivo Tempio della Triade 
Sacrosanta , Giglio di purità , Specchio sen- 
za macchia , Vergine innanzi al parto, nel 
parto , e dopo il parto , a Vostri piedi io mi- 
serabile peccatore, contrito ed umdir.t'j, dj- ' 
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votameli te mi prostro , e mi rallegro con Voi 
dell’ ammirabili ,. e singolari privilegj de’quali 
dalla Santissima Trinità foste degnamente 
fregiata, ed adorna , e per cui dalle Nazioni 
tutte cbiamata siete Felice , e Beala, e nella 
Corte celeste sopra tutti i Santi , e sopra gli 
Angelici Cori , gloriosamente esaltata. Da 
quel Trono di gloria , ove coronata di lucide 
Stelle , sedete Regina, rivolgete i sguardi vo- 
stri pietosi , e clementi sopra la povera ani- 
ma mia , ond’ essa per intercession vostra, e 
per i meriti della vostra virtù , e deli’ illibato 
vostro candore , resa monda , e purificata 
dalle macchie , e dalle sozzure de’ vizj , e de’ 
peccati , rivestita venga delle grazie , che dal- 
l’ Eterno Iddio per intercession vostra a lar- 
ga copia si dispensano : Si , gloriosissima Re- 
gina del Cielo , e della Terra accettatemi nel 
numero fortunato de’ vostri servi; Vergine 
potentissima difendetemi da’ miei nemici vi- 
sibili , ed invisibili : Torre di Davidde, forti- 
ficate la mia debolezza ; Madre di misericor- 
dia , muovetevi a compassione di me , e sol- 
levate la mia miseria ; Rifugio de’ peccatori , 
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ricovratemi sotto il Manto del vostro valevo- 
lissimo Patrocinio ; Salute degl’ infermi , gua- 
ritemi da’ miei mali ; Consolatrice degli af- 
flati , consolatemi: negli affanni , nelle ten- 
tazioni , nelle disgrazie , Voi invoco $ Maria, 
a Voi con tutta fiducia ricorro , e fra le vo- 
stre Braccia , Madre amabilissima , io mi ab- 
bandono : Voi ravvivate la mia fede , animate 
la mia speranza , infiammate la mia carità ; 
ottenetemi da Dio il perdono de* miei falli , 
che innanzi a Voi di tutto cuore odio , dete- 
sto , ed abborro ; liberatemi dal peccato , e 
preservatemi da ogni male ; assistetemi, Ma- 
dre pietosissima , ora , in tutto il tempo della 
mia vita, e particolarmente nel punto della 
morte mia. Così sia. 
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PREPARAZIONE 

AVANTI 


LA SS. COMUNIONE. 

■ » 


M io amabilissimo Redentore , dove mai 
io pretendo di venire? Dove mai Voi volete 
venire? Voi a me , ed io a Voi ? Oh , che in- 
contro , Un Dio ad una povera creatura ! un 
peccatore ad un Dio sì grande ! Mio Dio vi 
siete così presto dimenticato dei tradimenti , 
che io con i miei peccati vi ho fatto ? Oh 
Bontà infinita ! io mi pento di avervi offeso , 
e non mi dimenticherò mai di tanti , e tanti 
> benefizi ricevuti. Anzi, o mio Dio , vi rin- 
- grazierò per sempre. 

Sicché Voi volete venire col vostro Corpo, 
Sangue, Ànima , e Divinità dentro a questo 
mio Cuore? Santa Fede! che mi fai credere 
questo sì bel miracolo , che sotto a questi 
accidenti di Pane si trova il vero Unigenito 
Figliuolo di Dio fatto Uomo per me , e che 
adesso vado a riceverlo. Ah svegliatemi nel 


cuore i più vivi affetti di amore, di umiltà , 
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di divozione , e di ossequio. Mio Dio, io ado- 
ro i vostri santi disegni , io ringrazio il vo- 
stro immenso amore , io mi getto tutto nel 
vostro santissimo Costato, io mi dono tutto 
a Voi. 

Vorrei bene che questo mio cuore nel ri- 
cevervi , fosse tutto puro , staccato da tutti 
gli affetti della terra , innamorato del vostro 
divino amore. Caro Signore eccomi : io ri- 
nunzio agli amori del mondo , alle vanità 
della terra, ai puntigli , e rispetti umani, agli 
odi , e desiderii di vendetta. Signore , io per- 
dono , e perdono di tutto cuore a quante in- 
giurie mi siano state fatte. Vi prego di dare 
tutto quel bene che desidero per me , a co- 
loro , che mi hanno fatto male , o pensano 
di farmi male ; ma Signore , questo lo dico 
di tutto cuore. Se Voi venite con tanto amo- 
re a chi vi ha offeso ; perchè io non devo 
portare amore a chi possa avere offeso me ? 

Un gran dire, o Signore, io bramo di ri- 
cevervi, eppure temo. Bramo , perchè Voi 
siete il mio caro Gesù ; temo , perchè questo 
mio cuore ncn è degna .stanza della vostra 
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gran Maestà , o mio Dio. Santissima Vergi- 
ne , Angelo mio Custode , ajutatemi voi: di- 
te al mio Gesù , che 1* ho offeso , ma gli do- 
mando misericordia : dite ai mio Gesù , che 
mi ajuti , che non 1* offenderò mai più. 

Vergine Santissima gran Madre di Dio , 
accompagnatemi a ricevere il vostro , e mio 
Gesù ; dalle vostre mani intendo di ricever- 
lo ; porgetemelo , come lo porgeste a’ Pastori, 
a’ Santi Magi , a S. Simeone : disponetemi a 
riceverlo con amore , datemelo presto, e pre- 
gatelo , che mi riempia delle sue più care be- 
nedizioni , accompagnandole ancora con le 
vostre. 

Angelo mio Custode , io non ardisco di ac- 
costarmi a questa Mensa celeste : conducete- 
mi ed assistetemi voi : voi suggeritemi gli at- 
ti di adorazione , di umiliazione e di amore 
convenienti ad una funzione sì santa , e pre- 
sentateli insieme co’ vostri , e con quelli di 
questi vostri Compagni che circondano il sa- 
gro Aitare a Gesù Sagramentato. 

.Santi miei Avvocati, Beati tutti del Cielo, 
intercedete per me. 
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Divote aspirazioni da farsi immediatamente 
. prima di comunicarsi. 


Venite , mio Gesù , tanto amato e tanto 
amabile , si venite , diletto del mio cuore , e 
non tardate. Anima mia sospira Gesù : Cuor 
mio anela Gesù : Affetti miei amate Gesù 
Lingua mia chiama Gesù. Venite , vedete 
questa mente sì cieca , o Sol di giustizia , e 
illuminatela. Visitate questo cuore sì freddo, 
o fornace di carità, e riscaldatelo. Dite an- 
cora a me infermo di tanti vizi : Ego veniam , 
et curabo eum. Venite a curar questa lingua 
così scorretta: a raffrenare questi occhi così 
liberi: a santificarmi tutto, che io con tutto 
il cuore ve ne prego , e vi desidero : V eni 
Domine , noli tardare , relaxa facinora servo 
tuo. 

VI accosterete poi alla sagra mensa con 
tutta modestia , e divozione , e ricevuto il SS. 
Sagramento , vi ritirerete in luogo a parte , 
e raccolto , come parlando con Gesù Cristo, 
che se ne sta nel vostro petto qual Padre 
amoroso. 




i 
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Ricevuto che avete la Santa Particola * 
direte : 

O Anima di Cristo , santificatemi ; Corpo 
di Cristo salvatemi ; Sangue di Cristo ine- 
briatemi ; Acqua del lato di Cristo monda- 
temi ; Passione di Cristo confortatemi. O 
buon Gesù esauditemi. Dentro le vostre pia- 
ghe nascondetemi. Non permettete che mi 
separi da Yoi. Dal nemico maligno difende- 
temi. Nell’ ora della mia morte chiamatemi , 
e comandate che io venga a Yoi , acciocché 
con tutti i Santi io vi lodi nei secoli de’ se- 
coli. Amen. 
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ATTI 

DA FABSI DOPO 

LA SS. COMUNIONE 

Di Adorazione. 

./a. inabilissimo Gesù , giacclié vi siete de- 
gnato di entrare nei mio cuore , io vi faccio 
con questo un trono, e davanti a quello umi- 
liato io vi adoro , e vi riconosco per mio Si- 
gnore , e Redentore dell’ Anima mia , per il 
mio Dio. Adoro la vostra santissima umani- 
tà , e vorrei potere adorarvi , come vi adora- 
no in Cielo gli Spiriti beati , e bramerei po- 
termi profondare sino nelle viscere della ter- 
ra per più umiliarmi dinanzi a Voi. 

Di Ringraziamento. 

E se mi conosco insufficiente per potervi 
adorare , come sarò poi capace di ringra- 
ziarvi di un tanto benefizio ? Un solo sguar- 
do che mi aveste dato con i vostri occhi 
benigni , sarebbe di tanto bene , che nè 
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io , nè tutte le Creature meco sarebbero 
hastevoli a degnamente ringraziarvi. Ora co- 
me potrò ringraziarvi di essere venuto tut- 
to Voi dentro di me ? Ah grandezza di un 
dono immenso che può ben riverirsi, ma 
non può contraccambiarsi ! 

Vorrei poter cambiare in tante lingue 
tutte le fronde , e foglie degli alberi , tut- 
ti i fili dell* erbe , tutti gli atomi , e gra- 
nelli di arena , acciò tutti vi ringraziasse- 
ro. E pur questo sarebbe un niente. Vi rin- 
grazi per me la Santissima Vergine vostra, 
e mia Madre amorosa , il mio Angelo Cu- 
stode , e tutti i Santi del Cielo , i quali 
tutti prego a rendervi grazia di un sì se- 
gnalato bene , fattomi questa mattina nella 
santa Comunione. 

Di Dimanda . 

Giacché Voi siete nel mio cuore, io vo- 
glio avanzarmi un passo di più , e vo’ do- 
mandarvi una grazia. Io non vi domando 
sanità , ricchezze , comodità ,* frutti della 
campagna, nò , Signore. Queste cose , se 
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me le darete le accetterò dalla vostra mano. 

10 vi domando questa grazia cioè: fate santa 
questa mia anima ; Signore , avete sparso il 
Sangue per questa , fatela adunque santa. Ca- 
ro Gesù vi supplico di questa grazia , so ohe 
vi vuole la mia cooperazione , ma farò tutto 

11 possibile . Peccati mai più : ah non vi avessi 
mai offeso ! Voglio amarvi sempre ; e se vede- 
te che questo mio cuore abbia attaccamento 
alla terra , Voi che adesso siete dentro di 
quello, infiammatelo del vostro amore « Si- 
gnore , siete sì caro , che vorrei sempre go-r 
dervi in Paradiso e però salvatemi, salvate- 
mi , questa è la grazia che vi dimando. 

Di Offerta 

Ma la ricognizione di tante grazie quale 
sarà? Vorrei, o Signore , contracambiarvi con 
qualche dono. E che cosa posso mai io dar- 
' vi? Sono povero, e se ho qualche cosa, tutto 
è vostro , vostro il mio corpo , vostra la mia 
anima , vostro tutto il mondo ; una sola cosa 
è mia. Voi me 1’ avete lasciata. Questa è la 

26 
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volontà , accettatela. Se non fossi vostro per 
creazione , e per redenzione , se non vi fosse 
Paradiso da darmi, nondimeno vorrei essere 
vostro per puro amore. Caro Signore, voglio, 
che la mia volontà sia vostra , e la vostra sia 
la mia : dirò sempre : sia fatta la vostra san* 
tissima volontà. Se volete , che io sia infer* 
ino , sia fatta la vostra volontà , sia comun- 
que si voglia , io mi tolgo tutto dal mondo , 
e mi dono a Voi , e voglio che 1’ anima mia 
possa dire : Dilectus meus mihi , et ego illi. 
Il mio Gesù è il mio amore , ed io sono il suo. 

Di Raccomandazione. 

/ 

e 

Deh! mio Amor Sagramentato , già Voi 
vedete , che sebbene tanto prometta , posso 
mancarvi. Pure non vorrei essere ancora in- 
grato a tanto amore. Signore , per non man- 
carvi, mi raccomando a Voi , che tutto pote- 
te. Raccomando nelle vostre mani questa po- 
vera anima mia , che tante volte ho posta in 
pericolo ; ve la raccomando adesso per il 
punto della morte. Oh che gran passo è quel- 
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lo ! Ah che guai , se in quel punto vi per- . 
dessi! Adesso vi godo, vi strìngo nel mio 
cuore , e se allora vi dovessi perdere , ah 
che crepacuore ! Mio caro Gesù , questa mia 
anima è nelle vostre mani: In manus tuas 
Domine j commendo spiritimi meiun. 

Vi raccomando poi anche tutti i Parenti, 
i miei Amici r e quelli , che si sono racco- 
mandati alle mie deboli orazioni. 

Yi raccomando i miei nemici , massime 
N. N. verso cui pare , che il mio cuore senta 
qualche ripugnanza. 

Yi raccomando tutti li peccatori , acciò si 
convertano , e diano lode alla vostra Bontà ; 
i Giusti , acciò sieno perseveranti nel loro 
fervore. 

Yi raccomando tutti i Ministri di santa 
Chiesa , e massime il mio Padre spirituale , 
acciò illuminato , sappia governare quest’ani- 
ma mia. 

Vi raccomando in fine tutte quelle povere 
Anime del Purgatorio vostre care Spose , che 
bramano godervi in Paradiso ; e massime vi 
raccomando 1’ anima di N. N. 
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Mio caro Gesù , son con Voi , starò con 
Voi. Mi ricordo ancora di avervi offeso, e 
non cesserò mai di domandarvi perdono , e 
misericordia. Ratifico il mio saldo proponi- 
. mento di non offendervi mai più. Caro mio 
Gesù state sempre con me. 

Lodato sempre sia il nome di Gesù , e 
di Maria. 


J 


« 
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PREGHIERA 

t * » v ' • 1 

AL SACRO CUOR DI GESÙ' . 

Per ogni giorno. 


i adoro o Santissimo Cuore di Gesù, e 
vi offerisco il cuor purissimo di Maria vostra 
Madre , e tutta la diligente , ed attenta ser- 
vitù da essa fattavi quando camminaste in 
questa valle di pianto ; vi ringrazio di tutti 
quelli favori, e privilegi de’ quali arricchiste 
il cuor della medesima , e vi prego per i me- 
riti di essa a concedermi ajuto di non cader 
mai più in peccato. Amen, 

Ave Maria. 

PREGHIERA AL SACRO CUOR DI MARIA 

Vi adoro o purissimo Cuore di Maria , e 
vi offro il cuor Divino del vostro Unigenito 
Figlio Gesù; vi ingrazio come so , e posso 
della grandissima servitù, che qui in terra pre- 
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slaste al vostro Divin Figlio nostro Signor 
Gesù Cristo , e vi supplico impetrarmi da es- 
so T acquisto delle Sante virtù. Amen. 

Ave Maria . 

PREGHIERA 

AI SACRI CUORI DI GESÙ* EDI MARIA. 

i adoro o Santissimi Cuori di Gesù e di 
Maria , e benché non sia dono degno di voi, 
vi prego a gradire i* offerta , che„ vi fo del 
mioCuore , purificatelo dalle sue macchie , 
nobilitatelo colla vostra divina grazia ; io ve 
lo dono e con esso tutto me vi consegno , 
umilmente supplicandovi a fare , che il mio 
Cuore in questa vita mortale si unisca nelle 
operazioni , secondo il suo potere , a’ vostri 
Santissimi Cuori , acciò mercè la pietà di voi 
mio Redentore , e dei meriti vostri o Maria , 
sia fatto degno di contemplare le grandezze 
di essi nel Paradiso. Amen. 

Ave Maria . \ 
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LITANIE 

BELLA B* V. MARIA 


Ivyrie eleison. 

Christe eleison. 

Kyrie eleison. 

- Christe audi nos. 

Christe exaudi nos. 

Pater de coelis Deus , miserere nobis. 

Fili Redemptor mundi Deus , miserere nobis. 
Spiritus Sancte Deus , miserere nobis. 
Sancta Trinitas unus Deus , miserere nobis. 


Sancta Maria 

ora prò nobis. 

Sancta Dei Genitrix , 

ora. . 

Sancta Virgo Virginum , 

ora. 

Mater Christi, 

ora. 

Mater divinae grati®, 

ora. 

Mater purissima , 

ora- 

Mater castissima , 

ora. 

Mater inviolata , 

v ora. 

Mater intemerata , 

ora. 

Mater amabilis , 

• 

ora. 


\ 
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Maler admirabiiis , 

ora. 

Mater Creatoris , 

ora. 

Mater Salvatoris , . 

ora. 

Virgo prudentissima , 

ora. 

Virgo veneranda, 

ora. 

Virgo pradicanda , 

. . ora. 

Virgo potens , 

ora. 

Virgo clemens , 

ora. 

Virgo fidelis , 

ora. 

Speculum justiti© , 

ora. 

Sedes Sapienti®, 

ora. 

Causa nostra latiti® , 

ora. 

Vas spirituale , 

ora. 

Vas bonorabile , 

ora. 

Vas insigne devotionis , 

ora. 

Rosa mystica, 

ora. 

Turris Davidica , 

ora. 

Turris eburnea , 

ora. 

Domus aurea , 

ora. 

Foederis Arca, 

ora. 

Janua Coeli , 

ora. 

Stella matutina , 

ora. 

Salus infirmorum , 

. ora. 

Refugium peccatorum, 

ora. 

V 
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Consolatrix afflictorum , • * ' *. « ora. 

Auxilium Christianorum , - ora. 

Regina Angelorum , ora. 

Regina Patriarcharum , : ' • ora. 

Regina Prophetarum, ora. 

Regina Apostolorum , " ora. 

Regina Martyrum , ora. 

Regina Confessorum, .'?*•«;. ora. . 
Regina Virginum ora. 

Regina Sanctorum omniura , ora. 

Agnus Dei , qui tollis peccata mundi , parca 
nobis Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peccati mundi , exaudi 
nos Domine. 

Agnus Dei , qui tolbs peccata mundi , mise- 
rere nobis. 

Antif. Sub tuum praesidium confu gimus , 
sancta Dei Genitrix: nostras deprecationes 
ne despicias in necessitatibus nostris: sed a 
periculis cunctis libera nos semper, Virgo 
gloriosa , et benedicta. 

V. Ora prò nobis , sancta Dei Genitrix. 
Ut digni efficiamur promissionibui 
Christi. 
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y. Domine, esaudì orationem meam. 
fy. Et clamor meus ad te veniat. 



Oremus. 


. Gratiam tuam , quaesumus , Domine , men- 
tibus nostris infunde , ut qui Angelo nun- 
ciante , Christi Fili! tui incarnationem co* 
gnovimus , per passionem ejus , et crucem 
ad resurrectionis gloriam perducamur. Per 
eumdem Ghristum Dominum nostrum. 
j£fc. Amen. 
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Fr. Laurentius Tardi’ Perusinus Sac. Theolo- 
gijE Mag. Ord. Erem. S. Aogostimi Vicarius 
Geiteralis. 

* 

Harum serie literaruin , et nostri muneris 
auctoritate tibi Rev. P. Bac. Fr. Augustino 
Barbieri Studiorum Regenti facultatem con- 
cedimus, ut typis mandare possis Paraphra- 
sim carmine italico concinnatam Officii parvi 
Beatae Mariae Virginis , jam a duobus Patri- 
bus Magistris nostri Ordinis per Nos deputatis 
revisam , et approbatam , si ita iis , ad quos 
* reliquum spectat , videbitur. 

Dat. ex nostro conventu S. Augustini de 
Urbe die 12 Novembris i 832 . 

1 

Fr. Laurentius Tardi V. Generalis 

• , . . 1 « * 

* . » » \ 

NosUi munet'is affixo Sigillo. 

Mag. Fr. Augustinus Aquilanti 
Ordinis a Secreti s. 


4 


Opus , cui titulus 53 Parafrasi dell of- 
ficio della B. V. Maria 55 attente , nec non 
jucunde perlegi , jubente Reverendissimo P. 
Magistro Laurentio Tardi nostro Vicario Ge- 
nerali mentissimo. Et quia nil aut fidei Or- 
thodoxae contrarium , aut bonis moribus dis- 
sonum in eo repererim , imo potius omnia 
puntati Verbi Dei mirifice consona, typis, et 
luce dignissimum censeo : quin etiam devo- 
tionis, ac amoris erga Beatissimam Virginem, 
et Matrem ubique , semperque praedicandam 
plurimum omnibus religiose legentibus alla- 
turum , intellectum ipsis pnebendo , et cor ; 
atque in maximam ejusdem Deiparae gloriano," 
et Fidelium eraolumentum cessurum spero. 

Datum Interamnae ex nostro S. Petri cce- 
nobio die 18 Decembris i83a. 

'1 0 

Fr. Fami&nus Pacifici 
Ordinis Erem. S. P. Augustini Sacrae 
Thelogiae Magister , et in Umbria Prior 
Provinciali. 
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Officium parvum B. Mariìe Virginis italico 
carmine concinnatimi, Poesis Sacrse bene or- 
natura characteribus , et ut publici fiat juris 
ego infrascriptus existimo de mandato Rmi 
Patris Magistri Laurentii Tardi Vicarii Ge- 
neralis nostri Ordinis Erem. S. P. Augustini 
visens. 

Datum Imteramnae ex nostro S. Petri Coe- 
nobio die 25 Decembris anno i832. 

Fr. Philippus Barlacci 
Sacvae Theologiae Magister. 



IMPRIMATUR 

Die 25. Februarii i833. 


F. Con. Setacci Pro Vie. Gen. 



VISTO PER IL GOVERNO 

Cav. L. Mazzoliti Governatore 


IMPRIMATUR 

F. F. Fabri Vie. S. Offic. 
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